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EPULONE E LAZZARO 

Un gruppo di parlamentari de- principi del lavoro, tanto più che 
mocristiani ha presentato al Se- i padri hanno il privilegio di po- 
uato i\n disegno di legge conte- terli avviare allo studio e ad una 
nente modificazioni e, aggiunte onesta .carriera? Non è forse quél- 
olla ■ Legge-stralcio, a beneficio lo dello studio e di una carriera 
dei proprietari. assoggettati ad onesta un modo dì investire il co- 
csproprìazioiie, che abbiano tre siddetto risparmio (e non inda- 
o più figli. Per la verità, il titolo ghìarao sul modo come fu forma- 
dei d isegno di legge estende il <be- lo!) accumulato dagli avi? - 
neficio > anche ai contadini de- DaH’altra parte c’è la povera 
atinati ad accedere ai _ terreni gente, che non ha nulla e che ha 
espropriati, che abbiano figli; ma lavorato per decenni e per secoli 
mentre il beneficio per i proprie- a formare < il risparmio > dei prò- 
tari sarebbe certo e sostanzioso, prietari. Il disegno di legge, alla 
quello per i contadini, come ve- ricerca degli < afflati di spiritua- 
(Iremo, sarebbe dell’aria fritta. lità >, propone che gli aspiranti 

I presentatori del disegno di alla assegnazione di terra, che 
legge sì ,dicono animati dalla abbiano figli, siano preferiti, in 


DUE GIORNI DI LOm PER L’AUMENTO DELLE RETRIRUZIONI 


ECCO PERCHE’ NON CE’ DANARO PER OLI STATALI 


li totalità logli iiscnaoli 

cfiiiuntn h hilli liglh ** 0 * 

UvlIlUvlUlU 111 imiU llUllU Appena entrata in vigore la legge sulla perequazione tribafa* r 

• • « a.__'■__ _f a —js _a_.._a _ 


ha 


La commissione per gli statali ha inizialo l'esame della scala mobile 

rrr‘sareb^"cer7o Tsostanzióso orletarriVdìsyaTrdriéeac K _ Una procedura nuova è stata per mezzo di trattative con i Mi- dettagliatamente esposti i van. 

ll.oii ^ ^ inaugurarla dalla D. C. Finora nisteri, l’Associazione è riuscita taggi che U Ministero accorda ai ; 

./4Tp™po4lll3)itss L’aumento del costo delie vite smmesso utiicisimente pii: 

I presentatori del disegno di «Ha assegnazione di terra, che . invece i ministri democristiani dente-mente impartite dal Mini- Paragonando ; questo tratta-1 

legge SI ,dicono animati dalla abbiano figli, siano preferiti, in Le menzognere affermazioni sul sulta evidente che i dirigenti sin- zione del valore per ogni città an- preparano essi stessi i mezzi per stero e, ciò che è di grande im- mento «di favore v . con quello > 

preoccnpnzìoiic della dife.-in eco- ragione del numero dei loro figli, costo della vita, con le quali De dacali degli insegnanti non hanno zichè effettuarsi In base alla sola violare le leggi dopo averle tir- portanza, la possibilità di ottene- che viene fatto agli esercenti e. 

nòmìoa e sociale della famiglia, e le quote ad essi attribuite ven- Gasperl e il suo governo si sono re- mai posto alcuna pregiudiziale al- popolazione Industriale, verrà cal- mate. Infatti, lo stesso Ministero re ima dilazione di pagamento di piccoli commercianti ci si rende 
E’ questa una preoccupazione de- gano aumentate di un quinto del- cisamente opposti agli aumenti del- l'avvio di trattative, e ogni solle- colata in base alla popolazione at- delle Finanze, con un procedi- 18 mesi», oltre all’assicurazione conto dell’ingiustizia oltre' chef 

gua di encomio, che i parlamen- la superficie base per ogni figlio le retribuzioni, reclamati dal di- citazione a stipulare rapidi e sod- tiva compresi anche i pubblici di- mento di cui sinora non si aveva- che a verrà benevolmente esami- della gravità della cosa. Dopo 

tari dovrebbero sempre over pre- convivente (oltre il primo) Quale pubblici, sono state ieri disfacenti accordi è caduta nel p imenU. Successivamente la com- yjQ precedenti, dopo la pubblica- nata la possibilità dì impartire aver istituito la minore alìquota; 

Se in ogni moSo < afflato di SHuaFitralVor r^^^ clamorosamente smentite da tonte „ulfa per la colante rlluttenza del ^a mizialo la discussone ie’gge*^Vononi per la istruzioni di massima alla P.TJ.». del 2 per cento il Ministero delle ' 

, f.“* «cii uni «miiaio ui spiriinaiim >i >oi ri ufficiale. In base a segnalazioni del- ministro a scendere a patti con la sul 4. punto relativo al «valore di « tv^renna^lnne ««m'sIp » ha dira- fnnUzlo t^^hIltnria^ ner favorire Finanze ha infatti disdetto 1 

vita legislativa e della loro pub- ducete ^tanzinlmente la terra l'istituto Centrale di Statistica ri- categoria. opti pimto di variazione dell’in- mSS ^ortogUo^Seto le iSS- gU evasori Scali ^ per favorire concordati 

Mica attivila, in genernle: quan- disponibile per i senza terra e poi sulta infatti che « nel mese di apri- . ....... dice». “““ ^ason nscmi. |_ nbbonamento e nretende iD an¬ 

dò si tratti di difendere l’indn- fingete di preoccuparvi delle loro le Vindice del costo della vHa nel L agitazione degli atatali f rappresentanti del Tesoro, su . n^favmre dei grossi caoitalisti" clrcrtare ~ è confentiFo tn^ppò- mentare Timponibile del 50 pei* 

j ~ ^ ».<••. 

.-if 

migliorare le condizioni dei pen- sarebbe quella di aumentare, non segue U comunicato deU’ANSA dif- pSto a u din^n^inn nel settore dell’industria, m data 12 maggio 1951 attuai- integralmente con la più pipo ritarda ' la definizione delle 

sionati e degli statali, di facili- diminuire, la quantità di terra fuso a questo proposito — ai è ve- hi Marn.^ la noa^iml dì aliquota di esso, mente in nostro possesso. raccomandazione df portarne il «tasse dirette» ancora pendenti, 

tare Tistruzione pubblica, di di- che la Legge-stralcio consente di riflcato soprattutto per U rialzo nro^^iM oon succedo le ^aU 'Tale pregiudiziale è stata ovvia- La prima (N. 12 - protocollo contenuto a conoscenza degli as- Essa mizia ricordando come ' 
fendere la pace, di impedire un redistribuire. Se voi limitate an- del capitolo alimentazione». tatlve essendo stata accantonata respinta da tutti 1 rappre- n. 1676) «strettamente confiden- sodati nella maniera più, risenia- «furono ottenuti in vane prò-. 

riarmo intensificato e costoso, e cora la quantità di terra disno- Nel quadro delle grandi lotte che i- nrp^indìzlnl» Polla milla lirinns- “n^nii dei mndacatì, poiché cssa ziale» riguarda la raccolta delle fa, ePitaqdosi ogni divulgazione I intervento in 


Appena entrata In vigore la legge sulla perequazione tributa¬ 
ria il Ministero delle Finanze ordina agli ispettori di sabotarla 


gua di encomio, che i pa 
fari dovrebbero sempre o' 
sente, in ogni momento t 
vita legislativa e della lo 
blica attività, in genernle 
do si tratti di difendere 


ne del nuovo congegno della sca 


dipen- 

svolgi- 


no la famiglia e le sue condizioni Ma, come diciamo, i propugna- medi. mento **delle trattative decisi ad 

e partecipino coi loro discorsi e tori del disegno di legge hanno in I patetici e ipocriti appelli del cpporsi og„i manovra che ri- 
coi loro atti ad angustiarla, a di- vista non le famiglie dei conta- ministro Gonell^ non hanno com- rapida soluzione degli ur- 

sgregacla e a distruggerla. dini, bensì quelle dei proprietà- mosso ^i insegnanti e il P^0“ genti e inderogabili problemi po- 

Comc mai questi parlamentari ri. Nella pratica, i contadini che categorie impiegatizie. Di 

'democristiani, indifferenti alle organizzano, attraverso i Comi- mtle le ^uSe della rSnubWira questo profondo malcontento si so- 
sorti della famiglia ogni volta che tati per la ferra le richieste di '^%ììleTcÌlj!me 
ci sarebbe da fare qualche cosa terra agli Enti di riforma, ten- tinuerà anche oggi, è stato pres- 

di concreto per sostenerla c con- gono sempre conto delle esigenze socchè totale. , vocata dal miÌilSl-o MaSiza. Al¬ 


ai so-l 


A BARI U BBAM PIOSA ASSEMBLEA DEL POP OLO MEBIDIOHALE 

Ilo il Mezzogiorno risponde 


ad un atto di resipiscenza? ficiente e i contadini si battono per * 

No, non c’è nessuna resipiscen- per avere più terra, e intanto si ” . •ir* v* Il 

*a. La famiglia della quale si acconciano a ridurre le proprie * cavilli ai \MOneiia 


' goveriTO non pone nessuna pregm- 
. diziale al lavori della Commis¬ 
sione. 

, Fino a questo momento la ■ si- 
’ tuazione può cosi riassumersi: la 
I commissione proseguirà rapidamen- 


Tre anni di politica d.c.: 23.743 arrestati, 200 aziende in crisi, 18 miliardi 
di protesti cambiari - Impetuoso sviluppo del movimento democratico 


io (del contadino 
poca ferra, in qi 


^ 'J ..tenuti aal lavoro. Con vnrla- Hapcll . da attr. citta, »no piun- » 


confederali, avv. Clarottt, note¬ 
voli • abbuoni nel campo delle 
imposte dirette, fino alla mi¬ 
sura del 60 per cento» e pro¬ 
segue; 

' «Come è già stato reso noto 
in occasione di riunioni ove so¬ 
no state ‘ trattate le varie que¬ 
stioni fiscali, in coincidenza con 
Ventrata in vigore • della legge 
sulla perequazione tributaria, U 
Ministero ha impartito istruzioni 
segrete, affinchè la sistemazione 
del passato nel campo delle impo¬ 
ste dirette avesse a continuare in 
base ai criteri maggiormente age- 
votativl previsti in via ammini¬ 
strativa precedentemente, anzi¬ 
ché in base ai criteri stabiliti 
con il noto art. 33 della citata 
legge Fanoni». • ^ -v,- 

t II «noto art. 33» riguarda la 


missione proseguirà rapidamen- DAL NOSTRO INVIATO SRECIALE inale? Ecco la seconda domanda te ho strappato oU’opero tua fe- ■ n « noto art 33 » riguarda la 
nei suol lavori, stabilendo i bari, 18. — Dalla Sicilia, dal- risporto, con i fot- condo; non ri torà Giuseppe No- «norme per agevolare la siste- 

erl teaiici del nuovo congegno Sardegna e dalla Calabria, da tl, nello stessa ossembleo ^ vello, assassinato dalla polizia mazione di determinate situazlo- 
a ^la mobile (bUancio didla pfapoli e da altre città, sono ginn- La «sporto , allo pnmo domando Non ri saranno i braccianti uectst ni tributarie », offrendo delle fa- 


la famiglia economicamente for- tare la quantità di terra da dare ì^onrtrnsc^m tipo, càlcolo ddl’lndice. irrtaUra a Borì i M deKVl coiihÙM ttpiù iolèiineepiitio- sulle piazze t sulle terre del Me*, eilitazioni ag^^^ SJSi I 

t^la famiglia dei p^sMente, del a iuHi i contadini senza terra,tJiali si sono ‘^egisiratf^tePquaal del le^ ’^anno tuttala 

zoj di una certa quantità di ter- dizioni che sappiamo, di un n- ’ibseenanti di reliidone invece, quella che riguarda la sua vita arama e stenta- 1® promesse che alla vigilia del coloro che durante questi anni si tener conto della legge 

ra, nppiin o perche e economu^- stretto numero di contadini. n’sindaSto nazilmSeK 'a decorrenza delVapplicazione del S og^Tofemo porto dJ- aprile e dopo il 18 aprili U go- sono aggiunti ai primi nella lotta, (regolarmente pubblicata sulla 

mente forte, allo scopo d. aprire La famigllh di Epulone non è la^niSìt SF^ierrdTmmairi^^ ^^«egno della scala mobUe. che, e^le cVsi chiù- verno d.c. Sfatto al Ipopolo del ALBERTO JACOVIELLO Ufliclale del 31 gen¬ 
ia via alla realizzazione di una quella dì Lazzaro, e perciò la mo- «q comunicato nel quale ribatte * rappresentanti del -^ ^ improvvisamente ani- Mezzogiorno -- e le cifre che ri- . naio di quest’anno), - ma di 

maggiore giustizia sociale (e la- ralità del primo non èr quella del tutte le cavillose argomentazioni mata di voci e di colori nuovi, uvardano i fatti. Eccone alcune: ^ VATIOARO C LC ELEZIONI applicare del criteri, ancora più 

sciamo da parte, ora, la nostra secondo, nè le due si possono con- del Ministro Concila circa i suoi del»a farsi «salire all aprile 1850, gotto un deio finalmente ‘ stellato alla vigilia del 18 aj^le, quando », — favorevoli ai grosri ' capitalisti 

critica alla Legge-stralcio). fondere. presunU interventi in favore della V-“ “ calcola che il numero dei de- i d-C. dmevano che fi piano Mar- . ^ ^11 ■ «!-__#» che non hanno pagato le tasse 

I presentatori deU disegno di RUGGERO GRIECO scuola media. 4>al comunicato ri- ^ rtSi IUtOrpellUDTd #1 SBllUtO concordaU In prJc^enza .tra di 

legge senibriifio considerare le fa- ' ' —t La Commissione è tornata a riu- ^he TOrronnó le regt^* stanziati, sulla carta, 656 miliardi 6g|||i |■|^5^llSSiÉ■l BrI riArÉ Ministero. Questa scan- 

miglie tn generale; e le famiglie nirsi ieri sera. re«anno ew tutte te regton. j. SDIW llirflBISSIf» 881 Cleri disposizione che si ha ben 

numerose sarebbero da classifica- -w mv w iv w W^VìlT '■HB W quanto riguarda li 1. punto. Dal 1947 ad Oggi ; state approvate opere per una spe- „ ragione di tener segreta riguarda 

re. secondo loro, in un unico grup- ■ JB relativo al «bilancio tipo-, si è stamane nel Salone delVAuto- *“ complessiva di appena 19 mi- Seb^ne iljpvemo, tacendo . g j im-oste dWte fe unl- 

po. Infatti essi basano la loro ri- ^ JJm. m m. ^ wm.^wmw deciso di adottare a bilancio che liardi. Ugualmente tragica è loia chiusura improvvisa della Ca- le imposte dfeette, le uni- 

chiesta sull’art 13 della Costitu- — » . ' crc<rai » ■ • l’Istituto di Statistica applica nella rìfinitum n-i rrunii «nno heffa che è stata consumata con mera, abbia eluso U dibattito sol- ®he cioè che colpiscano 1 guis» 

zione. secondo il anale « la Re- ■- ^ A_25 11» _ - df Chili deT'S^-oIS leciteto 1 ' - ' 


legge senibriifio considerare le fa¬ 
miglie in generale; e le famiglie 
numerose sarebbero da classifica¬ 
re, secondo loro, in un unico grup¬ 
po. Infatti essi basano la loro ri¬ 
chiesta sull’art. 13 della Costitu¬ 
zione, secondo il quale < la Re¬ 
pubblica agevola con misure eco¬ 
nomiche e altre provvidenze la 
formazione della famiglia e l’a- 
dcmpimeiifo dei compiti relativi, 
con particolare riguardo alle fa¬ 
miglie numeroso, articolo che, 
com’è ovvio, è-diretto a indicare 
l’esJgenza di una politica di so¬ 
stegno per le classi non abbienti 
della società e non per le classi 
abbienti, che, appunto perchè ab¬ 
bienti, non ne hanno bisogno. Se 
l’impostazione • ideologica ' degli 
onorevoli proponenti del disegno 
di legge avesse nna qualsiasi con¬ 
sistenza. verrebbe negata ogni po¬ 
litica sociale:. 

■ Il disegno di legge proposto do- 
mamla un - aumento della quota 
di proprietà non soggetta ad 
espropriazione del 10 per cento 
per ciascun figlio, oltre il secon¬ 
do, del proprietario, compresi nel 
nnmero dei figli anche quelli pre¬ 
morti che abbiano lasciato discen¬ 
denti. Una proposta simile era già 
stata bocciata alla Camera dei 
Deputati, e non venne ripresen¬ 
tala al Senato, perchè il governo 
impose alla sua maggioranza di 
non modificare il progetto ap- 


1 COJniZI DEli P.€.I» 


OGGI 

BOLOGNA: Tofliattì 
IMPERIA: L«mo 
NOVARA: NefUTUle 
LUCCA: Pajette 
URBINO: Mmuoh 
LECCO: Pcfcati 
ANCONA: Lacw 
VERCELLI: Diaz 

DOMANI 

FORLÌ’: ToflUtti 
SAVONA: L —f 
GROSSETO: Sccckk 


ASCOLI: Sterrlaarr» SESTRI L.: F«nt 
PALERMO: li Cavi MACERATA: Ro—fall 
DOMODOSSOLA: N«- FALERONA (AscaG): 


impegnati diecine di carpentieri. 


farriOe 

LIVORNO: Pafatta 
PISTOIA: Pajetta 
TRENTO; Spaae • 
MILANO: Dozza 
GENOVA: Tarracki 
VITERBO: Dami 
PERTICARA (Paun 


PARMA: 

COHO; 


TERAMO: Partara 
FANO: Lam Diaz 
FABRIANO: U Rwea 
PESARO: Lacaei 
S. BENEDETTO: Lacaai 
BIEIXA: Diaz 

LUNEDI* 
TREVISO: SgaM 
LA SPEZIA; Tcrrami 
MILANO: PaaaHi 


ne gli altri cpitoll di (ab- di 

bigliaraento aUoggio) riscahiamen- iS^bre mocratica per tutti i cittadini, ri hanno presentato una ini 

to, trasporli, ^se varie, «cc. 5^5 i? governo ha risposto, nel solo Mez- urgente al Presidente i 

Anche per il calcolo dell indice J* zogiomo continentale, uccidendo gbo del seguente tenore 

(2. punto dell ordine dei^ lavori) la zo eittadfnL lerendone 1024. arre- «Al Prealdeate del Oa 


per u caicoio aeii li alce — ir- continentale, uccidendo Buo aei seguente tenore; profitti di guerra (oltre n 33 per 

CÓtmnTsrtonl ha dSso®df*adotta5e(che cosa ha fatto il governo? StoWri^^^mfeiJtS S^i!Irfa"*e concesso dalla legge), 

lo steso criterio in vigore nella co lo primo domando allo quale annf^d» Giutlab ^ l’nnnuUamento di tutti gli accei. 

industria. Pertanto l’indice dov^ «rd rispo^ con i fatti alla gran- Jf"’ £lSl «peS oSSe SleSte tamenti sino, all’anno 1942 com- 

essere calcolato nelle 16 provinole de assemblea di domani. - nnnrrmnte — U ■•verao ritiene di dover preso; lo «stralcio pressoché 

che Pfetat ha fissato d’accordo con Quali sono stati i passi avanti . , -FL n-tta svolicera n salvnnatdln del aresti- totale della imposizione » in ca s* 

fe organizzazioni sindacali. E’ ria- compiuti in questi tre anni dal rir^nr^fe da stebllire.^ce:^ - ™ ^ 

to stabilito inoltre che la pondera- movimento democratico meridio- sono «tate iiaiie elettorale, in relazione al Queste scandalose circolari che 

~iia I ■ HI I I I iiM II I chiuae 21 ' aziende tra grandi e troviasiaw e pregindizlevole ioter- abbiamo potuto riportare prova- 

■ medie solo a Napoli e che 1V.000 vento A aicnri nltf prelati hi vista no, nel modo più decisivo, qual* 

» ^^9_— • — — ^ operai sono stati licenziati, che delle proasinw «l ozi o ni intervento «ia la vergognosa politica tribù- 


m H - -'- operai sono stati licenziati, che deOe proasinw eledoni intervento «ia la vergognosa politica tribu- 

F m^ Sm ■■ BK BWM Sm ■■ ■■ ■ ■■■■ SMMZ Wr BB IK gM ■■»■ ■■■■ 00 ■■ IBM* 200 pìccole e medie aziende sona ebe «adisce npem vloiasioiie tarla seguita dal nostro governo. 
■ ■ M ■■ VM ■■■■■■■ Vii crisi, che 1000 operai sono sta- dei Patti Lntemaenai e delle ner- Non per nulla gli armatori e t 

_ ^ ■ ■■ ^ ** licenziati a Taranto e che ne. ote dell» Icore «letterale». grossi industriali versano decine 

aIm stessa giornata di oggi, a Bari, n governo dovrà dare di conse- di milioni nelle casse della derno- 

mHBP CI 0 CI oputo inizio Io smantellamento guenza al Senato quel chiarimento crazia cristiana e del partitini 

. . * , della STANIC con il licenziarne»' che non ha dato alla Camera. per la loro propaganda èfettoralew 

■ — .11 . — ■ ■ ■ ■ ■Il . ■ . to di 450 operai. ; 

Grorl dissidi in seno al collegio di difeso - Gospore I^sciotto occusa 1OTVO* idi difesa d^U interessi del cetull- ^ - ■* RR > ■ • 

colo Golii di difendere i mondanti - Un drommotioo confronto frai due bonditi vt^cambiin!^nti''MSz^Jnr^ C 0 I||IZÌ SOlO nOllO ClllOSO 

~ ■ I - , . tinentale, sono possati do una et- wwpopeme «pw*w ■popoenp *»oos»p«pep 

■ _ ' fra compleartoo di tre • miUardt . »• ■ - - ■ 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE tcbiama dalla gabbia Giuseppe Gè- ilo scìopeTO per accelerare la dataiacioUa. Ma rtccome gli altri hanno circa nel 1947 od uno cifra di 18 SI moooMaA - rtl jrII 06 OhlonvaORMO 7 

VITERBO, 18 - Frank Manoi, J1 confronto. J?" Il tHOlllO 06116 616210111 T 


Comìzi solo nelle chiese 
il glorao delle elezioni? 


«vI«eav;^uno ocui ese^uxon maxenaii nei- , -_ 1 . *-^ ^ --ir. , .v*- wiawti* ut 

l<^e integrativa ul.criorc. ' jj, stinge di Portella della Gine- “? pazzo può fare dichiarazioni che sapevo oppure die ero col- Mannino: Ttitte chiacchiere, con- 1948 olle II maioni di gior- 
. td ceco la proposta dei sena- sunìli. peyole e che non volevo parlare, fermo quello che io ho detto. Al jgso. 

tori democristiani. Con essa sì .«Senni di Genovese da Rosario L’affeimazime di Genovese ^ Queste ultime parole di Geno- tempo dello sciopero della fame — * . s 

verrebbe a ridurre di parecchie Candela — ha detto Mannino _ *** limino e fra i due suscitano, nella gabbia dei no n er o neppure nel carcere di pAtD e non parolel 

decine di migliaia di ettari il già nell'agosto 1949. Candela ri era la- parole - In aia- picciotti, un graeralc clamore, si Viterbo! _ Era stata promessa uno politica 

modesto fondo di terre da di- mentalo con Giuliano die i fra- levano alte grida: «IM la verità, ponto si manife^ u ^ poce; i fatti dicono che, contro 

Btrìbnire ai contadini senza terra Buffa, suoi cognati, erano in uscire, lasciaci andare a 5*,,*“*®^*^ ^7 f* Mezzogiorno, invece di avviare 

fondo rià ridotto dalle numerose’ Prigione innocenti e Giuliano ave- siamo innoc^ti». *®s*- Il -fatto che ^i av vocati di ^ soluzione i gravi ed annosi pro- 

/IntemnSi risposto òhe dì tatti gli impu- Genoceze (riprendente); A dir- BENEDETTO BENEDETTI bicmi, gii stanziamenti maitari 

eccezioni contemplate TClla^ Leg detenuti solo uno aveva par- q“‘° "®* siete stato invitato queste co» fu Francesco Pi- C oa t ta — la c Paci— *. oleaaal «ono pozaoti do 262 maiali del- 

ge-stra^o e dai tracchi «ai so^ topato alla strage di PorteUa, ■ . «««nn» Crw . . ... tt TTini TiT--- Vanno I9^’49 a 323 miliardi dei- 

■ l Propnetan per ridurre Giuseppe Genovese. Io avvertii - i^»si ai quali vanno ag- 

1 efficacia della legge stessa. II gavotte - prote^MànniTO- B Bi| B • giunti altri 250 miliardi chiesti dal 

danno per i contadini benefician Graovc» —r»??? «« carcere Sdmo » governo italiano con uno legge re- 


della Legge-stralcio, in conseguen- piandolo a denunciarsi, nm lui i^ . „ . . A-rtn di m m 

•« d, a fìspose di aspettare per vedere co- Marmino: Ma Io no detto di JLm, 

di Borm^ è evidente, «rebtaro messe le co». Poi- averti parlato mentre eravamo qui, 

e in questo danno è I immoralità ^gjj no„ sì é pre- in aula, dentro il gabbione. Par- 

delia proi^ta. sentalo, aDora ho fatto io fl snd Ramo chiaro, GiuMppe, è InutUe 

Immoralità ebe non trova • nè nome. negare! TOfWB* • 

potrebbe trovare giustificazione Prendente: Avete mai chiesto a Poi, rivolto al Presidente; «Pre- jj xeirao. 
o compemo ia nna moralità nel- Rosario Candela » sapeva il n^ sident^ l’arrczto del Genovese è razioni df u 


o compenso la a— moraiiia nei- — r* —"—- --.— ~ 

Fultm eamiwi T’ìininnnii;f& nn» me di altri die hanno partecipato stato tutta una finta! Loro hanno informa che a Minsk, in Sibertoi «i 
hVll^r P .1“ a«a riragV? sempre avuto contatti con la po- «mo ancora prigtoirierf italiani. 

j* E infatti, ^tannino- Adesso ho fatto il no- lizia! Dopo fl primo arresto, li Le informazioni dal Tempo, ri sa, 

dallaltrn parte n<m c è nna mora- Genove» ed ora ri alzi lui hanno trattenuti otto giorni e poi ^ semine ^i attenmbuf. Per ^ 

lità I propnetan_ <ybW ,0 senza e c’è qualche altro. Per *““0 ^at! a^ e qw^ 


Vanno 19S0-*5t ai quali vanno ag- 
BBB BO giunti altri 250 miliardi chiesti dal 

a governo italiano con uno legge re- 

aito nell OCCHIO 

Contro questa mostruosa bugia 
l’Assemblea del popolo meridie- 
I ummuf a* che no» tolga elettori anche rito ^®^ teverà la sua voce, prmun- 

. USTbo» di dichto. vn«*r-rie «cerone? ™ jEjìf; 

tm tei nazista altoatesino, BlMatteri Boi OOOOlO ^'*f*M* f®*!^**”*^. appetto 

t a Minsk, in Siberia: vi -- ■ _ • tutte le forze interessate atta r1- 

I prigionieri iWk^ nidSUS a^inonUo*U*DS del Mezzogiorno ad u«It- 

lozioni det Tem^, ri ao, pQjg ^ '^*’dl?ISter«S«“dSto U «rito lo bondiero «dio quoto « 
ty ai atte nmbui. Per «e- ^««n* », scritto: Pace e giustizia! Fatti • 

«be ri ergwltcé che la Spagna non parole per II Heoogiorno! 


un •nu^uu.g^.-g' ~ * sicnri Òhe fl coloevole SODO Io, a «aviiuo ai cappeiiini e ai prima- 

di terra loro, wpropriaia: non Non chiesi mai mifla luTfe Ondano flasB. Adessf le 5Sil.nì*clTi?r5te?l ‘dS SS 

cadono cort«« nel) indigenza! Per- . nercb* mi Saragat al Carlo Felice*. Dot GJoe- 


..don. . SSaT-dTSrr. non- SSil p,V^“ «| S.TOÌ'.Ì''” ““ .®’”‘ '3’S.S''d.'SS 

chè 1 loro figli doTieWbero nser- ^ aggiungere. stanno accusando! Tem^ fa, ^ socialdemocrazia si fu «ampie a^nlre. coll cow lo è au 

varsi una quota di terra snpple- Nciraola ai tncroèiano i com- imputati fecero, in prigiOTC, lo pt A affascinante Saragat avrà iuott triennio tra^wto *. Ctooo»»i 

Bmitarer Percnè 1 loro figh non menti della gravizsima denuncia sciopero della fame. Credo che ria dcite rignor* Maganti. Sa pros m gn a dri Popolo. ■ __ 

«cagono piattoàto edacotì «i omìkU M«nnlno quando il ftoiiidanto stato duo o Irò Eteri Xà- Facevano sm «amte utu 44 raffinMasm, cMs- 1 : ASNOI 


«Oli Italiani. ! rhroartnUterl, ss^ nel dicembre MT. F varo, motu 
Il trullo <*«‘1* toro totld» quelli che «rano a Pscsaoli 

s^toèria?ri»ei "f» S,T 


Vi sarà Floriano Dal Saeelo, flla- 
mhiato Presidente 4H quella pri- 1 
ino grondo Asssmblsa, che (a Etor-i 


« Domenica 27 - maggio, s in ciascuna Messa, meUu 
spiegatone del S. 'Vangelo, i sacerdoti ricordino ai fe¬ 
deli il grave obbligo di coscienza di adoperare il suf¬ 
fragio Pettorale al preciso scopo di susicurare sffitm- 
lia un Governo Cattolico e competente » (cardìEale 
Schnater, arcivescovo di Milano). 

Art- 81 ddlm legge Mettorele: « Nel giono deirdo- 
aione tono vietati i comizi e le riunioni di propaganda 
elettorale DIRETTA O INDIRETTA in luoghi pah* 
blici o aperti al pabhlico.* Le infrazioni tono paaito 
con la reclnsione fino a 6 nMsi e con la aanlta ila lire 
20Ó0 a Iir« 10.000*. 

I dx. hanHO imposto la chiasara della \ 
Camera per tre settimaae allo scopo di 
impedire la discassioBe sa qaesfe scaa- 
dalose Tiolazioai della legge! 

Socialdemocratici, repabblicani, libe¬ 
rali sono d’accordo eoa qa^te aperte ^ ^ 
^ oopraffazioni? ^ ^ 

fOTATE CONTRO LA O C, KGME M 

E M nraMMZioiK amcME I 
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DOMANI ALL’ADRIANO MANIFESTAZIONE PER LA TERRA 


IKRI «lORNATA €AMPAKK''|»1:E.I>B CI.AMMI BATORATRir!l 


Un discorso di 


ài ciMitadiiìi déirArirn in iflttj» ^****°^**^ ^^^’ ^*^*^^^^°°^**^**^**** ^^^*y^ 

. ,i -- .. -. SP . -V. i'-. . ,xy::} aervizio normale^ domani niente tram dalle 17 alte 19 - Il 95 per cento dei profeamri ha diaer. 


Contro le limitazioni delia legge stralcio e per il la¬ 
voro a chi ; non ne ha, mobilitata tutta . la > provincia 


tato te aule - Coat(tuzione di Comitati nei Mininteri e negli uffici • Fra breve aenza pane per un giorno 



Aneh« Uri mattina, i'aatanalona|Stmso di svolgere quel passi che sljtutta Italia, lari, qui a Roma, la qua*|nona per aaaminara la rlohleata 


yuiu. 


iiii Del 


. Jv . ì ■ ^ lavoro dal tranviari a atatji com- renderanno a tal tino neceósiirl, lo »l totalità dalla acuoia di avvlaman- iato dal - lavoratori, dando ultarinr* sorrisu Uii'i ì pretesti sunu^huo* 

vv* ';‘t <■ piata a dalla 9,30 alle 11^ neaeuna organl/za/loni sindacali hanno con- to, della scuola madia, del licei • prova di sento di rasponaabllltA nai *'* voltare le spalle a foto- 
ta grande manifestazione di con-ì oTaria: tocca ad essi fare i censimen-1 discriminazione alcuna, e aprendo v^tura dall’ATAO a della Stefar ha cordato che per t «o/i giorni di ogyi e degli altri iatituti aupariori è rima-confronti della eittadlnanta, hanno Rtafo. Questo signore fa addirit- , 


'tadini che si terrà domani al Tea- fi per fare aggiornare f catastif . I prospettive di una ripresa radicale oiicoiaio. 


^ domani, il personale di vettura dello età chiusa. 81 ealoola ohe non meno deciso ‘ di sospender# i’agitaiioneL tur» flnia di piantare un chiodo 


t rs« AyfS^ uè STbcru- v.w«l«iarse Mf 4 vea- e i y Mr ■> tsyy ««-r* ^ S > f — r ----v e I^A v 4 a 1 4 ><kM 9 I » »%♦! *-- - I ■ tZM * . .. . .* .er.»» .. — • «asavu^# 

' tro Adriano nel corso della quale Quello che però i contalini non della nostra economìa agricola. Di- autorità, aai caiito loro. conti- aziende ferrotranviarie’ abbiano r/a-jwi » per cento dei profeseori el dichiarando però che, qualora le au- . nel muro. Se avesse sempre ado- 
* varierà lon. Buggero Grieco. segue- riescono a spiegarsi è ohe i più noti struggere il latifondo e la grande una Irrenpon- coltà di effettuare lo straordinario e / siano aatanuti dallo lezioni. torltà capitoline deludessero ancora penalo il Dentifricio Dnrhan’s 

Tà una tappa importante del movi- proprietari fondiari della provincia proprietà terne,'a ‘ che schiaccia la sablle Indifferenza per quanto sta ao- riposi lavorali; mentre permane 11 di-' Nd corso di una affollata assem- una volta le legittime aspettative del non avrebbe bisogno di rieorrere 


mento dei Comitati per la riforma di Roma, sono esenti dagli scorpori piccola impresa e monopolizza i mer- cedendo, insensmiii non «o*o o'io vieto di tale effettuazione per lutto oic** tenuta nell Aula • Magna ■ dello lavoratori costoro rlprenderèbbero la a qiiesli puerili sotterfugi - 
agraria. Questa manifestazione sarà perchè non rientrano nelle quattro cali, significa cambiare completamen- B>u6tincatls.slmo poteste del lavora-u personale degli altri servizi. Istituto tecnico c Duca degli Abruz-agitazione intensificandola © condu- , v,- . 

la conclusione di decine e decine di zone famose. La marche Sforza-Ce- te il volto a tutta la attività della pche al gravi dlugl cui è i,'agltazlone quindi proseguirà nel ^ h**" ^uale era presente anche un cendola fino al conseguimento delle •, prmHirc anche vot 

riunioni, di assemblee, e di comizi sartni, ohe possiede 11.000 ettari di provincia e della capitale, impiegare costretta la cittadinanza. Disagi ch^ giorni di oggi e domani con le se- di familiari degli alunni In- richieste avanzate. ^ Oentìsta *: 

tenuti in decine di comuni e di vii- terra, non viene scalfita dalla legge; capitali pér opere di bonifica e di specie nelle pne periferiche, 1ATAC modalità: .; vitati dall orgfinlzzazlone sindacale. . pj^, grave. Infine si profila l'aal- dtiene l Owerfax e le e Stera- 

Jaggi della provincia dove i conta- il con/e Camolini possiede 3.008 et- trasformazione fondiaria. significa i>a cercato di rendere apor pld pe- personale di ogni turno del ‘ cpfermato la lo- lavoranti Danettlsrl. I 

alni hanno formulato le loro giu- tari di terra, ma non risulta che s( eliminare la disoccupazione, asslcu- aantl pn una dispostone aervlzl Interni (uffici, officine, aepo- -u-ii rnnr à nata hanna slà sta. sarò sorprendente*. - , 

s/C richieste neWintercsse della prò- voglia sottoporlo a scorporo; il prln- rare la stabilità sulla terra dei con- ma odiosa e Insoportablle. • - ^ Mti rnanSzlone opere di pronto «KK‘ung*niento degli obbiettivi prò- JusH ^e e noto, hanno già et^ ....nni.... 

idnzione e della collettività, votando ci^ AtdobrVndini possedè 2<00 et- tadini. elevare il tenore di vita di n Comitato ntersindaple degli degli ^ di effettuare uno «.lp*ro di 

ordini del giorno e inviando nume- tari di terra ma la legge a lui non questi lavoratori, creare un largo constpap. In- Stefer delle Calabro-Lucane e •®"® ninniti anche I 2^ *>t», che avverrà con ogni proba- pippfAi a . oi|nn| lOITA» 

rose delegazioni all’Ente Maremma, lo tocca; il Pio istituto di S. Spirito mercato di consumo per Ronia e prò- te.tU. cPe delle Sud-Èst) sospenderà 11 lavoro sindacati sta- bill tà nella settimana entrante, ribbULA 'rUDDLlCITA 

I 43 comitati, esistenti finora nella è esente dallo scorporo e possiede vincia e quindi eliminare la miseria ture In circolazione causata dallabo- ^ nrlma dell'orario normale. ***’• postelegrafonici, enti —■ ' 

.provincia, hanno compiuto un im- 13.000 ettari e si potrebbe continua- per tutti. llzlone dello straordinario e del rlpo- P servizi funzioneranno 'oeali, parastatali e ospedalieri, per A_c«mKloi» t.nA#vt>Ìn - -_ «•QMMKHfiAi.i _« 

; portante lavoro di censimento di con- re ancora per molto tempo fino a Per questi obbiettivi lottano i con- viene fatta gravare dalla rg„Qi^fj„pj^te . , . . prandsre In esame lo stato attualo /\SS6inDiee prep«r«lOlle joLlOE ELEGANTI FOLTRONEIETTO ««ile dirti- 

\ tadini aventi bisogno di terra e di fare lunghi elenchi. Quindi la terra ladini riuniti nei Comitati per /a ATAO In modo particolare sulle linee «n fivtraiir- •" •’ifwlmento al la- , , ’A VTpI *ncbe riltalnitat* (;.tS.\BELLt VaetJiel!!, 

reperimento della terra stessa. Ovutt- o'è ma non si vogliono toccare certi Riforma Agraria; per il raggiungi- periferiche e quindi sulle zone più rf»ii*ATAr* apii» r'nRtPiu dalla commissiona mista. flCl b.OIlgrCSSO I Iaioca. vì, GaI'o Sptdiiioo* opuscolo yr»tl 5 . 

principi romani buttando grandi mento di questi obbiettivi essi rhie- lontane, quali le borgate, danneggi a n- hanl dell ATAC. delia stefer. castelli, j (^m^nutl hanno riferito suH'ag- - ■ (8604) 

masse di contadini allo sbaraglio e dono la solidarietà di tutti, operai, do cosi 1 cittadini più bisognosi. ® Romn-Lldo verranno sospe- gravarsi del fermento che serpeggia Q»„;a ,w» »!i, oro I9. ia prtpActmuic - -auto . «««»..- 

non curandosi della produzione e del- impiegati, artigiani, commercianti. Contro questo Intollerabile stato « dalle ore 17 alle ore 19 con le stes- tutti I posti di lavoro e che prò- ^ prorinc;»lo A>irAr.p> si - -auJO-CICi.i-spor i__« 

la ricchezza del nostro Paese, Pis- ‘..A , „„„ fn/eres«a/i- « d» enee. 11 Comitato intersindacale ha se modalità emanale per le sospendo- voca manifestazioni sempre più pres- ASMtaólct sorWi. « FV»t« P«ioof, A. AUTISTI!!! AOTOTRENISTI! Inii:»nio consi 

sondo un limite a 100 ettari e tolti sinniSca il intervenire con la massi- ni precedenti. • santi nel corso delle quali le catego- ttstI. R«o!a. (M«ina (P. 1) ^ I cnleri .'CTOccDirt^iaii Is^irivc-tei.! Autùscuòd» 

i boschi e gli incolti improduttivi. contaamt signtpoa energia per ottenere una più equa Lo adopero del ‘ professori delle rie esprimono chiaramente la volon- Riwin» « bvwAta Gonf.sai. ‘ * E°>«auele rpiberto 60 - Rd^;*. 

af otterrebbero circa 200.000 ettari da tienessere per tutti. distribuzione del servizio. Pertanto, scuole medie Indetto per Ieri o per tà di vedere rapidamente concltise le ^__ ■ (220906) 


il € Dentifricio del Dentista >; 
eonliene VOwerfax e le e Stera- 
mine 1951 ». L’effetto sui vostri 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


• 'OMMKHriAI.I 


SOLIDE ELEGANTI POITRONELETTO «ode dirsi- 
tam<.ile anebe ratcalnicats 0.tS.\BELL,t VaecJielll. 
Iaioca. Vi, 0,1'o Spdiiiooo opuscolo yratla. 

■ (8604) 


AUTO-CICI.I-SPOR'I 


• STR.tX0 • Emanuele rOiberto 60 - 

(220906) 


distribuire a tutti / contadini senza I 


ANTONIO BONOIORNO allo scopo di cormsentire al Comitato foggi, si è iniziato oompottlsslmo In trattative, In modo da poter ottenere 
' un • Immediato sollievo alla gravità 



DOMANI ALlcO SPLENDORE 


NELLO 8TE8S0 LUOGO DOVE SORGEVA LA MINERVA-FILM 


Scienziati e artisti 

f ’t, • ' ■ .• r-y ^ A.’j'i y i ..-av • i, 

al convegno di pace 


' Numerose adesioni alta manUeata- 
zione giovanile di domani allo 
Splendore al sono avute nella gior¬ 
nata di Ieri dà parte di pereonalt- 
tA della scienza e dell'arte. .• 

1 ' professori - • universttari Renato 
Luaena, medico primario, Marcello 
MorelllnL primario delllstituto For- 
lanlnl, e del prof. Lucaronl. hanno 
comunicato la loro partecipazione al 
Convegno. . . - 

Altre adesioni al sono - avute da 
parte di giovani pittori, quali Astro¬ 
logo, Vespignanl, Mucrlnl, Canevs- 


Un ciclista ucciso do uno polonco 
coduto da uiìii cosa in costrusione 


delle proprie condizioni economiche. T 

A tal proposito, al Monopollo al A ' JLO OB & L OB JL OB 
svolta un'as.semblea nella quale 1 la- 

voratori hanno eletto un . comitato ■ 

unitario di base, che reppreeenta Ctà 

Iscritti e non iscritti all© varie orga- 
nlzzaztonl sindacali, con 11 compito ' ' 

di scgrlrc la agitazione affinchè tut- JtSet 80 àCit 

te le organizzuzionl sindacali conclu- ' 
dano le trattative e dirigano l’azione 

per 11 conseguimento di 5.000 Uro al L'aweaire dallTititate Lece 
mese di aumento minimo delle retri- Caro crovlila, se, come i 
buzlonl. fico proverbio popolare < *1 


FOTDOlAriE per: «ponlin, leite haltian. il- 
eoiTMir. riDoiMl. srraiiiMeq rad. eoe eee «ee. 
Tetaieesta ,1 67.152 • Serrlal (•togiaGei Sear- 
miylik. Via Tre Gueelle 5-6 Roba 


occasioni 


A 2000 LIRE MENSai tradoasl POLTRONE 
LETTO <k lira I6.00n » 18 000 Libieaai 50 
leoriile). • 4023 


Caro cronista, se, come dice un an 


Al MAGAZZINO MOBIU, Ma Vilodìer 48-A. 
' TH^ila ecreiicmale sottocosto <K oonrra. sale. 
- somionii. guarOaroba. ingreoai, poltroneletto la 


Il mortale incidente è accaduto a quattro anni e quattro giorni 
di distanza dal tragico rogo in cut perirono ventisette persone 


fico proverbio popolare < il buon gior- pelle e Betoniche, aoobe « ooeAìiloni rateali, 
no ai vede dal mattino », é catto ohe, Domm-jea eepos.xinoe: risltotecil (4153) 


Alcuni Impiegati del Tesoro hanno "" *» dal mattino ». è carta che, Dommlca eepoe xinoe: risltolecil 

preso a loro volta l’Iniziativa di far [lJ!Arl\i^Trv!L A. MATERASSO RECLAMEIt Vegetale, lira 1650. 

firmare a tutto 11 penwnale un invito J^lo ^!^e. i fatti sono M.4TRRASS0 l.aelto oca fodera dwnaaeau 11- 

dlretto alle tre confederazioni e alla , tfgug„ti: presso le due Camere, a f" 2^ Uhieaaa 28 (754.096. 4023 


D1R.STAT perche siano rapidamente ,,g^i,o della pressione ósereitata ' da 
concluse le trattative con 11 consegui- molte persone inleltigenli, si parlò del- 


BRACCIAU • Gisiilli ■ Otslofi raltilaiBli 


Sembra che una maledizione pesi] Com’è noto, l’incendio della «ND-trilo erano disperate e tali che ormai 


mento .t 
Debito ì 


derie".5 mùa lire mensili. Al d^ri^ di^ll^Uti;::^ ‘uKi 

Pubblico l’appello è «tato flr- Luce Dopo le buone decisioni in prò- ”** ***** OwSttria FALININI - 481.378 (4450) 


e di ptttott"Qu;u“}Ùitr“ eu"^uii'trÈUo ^ Via Palestro. che nerva-Fllm, provocò la completa di- nresuna ■curV"S^;fÈbl*■poTùto saWatt^^ 

VesD?^^ Mucctar^MevSl I* «ngolo con Via S. Martino della struzlone di lutto l'edlflclo. f cui ru- Prima ancora di giungere all’ospedale. Huael al 100 P« ««t®- 

, vespignam, inucrmi, a-aneva- _f1*rl rumnn «ni A«r¥u»ii>i /isi triaiii n ..i __ _ Alla Ttocca un tentativo di 


Luce^ Dopo le buone decisioni in pro¬ 
posito ptese dal Senalo, si ebbe da 


MAIXHINA MAGUERU . Dubied > 7 X 60. 210 


rp”da’'3T*iuÌD“"Ì&curetr‘e* Batrà'g"»^: dwè sórgeva ii“paT«zzo'del. derl furono poi demollti dal Vigili lnfattt. lT póverettó”'8TóiJógn^^^^^^ Alla Z^ca un tentativo di Intimi- At!^l'del“ 

LÓonclur e neKblen^ •» «<^e‘à di pitJdi«Ione clnemato- del Fuow e da squadre di operai per aver potuto pronunciare nemmeno una dazione è stato Immediatamente d^ lolTcOMun^ m Zo nJnf 

grafico’ con l’Jdealone^el registi «raW®* . . . ' . . //car£ ?/ I scopi del ^prossimo ripri- 


roni payamctito. Roma, ArrmAa 16 (.V.7.129). 


tirando gli scopi del ''prossimo ripri- 


11 compagno Grieco 


^ que i contadini si sono 


hanno discussa, lé richieste sono sta- “* pe™®«“**»« ««* mon- gtesoo dell’Incendio. Una tavola. Per una tragica 

> te'unanimi: estensiorie della legge «li annunciali dibattiti a- dall’Impalcatura di un edl- 

..tralcio . tallo la proemia. Umile iSS,»*”;» S5 W in S'X,': ’" !*. * "rSSoU., 

f generale € permanente alta grande piazza Vittorio 35. atte ore 19 In via 14 13 i»® “ «ponfe. l 

^proprietà terriera, terra a tutti i crema 8 con l'inlervcnto di Marisa “‘Z’ 

contadini che sono senza e o quel- Bausani, alle 19,M in via Forte Brac- ®jrf* ^ 5^*!; f. ' 

• "« ?attV?^T^Vla PalUtro^ dlrett^versó : . . 


1; tradi- 
:h^ noto- 

joadnis ■ 
- Tfls- 
EiMraoa. 


a dente, e -staMiità sulla terra^ delle nage. ìf \^Él©’«l'CSafmn-Pretori©.’lo 

,, cooperative, dei mezzadri e di tut- Implegéto AWr^ Oabrleltl, abltent© 

- tl i contadini che abbiano stipulato PteyaJmta è a Tor Marancla. Via-degli ..Equi. .lo alatale 

..un qtutlsiasi contratto. Richieste sa- ; • • Pasquale Oro. 40enne, abitante In Via ^ ® J 

crósante, quelle del contadini, che ; PARTIOIANI PACE ' Matera 9 , dipendente dal Ministero del 

sono tutte in relazione con quanto • GMI atte 18 rte e te e s del Fraaldeed e Se- Tesoro. Lo statale, uaclto poco prima 

■sancisce' la ^ Costituzione della Re- gretarf *n OroiHsti deW* Fsoe per la pra- dall'ufficio, si era incontrato con II 

'pubblica. Richieste sacrosante per i parattow ddl coarto M domatri. U pr^ Gabrielli, suo 

^ntadini; però non riconosciute ta- ^ nrù 

■ li Hn n.iptin m/tccinrcotco, cmierncH **: ' *«tr8B4te iBpnrtieto nat(ri»)e etamps cao, per abrigare alcune faccende, pri- 
, li da quella maggioranza governati- . ^j._ , ma di far ritorno a casa. 


la prevenzione degli infortuni. La fe- alone oonslllare permanente ell’An- 
rale notizia è stata recata alla ve- 

dova dal. Gabrielli. La povera donna, i—■■ ■ ■■ .< 




f 4» uu I^uciiu T/iuyjfivf U2*«u ^ ^ ^ .. 

/.no che approvò la legge stralcio ri- 
■y fiutandosi ostinatamente di discu- 
>: tete tutti gli emendaménti proposti ^ 

I, dall’Opposizione, tendenti a miglio- | ' * ' - 

L'rare a ffvore dei contadini la legge 

> stessa. Questa maggioranza parlamen- w • 

ilare che condanna . in partenza 1 . 

^ quattro quinti della popolazione del- ' ■ 

; la provincia a rimanere esclusi da 
• qualsiasi beneficio di riforma, non si 
i rende, o non si vuol rendere conto, , 

' che simili provvedimenti non pos- i « a i 

■ sono essere accettati dai contadini. ' Sfll0SCb0rflltC W 
'.Limitare la legge stralcio òlle tre \ 

^zone della • provincia ormai note e ■' CllC 8Ì tCCC DBS 
f alla ' parte Nord dell’Agro Romano : 

‘ (La Slorfa^ significa creare nuovi e ; ' ' ' ' . 

più profondi contrasti nella nostra st è concluso ieri 11 p roce e e» 




rimesta .acfle-’ili-roodo f®®V fulmineo 
e 44,. .cosi.'. uroflGi» ; clrc«tanze, .cpji 
un bambino suife braccia, è piombata 
In uno stato di prostrazione, che è 
facile Immaginare. 

La vittima era stato maresciallo del- 
rAcronaiittca, prima che Impiegato. 
Tredici anni fa gli erano m.orte la 
prima moglie e una flglloletta. Cinque 
anni fa si era risposato. 


uToiuTOM Burma oau t a.c. .t 
OBU’ACM! inadl. nertadi. emolidi 
àusa liof» • RoBt « fraviacia It T«ti- 
xlaai par )• dtriiM M dtltflll il IM 
Ciagniao Dot. iti Sladicato ftOAZ. Ti- 
tal» » fai» ratiTi pir Sa Iteti di • GiUA 
aicdacili-. C’ te Ulte a. 2 al tubi 
Alili Kkldt. 


Olire a quanto sopra detto, stanno , . MOBILJ U 

succedendo da tempo del fatti ■ poco . .. . • - 

chiari e eioii.menire in date rteeniis- A. ARnOFIITAtE OrsadioM aweAito MoèUi 


xim*. jono ataii assunti alcuni racco- tette,.ilite Diate.* praAeaiae» toeel* Pratai 
mandati, da un po' di tempo a questa «halordiUTi. Paga«s«eto 36 rate. 5*m* Gda. 


parte, e fino a tult’oggi, sono state two Miai». Stp»ll. (blalt 238 (7085) 

ìiceniiate una diecina di persone, e 1;^—- 

preavoiMle mollissime altre,, e, plA ADISO UapomMl^tenotllll Grandi (teli*- 


strano ancora a sapersi, la maggioran- ria BihiMd «oBOnuao «uczMuu rcenloaate M- 
ra dei colpiti sono tra . i piò vecchi <|9ldih<©e eohl!: amdaniratl lampsihrl aa- 


dell’lstftulò'. lortiBrato tatmea'e. RlcontetoU Bahosei* Pof- 

Queste notizie vanno girale per com- Piaia* Eradr* 47 (Dìbmm R<wtor«n: , P.ni 

petenza al Sottosegretario Andreotli, Di>terifflaa. 78 fOiiifa* EAml 

con la speranga che ne faccia « mente 
Uscaìe », e si ricordi del povero Ciro 

Martino, già deirislltulo, poi dltoecu- AMMIINTI Ql 

palo, che si gettò dal muragtione del WlvIeWlMfcl vi 

Plncio. 

!.. Ml.N'CARDI P Bl n A A 


. 5 ■' 




Smascherate le hiveiiztOBi di un agente 
che si fece passare anche per rapinato 


. più profondi contrasti nella nostra g/ è concluso Ieri 11 p roce e eo a ea- 9.000. Lo avevano rapinato di mille 
provincia ed aprire prospettive tut- rico del compagni • Fortunato Are- lire, lasciandogli 11 restol , 

y t'altro che confortanti. • m, campione di nuoto, Sefora Roc- "Per questa assurda ■ denuncia gli 

■ - / tecnici e i politici dell’Ente Ma- chi, Marcella Farina. Ernesto Pen- arrestati furono trattenuti e rlma- 

’nremma. dopo aver parlato con le nu- sa. Raffaele De Maglstrls e altri cto- sere in carcere preventivo « 

V rnerose deli^ionidi contadini han- que compa/pil arrestati U 13 luglio m^; J* 

. no perno nn po' 0, ,o.n«/or,o OPC S,ì 

• mool "Jlì eS^tffnSo”»' d««nK un.. colloiuzlon. «nooomp.,.;. .11,»*™,;! ài- 


nula in via degli Selpkml. 


battimento di Ieri, difesi dagli av- 


stesso. infatti questi^ signori, alle . accusati <>«“* SolldsrleU DemocraUca 

s delegazioni contadine che chiedeva- . 2^*^!*?* ^ hi oollzla Gl- Nino Manca e VInAnzo Summs. 

f: no dati sulla quantità degli ettari ròis^ dei ^iSj^riato^aU Lo “ pubblico Minuterò ha chiesto 



GABBATO LO SANTO PRIMA DCLLA PESTA 


AMNUNZI SANITARI 


Isssfsssti e Svàielssìeac 


ENDOCRINE 


Egregio cronista, siamo un gruppo ... . 

d-insegnanti di alcune Scuola di Avòia- Gabinetto medico speritìtaato per 
mento di Roma e chietliamo oapitaliià » dianosi e la cara delle Sole di- 

m ■ SaMeemleseeM .««■««a 


1 - • , • B a • ©4 .4 1 ^rnio ai noma e cftfprjiamo ospitalità 7 ” . ' » ..o..» ì,»id ui- 

iper M tritteBimesti inesisteutei 

. •_ - foro tnqualificabUe eomportamemt^ A- vecchiaia precoce, deficienze glova- 


ArrDsteN due Iruitalori del Circolo Abruxxese 


spettiamo infatti che ci siano coni- “‘ii’rapide pre-post 
zposte: I) Le indennità di studio dal «ufrimonlau. cma modernissima per 
dicembre 1970; 2} Il lavoro straordi- « ^lugLQ yamen to. Grande Ufficiale 
vario dal gennaio 1950; 3) ReMhuzUma £« è, 

degli esami del giugno 1949. 

Q««i/o tempo dovremo ancora attan- If*!® T Sale separete. 


‘ Una lunga fil.i di lussuosissime mac- slstcnriale, <*e si ««reb^ dovuta sirol- Quanto tempo dimrenw ancora attan- ^on si cwrenó U df 

; chine sostava ieri sera dinanzi a Pa- gere Ieri al Circolo Abruzzree a Pa- dere r’c'Tr ‘*''1 letti non “à con^^atl ^non nnr^^n 

'lazzo Barberini. Eleganti signore e lazzo Barberini. f.crebbe ora che -0 Ministro 

uoDOIarl attori del cinema tra 1 quali Gli acquirenti migliori furono gli GonsUs disponesse riguardo la puzsiua- *ìSr® Informazioni gra¬ 
divo ststf notaU Aldo Fabrlzi e Gina ufficiali del Ministero deU’Aeronautlca, liti dei pagamenti, tenendo conto che **scrivere. Massima rlservatena, 

Lollobriglda. II conte Zoppi. 11 Sotto- tra cui II Sottosegretario. U quale. Il osWe della m^ela i in continua 

segretario del Minuterò deH’Aeronau- avendone comitati cinque (tutti al dbnlnasUme. Sf diano perciò al più Dfltt P^IIEFF - SllPrÌSlÌMtS 

.tlea e numerosi rappresentanti delle prezzo di L. 5000 ciascuno) ne offri predo precisi ordini affbsehi taU ri- rMincrr 0|ieUIA|ISia 

•FF-AA. e del «bel mondo* romano, due ad un altro ufficiale del Mini- Ur*' non si ripetano. DsrmosifileiHitia •' Qhlandelte • 

ili recavano infatti ad un • trattcnl- stero. Poiché nel Wgllettl non era s^ Ringraziando sentitamente. ' t m. ■ 


mento ai Circolo Abruzzese. E’ Im-lgnata l’ora del trattenlrtwnto. Il «u^ 


f: no aan siiiia quanrira - aegii errari "i.™- h.i ^«nmiuariatn Prati la» u punouco xninuiero n« cmcsio „ . , , , . menu» «i - - - 

y cht si aartbbero scorporati nella prò- i^là rL condanne varianti da 3 a 3 anni di «umtlro anni e quattro giorni fa maglnabfie la di costoro ^*,1 

unifica di Roma, rts^urderono: a Eh. grSS*e to d^ reclusione, ma. d^'la difesa, sol- questa inunane tragedia: ieri la q»»iì<*® dS^Xe TuSSl^^^^ 

ziete fortunatiZerchè c’è terra XJunl Vte^v alto ^ ■ ventottesim. vitti... . .if Ìl ^J^a^ m^ 

-per tulli».‘Ma quando i contadini voce per Tsttentato. A questo fare da nmunn ^ rh» DI qui l’Indagine svolta dal capl- 

i inxstevano sul numero esalto degli provocatorio, i presenti reagirono e f?r*^*»”n^chl e Pensa lan^ urab^^tìtare ftnniu^'fn' lenm erano stati vittima di alcuni truffa- **u® Pletracaprl na, comandante del 

- «arebbero scorporati 26,710 ettari di ^ elulione con In condUIonmIe e la aura di elcurezza purtroppo mancavfi* erano valsi .di un mezzo - piuttosto , «»#«*•■’ Mono^tAti tratti in 

'.tèrra. Allora i contadini hanno oa- “"fi.chi ^ S^^z^e. MsrcelU Farina a 7 e la mola è pl^b.U addosso a! singolare per Intascare una somm.j, “^®tori taU^^ 

Vpffo la turlupinatura e hanno /or- rtaJJl*“reritl e AU^l ^ VtottT ili altri sono stati as- povero Oro. ««Sventandolo a terre c^ m agglre aitoiw al mezzo mi- del truffatori. taU Pavone 

? «iloa/rEn/edoflemffi su cer/epran- *>ltl. - ’ «>n « CTa"*® fracassato. Uone. con poca fatica. . e somio. .r. . . 

ym tenute che all'Ente non risultava- ” Nella sentenza è sUta rtconoecluta H Gabrielli, che ^r un vero caso! Circa un mese fa. Infatti, alcunlj i i a l 

Àno nemmeno. Allora questi tecnici iStl racSIli?*df - rertM «Matte »• giustezza della reariooe del com- rmn era rimasto anch’egli colpito dal- gl^nl ai puntavano pr^ case n M r* r\ W A ’ 

£ TrrL"::!! ss’-oS'.siL rsssi ssss., 25 ' ..’i," ."rS; ; p. 1 c c o l a 

f!:r?"! 2 j! K?"??! •J.JrL'lr’ 5 ir«irt^.ra 2 r’ impeto «Snlmr, .d.^.vam, » Iutiero oh. < 1 . i.» .olnto» .f-i I» r» hj A C! A 


Ua greppo di i aa eg aas tl 
(oegooao asa reatina di frme) 


DarmosifileiHitia •’ Qhlandeto ■ 

- aseraaleiiB Interna - IwpeSs n sa 
Via PaIe«ro 3fi int. 3 Ore 3-11 14-18 


DOTTOR 


LA RADIO_ ALFREDO 




IRBre: AZZURRA — Giomau ( VENEREE - PELLE .'DfPOTENZA 


l’munqu^aóróbóc^oióTto dc/to /nii- ;;:^ essi h.nno proposto ugualmente 


Affini per gli accertamenti. Ecco ruft-lsi ere accorto che delle 10 mila li- *«ppeiio 
ntà dei Comitati per ta Riforma 4-Ire che conteneva ne erano rimaste 


- »Ì?:' 


CON 20 PASTICCHE DI BARBITURICI 


Ni Unte 8 èn «mi. V 

aanfi li IM fini dMH 


bórdo di ùn'auto di passaggio, che su- di 1000 fino a 5000 lire ciascuno!) pei 
blto «1 dirigeva verso II Policlinico, una festa di beneflcienza organizzata 
Purtroppo, però, le condizioni del fe- da una Immaginaria associazione as- 


PICCOLA 

CRONACA 


RETATA DELLA MOBILE A GORDIANI 


— Oni aatote 1» Mffte (130«6): 5. h*. 
n MrV m teca alte I.SO • UsMate alt* l9.tB. 


■ — " Una morte atroce ha trovato 11 ple- 

eoto Guido Severin, di due anni, fi- 

Difficile flBadaiaarsI la wila 

. allontavana dalla sua aMtazlone e 


lierrf è saicida I* ex sacerdale 


lì/J* ■ ' . ; .> • del piccino. Mosè Severin, faceva la 

; '■ r ' raccapricciante scoperta, mentre si re. 

If'i Ieri notte , verso le 3 è sUto ac- «mtei. Mirt tmm. (Mm. TteRna. CbtoaM cava nella stalla- EgU vedeva Infatti banda, forme»* ta gran parte ------ ■ 

«ompagnato all’ospedale di S. Già- Jta;*#*. TaSffsBe* Già* Osgfszi. Ptama T«#, galleggiare In mezzo alla fossa li eor^ Rovani dlaoccupetl datisi al furto «ItrI tre ricettatori: Remo Gabrlellt, “P' 

eomo, dal cugino Luigi Barovecchlo. (bnten N ima te aa. Ranq*. tteiM. Mtamg- picino del piccolo Guido e. In preda ai micromotori è stato scoperta dal Carlo Matteotti e Fausto DeirO-te. I«4. torg^ru G^taiyr.: . H aai^ »*- 

quarantenne Giovanni feroci, che s«». &««ate fluite. Trttes*. 58. Cvtterc alPangeecia e alla disperazione tenta- comminarlo Macere dell* Squadra :- f ùnrttM ti 

. poco' prima, fai -un bar^dl via della Tradì, Nsteedte. Ffraai. MiteA Mtease v* con ogni mezzo, dopo averlo tratto Mobile. Da molte esttimane si era 

R Ci^, aveva Ingerito 49 compresse • Oe^»s^ «m. Jetma 8. Psds. dall’acqua, di rlanliwto. Tutto è auto osservalo riie le Lambrette e la 

tdi barbiturici, per cui veniva rko- purtro ppo vano, polriiè K piccolo era veòpe nAate a Roma venivano po- 

■J: verato fai Peservariane to vrmal cadavere. ore dopo II furto, esportate fuo- 

« n Croci era stalo par venti anni P ? "Ty \ ' - ri Roma e subito targate e Imma- 

Jnscerdotè In una parrocchia di Pa- Thl^ feriti MTMvì ' *fJ®^»** «f pubblico registro. Dopo 

f.’- Icrmo ed aveva dimenticato nella «yy t ^ iinj • Lruc Ipriti ^ravi lunghe Indagini sono stati scoperti 

Sf sta vita aglat* a tranquilla, che co- «e 1 «i ^ infortuni Sul lavoro fi®* ricettatori di moto rubate. Vln_ 

|as volesse, dire metterei a lavora- Mfsrif* «nitreto urei —a ««vare*» ^ Pemella, di SO e M an- 

Ì£*dIfliSf‘irtofto%irr SLTSTteiirii^^H ^ rto"bS?S?* è**rtm^S q®aU?*’flnS<S*%^^|^J"’fil 

«sr^JLTB^ KSf.5 •£ 1L!SÌ.’“ÌS?-.'5S2; p~«~. n *o.> 


Rubavano motoleggere qui 

allontavana darla sua aMtazlone c , , * - . ^ 

e le rivendevano a Pescara 

del piccino. MOsè Severin, faceva la — 

raccapricciante scoperta, mentre si re¬ 
cava nella stalla- Egli vedeva infatti b«:ida. formato tn gran parte iSèenne. Sono stati inoltre arrestati 


— BvUtttìs* iiMfnàc*: B qi'aa a f. teri: atti 
aa«(ài 18. hoaiii* 31: b* 5 Berti 1: arafi 
17. fama:»» 14. M s te ia re i «ZKriftì 43. 


~ Bellrttìw Mlsmlc^te*: IWaMMAr* teisL 
Ba • BaraiBa d ir.*:: 9.5-19.3. Si f.ei«4l 
e:d« t^rafim a toarortOm w steanS*. 


indio: 7. 8. 13.’ld, 39, 23,10. — Z 
Ore 7.12: Buongiorno — 12: An- 
gelinl e 8 strumenti — 13,10: Giro Gara In( 
d'Italia — 1343: Mus. rlch. — | CORS< 
14.10: Giro 4'Italla — 14.40: Mns. (oresa 

15-15: Orch. Savina | Talsf. n-9 

— 1645: Prev. tempo — 16.45: Gl- I 

ro — 17,M: Ordì. Glanoini — 1 ———■ 
19,10: « Sesto ainfooia • 41 P. F. ! k P 
Claikowslci — U43: Mns. rlch. . • • i 

— 3049: Sport — 3048: Giro — Bp.sta • 

21.30: « Zig zag » — 3140: Duo ) Cure Indi 
Pomeranz-Brandl — 33.05: « Biro. { rmMnaM 
shlma» O. Weasel — 3343: Campi, ) uillIRlN 
Pomlnl- ) 1 . 

BETE ROSSA - Or* 1343: 

Orch, NlceUl — 14: Mim. ridi. S 

— 14,30: Orch. F. Ferrari — 1943: ì •*** 

Giro d'Italia — 1643: Prev. tempo ( ■ ' 

— 1440: «Negro Caravan» — 18: ( DOTTOR 


EMOUOIDI - -PENE VARIC08B 
RagadL Piaghe. Idrocele. Ernl© 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(presso Ptarea del Popolo) 

Telef. 31-939 - Or* 8-31 . Pestivi B-13 


tJl- MONACO 

Cure indolori rapide modernissima 

ENRIIII, VEIEUE, MEtMIM 

Ofirurgla plw41ea-Pene-tapoteiaa 
▼. Salarla, 73 - Ore 8-M gm num 
rem. 9-13 . TeL BSt-SBB (P. NMII 


— 1 #.*»: «w^o caravan» -- W: DOTTOR . ^ wa ^ 

Gira — 18.69; BaBablli — 2949: < ^ ■ BC ■■ HH 

Orch. rmppini — 19.43: Jan — ! DAVID ■ ■■ IMI 


Vitehìla e eacallsWt 

,— Tistri: « T«hj* fh teand. • ai P.raMdte: 


Filaaya* IfamreM • afUR:»?*. 


) 19,96: Mus. rlch. — 21.16: Orda. ( _ _ _ _ _ 

> C Gallino — 21.»: Orch. A. Fra- } ; g?GIAlJOTA TMnMA ’ PQgjP QO 
< gna — 3345: Cabaret intemsc. \ Ggm i s olare swa jDm j W oa* 

\ TERZO PROGRAasaCA — Or* J ®rSS*** Ka2?* 

I 21.45: Concerto diretto •* M- 5 7 ^*^ - Plaghe - I drocele 

( Rossi > VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 




,r™. - -L , w>i-u«u» ..«w». sioDiie. ua mone settimane ai crai . (?o»w*te3i) (toe 19..W: • prtL Lv» tVtte .... _ 

a, Ga*. iHter'a 8. r«(s. dall’acqua, di rianimarlo. Tutto è stato nsservato die le Lambrette e la* fhlMOM 611^8 061 SCOKllfi lU Brasa 3Man»«s» •. La famiglia d*i compianto Ernesto m r C 

J?? >***. * PurttPPPO vano, poidiè K piccolo era veòpe reAate a Roma venivano Po- „ „ , , , * .a-x» . “ Tteaazte Tmres: Itorau: alte 15.45. al- l^porL neirimpoostbilltà di farlo per- ^ t 5 

•“ ormai cadavere. ore dopo II furto, esportate fuo- ||Al|a rMllHfi «M flR. BHIMCi l'tegrrai»». ;; «rat. La^gi TibMbk ifitmitrt sonalmente, lingrszia sentitaiqentc . 

ÌM Mvyfet, Oi^l. ' - ri Roma e subito targate e Imma- ptetean fà'-e* M nste M*r;* ai<cre M»e«rra. tutti colore che hanno voluto dfano- 

!*y*; T>np feriti STAVI ■ *f‘®^*** 90 pubblico registro. Dopo - _ ___ strare la stima a raffetto verno 11 

icrill ^avi lunghe Indagini sono stati scoiti u»** ,i> iTJO i Setolar. òr- Tj*s^»ìi Tra congiunto In partloolsre Msm^ 

u -ja!fl_T!SLr2r ^ osr infortuni sul IrvOTO fi“® ricettatori di moto rubate. Vln_ reUnite szeoisi'i sena cojwcal: »a r^teratw: — A cara M Ctteilala tette faaa tei gaae- -tecrazlano fldlretiore » ronuntnl. 

il sa - «ngoixuni wn ^ di 56 e » sn- W.te )r OHote te: Ver^iec: Je-, Tmrateae. ogr aS. 2146. ara lUll 

tee jlM U. ég „ ni, rispettivamente pedre e figlio, 1 *•’ Cteraara, thùso». Swre. hwte fi haaa seiMia M f.CJ. la Via Sai Ima I, “• ( Patta PiettP uifreo e 1 m^M J 

rJ? 9 nall. flngenBoal commercianti di !»,->. O^s'.t CW.r. CVnr te C. trr.- arri feop, « «orari* pteaiteira tei Baitera TerenzL H direttore tecnico del- ^* *«**^» 

3, ucrrto, trasferivano la refurtiva a Motre. T.>Tr;«>la. riaseaa. (»«-.;« Urrite, U- Rolaate Fahr»*:. lagrana Rtora. l’U.ESJ.SA. Iterrarl. II C. D della J®'**' ^ 

a* J2LÌ!^£?h tLhir'ò- viiiS to «Sai Ch>®« ® • «ci fMIEtì. Motec. ttùte. 1-k. frt ré ^ T Seziona del Podgraflel a CartaL il 

iM Tì^iTTl iTm rVTÌr^~ ^ SvSrere ^ ««alosl In quéUe provlnee n dott. T»*p^. a * B. Anrai • b^lra»..^. ^ Vana pemonale del «rurlsnlnla. e 1 com- ' 

- cooperativa ». In via Livi*, è preci- J** ^ ^22* ** P®*”* ospedale dello ocompareo mm 

- Dilato da una tmnaleatu» alta etn- latore, tale Antonio Martinelli ed terrei, frtiia*. teriiwlai *. Dtlea teaafi * araraidi raeérta aS«M te^ «f- eh* alno airultimo all furono rietnl VRW 


RINGRAZIAMENTO 

La famiglia dei compianto Ernesto 


Via Cola di Rienzo, 152 

Tei. M-»l - Ore 3-36 - Fest. 8-13 


- Tteaszis Tanto: ItotMa: alte 15.45. •!- Ì>porL neirimpoestbilltà di fSrlo per- 5^55||ninh|A 
r-ngm»». il «rat. La^g: TcbMbk vaxmrart sonalmente, lingrszia sentitaiqentc ' * 

!• fàtoto d aste M*r;* irqr\ M»e«rra. tutti coloro che hanno voluto dfano- *• Sp©- 


Istrare la stima a raffetto- verno 11 


■artanfnsi te cdtela «amcite. 

Afi’siwa* tei fterto: • VsMMd tei w- 
NBiati per ne)b«n t'toità Mh dato* 
amia lasan arfia tetto «Min li «Mr- 


. 11 . 1 . tolto Rato toi toto. congiunto. In partieolsre poieasa e di tutto le dlMaaslsai ed 

^ \sirr JD Jra imli *^n*r*tf*no 0 direttore • Fammlnl- aasasUe ssssaall d’ambo i sessi co» 
tfi 1 «iretore de l’Unità Pietro Infrao c I messi più moderni ed etfieacL Sa> 
tei ÒMStn TerenzL H direttore tocnlco del- le separate. Ore 9-13, 16-19; festivit 
«etopUó. fU-ESI-SA. Ferrari. II C. D della 52®®““ 

r* seziona dei PodgrallcI a CartaL il 

pemonale dd «Tbrlanlnl*. e 1 com- ladlpsndemsa. s (Sustaasì 

la rtem M DU^iite 9 pagnl di ospedale dello seompamo «mMM 
weàto *•* ehe alno airuUbno gli furono vletnl . 


elallzzato eadaeivamente per diagno¬ 


si e cura di qualimque forma €’!«»• 


a-Ri Is*p> to aairari* Malstin tei 
Roteate Fahr-*:. lamns F.to n. . 


‘^ •erdote ani venato a Bora* pressò h^Ì' ^ SiM "tTilTi iT^te^r^~eM7 tovorere ^ «ecalosl In queuè provine* n dott. T»*porr. À_e B . Anrai • - pemonale dd «fbrlanlnla. e 1 com- 

'gm. cugino sicure ch e gli to re bbe st ato - cooperativa», in vis Livia, è preci- **«era ha arresto un altro rlc^ ^ *?**rJ^* TJÌ/* “* JÌX ^22* ** P**"* ospedale dello seompamo 

i fcclle vivere da modesto borghese, to-s^to-BtoMSMl Bl BRBTrrre P*^*® <*• «»• impalcature aito etn- *«tore. t^ Antonio Martinelli ^ 1 ìTnès * •^^aieix mOim afiM te^ aq- che alno eirultlmo gli furono vicini 

Sin* non appena Dieso contatto con la COWVOCAZIOin DI PARTrTO ^ „^tri. frecasssndod la gamba *»* sequeattato 39 mo^cooter eh© i:*- SfW Rr»»d f tegi •«««« . tutti 1 compagni di lavoro eha han 

® Iraan* deu* vita quotldlaB*. non •rpamtro. XqAprtq. B«». destra. Ne avrà per 60 giorni. erano .stati rubati a Roma dal 49 Smral Sa****. Gsara ILI .tara. r. roUliti a Rcpi eea «oateaae a 6 BCd „ 1 , . 

k genlcndoai dapocc di lottare, ha ten- 3^. R^. dUs Sn. Imd A Alle 14.15, fl «puntaroloV Nazare- aU’aprlle acorao. Le macchine erano N««:«si J Osct L L L L 5- astsiìmMSe *1 25 «to te© H O» « ««iu 

|«ato a saiddfo. MarceUetto. di 49 anni, mentre alale rivendute ad Atcaaa. Archi. a!!? • ppi m «etean a 3 md «aeMsKi se- ”tomenm la loro grande andeWa c 


tePt Sm. Imd) 


lai ’49 Smral Si^. wara » i.*ra «rajmra ra . 5 ,^; » R«pi «a «esteaae a 6 BCd ~ 'tn rtYm,VT. y,\ t a TbbI b T._ 

erano ftoM-mi di GofTta 1, 2, L «1 25 «gnèm ItOt t po Tol uto aIm<Btrare, te e m\ fj aw 

Archi, IhcrairaM Itote. ^ ^ (Voti^ Talcmte , ,e,Bi m acmimm a 3 md «aeMsKl se- momento, la loro grande andelzla c 


510016. 


«a a, •I**'' ui «nni* incnLrv Aivvniiuiv Arcaiit *-, . ’m m ^ m. _v*^ i* 

•Ite ««del Icscfuiva lavori di demolizione in via Gasoli. Perone Laaelano. e In altri * •. nd» . wdimi a te al .25 psMia 196a 

Ione Maccllt 94. ner conto «lei mar- Mtosadtol I faWTL^^-, GfMÌB ♦ 1* ■ -♦- - _ • l_ a. 


nolidartetà. 


"• il!— — . _ to ■ ■ ' — - - -' Due Maeclli 34. per conto «lei mar-lpieeoll centri -- - - 

le I CMNgw Mt nlik » 25 L““ ^ ° 2 y -.L. aa!“L.a”y!! 5 ;[ »«!.■ a*—. 

* *^'■^^1 É ' **>8, ■mMi». B Im. Imammtm-, AOA tire, ha riportato lestont giavieelme.^"®***'®' *'***■•▼• f numarl dd Ttteinèl. PU. ISfS. PCllL. INlM. 

Il JRpUMIDllR^toRtR m s! atte » te Fd . - motori e dd tolal permettendo la u riaatea» «ri / erate di ti 4*1 mequ) 

AÌniHI IMBMI: (was iw^ ImiihRs- .' - - - nuova immatrIoolazioB© a Chiett. Oldte Nssenii!. é.fg.: la tem *;t*zi« ' 

.ggd sll* em 1749 sili SMtea* tmrnst Im stp .|ite 9 le R4. MlU toretosI Sono staU azrodatl sette giovani, Usmòemi ssAMìti a tma. per wi tu 

•ns ctotocati; I «•■HbIÌ ii rtrms; ORBI. rePMaWN: 6^1 /dace*»* t mMTIBu: Bmmìi «Ite 949. T. O M iaast bTm Rorsate Cordi*- «atec!* * «tlRc«4*. 

« Mtetet; 1 tof^grsto*; » «•’ QMrti»tete (hi Ito!*) Posi* Milite (99Vt’,- frar.. r leeri sVa O.4.L. f. toteUteTlT «ìivT^ IV^o Tornai 

fRÌm( teMe eaBototed tatefar; i coamtei rellsì : h-r’M (ysote .(ItesTt) Alte t’**»’'*! Uri: Ogg. a!!* 1».*» m. idte tetoan. jl*,’ A^fe®p® ® • tocnrnav'AA'p cnVAMlLE 

tHTtoaMsti sftiTaAl rMm*>ì teli* ^g»**:' -VVhoai r«artfi*-p*fA Agitar*,. .-«*?. h'ff. (VI- ini TrjM* * Troateì* ^SMM Sld. Btiea- Giovanni Quercia, tutti • tre ven- RrOEP e m 

nate: IM. Ftom. 6d. Iterai. Ma>w, Te- lote. Gaa. sKiz.sn * prapfMfteti Sfttera. r a!>. tenni. Romano lemme. Itenne. Inno- gwm aera te Faterai;»;* ras<«.*A a/M 

Mfe'rHitoMd. ftdtd*. SMIfr 6|ÌH. Eri. WML Wltt. fTMPft 41 ^ dd L asMMs NgPDATI; 6||l Ob 9 dadma 4d 8.9. renio Piacentini. Itenne. Pietro to* die ir* 23 «r ter «)te 4 tedi te i 

IdM, tatto,*TtoA TteeS # Rs sRa 19 b atot « estoa' . ■ ha Mia ITT. Apiao, 37eMi© • OlasSP* VtvtoRl. da « «westg aa 1 Rtoadwai. 


-jjjj*jj fW, .toJtoto**??*** 9llft09^iA U Sono stati azrotoatl sette glatrììnl, iliraatedi sdÌM ik a !<»•. (*» « 

T^u *‘u,i.u >•«! !: tutti residenti aOa Borgata Cordi*- ^ 

ISsIiteridà Pasalare 


■ pieeoll centri. - H ttreH* timto rot' te imssi*ada 

Tale Paolo A eh en ea, residente a ^ ' ^mteae Geamte Ìha*si.li UsBitet- 5dte a »A(4«sg«f* «este g 39 peto*. Oàata 1 
'Lanciano, alterava 1 numeri dd in^Tttevtoi. Ett. ISFS. CCAO/^\M. weemsm r> w m» rio»4A» « to* ms 

I motori e del telai permettendo la U riaatea* «ri p wted j ti 4»! rnopaga® •* f****"**® * P**®*.. *^* *' 

nuova immatrIoolazioB© a Chiett. (tedte Nssenii!. é.àg.; la tetto leftarte te: ^ F* HRto* P* •*!?***"*• ' ' l' J*”* 
...•to.*! ..Mm Ulto A—Si ontiMì*! • IcM. Sto B* tee ««tei* mh *«.« peni ■ «coraran al- 
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i’— ni: Alberto Savini, Franco Tornassi. Stoidsridi Pspslare 

. Itoes^ Giovanni Quercia, tutti • tre ven- FtOCPOr'QVRNiLC q c*aR*f»i Littn Dintti, altetto to tk-c., 
tenni. Romano lemme. Stenne. Inno- gweto aera te Poterai; or# I hz argw> a lOTTafgl 

4d St. Waeentlnt.^lSenne. dil^ ^T'iteaLto. ^ te 11 e aito tra 
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UN RACCONTO 
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CHE COSA CHIEDONO 
I CONTADINI SiCiUÀNI 


.01.1 nniRTTlVI DEL BLOCnn OEI. POPOLO IN UN ARTICOLO ni EDOARDO D ONOFRIO 


i 


Saiiaitt .1 ^ matiyM v f.t? 




DELL’INDUSTRr ALE 

SILVIO MICHELI 

«Se Tiene a galla la Terità sui conquistare ramminisfrazione co- 
lavori e l’acquisto del terreno de- niuimle, aveva . promesso a eer- 
stinato alle case popolari, i rossi ti suo] ricchi clienti di vincere 
faranno dì tutto per buttare fan- grosse cause contro il Comune, 
go sul mio nome e sul nostro par- assicurandosi enormi profitti, 
tito, — disse Ugo Carlovìguo, pre- , Ritornò Leo Gasperini sulla se- 
sidente della Italedile, prendendo ra, era stanco, ma piò che stanco 
per le braccia l’aniico Leo Caspe- appariva avvilito. « Ugo, — disse 
rinì. — E doveva capitare proprio scuotendo la testa. — le cos«? stan¬ 
erà che ci sono le elezioni aniiiii- no così; Tawm-ato Boni è dispo- 
nistrative. Sai che cosa signifi- sto 0 mollare sulle forniture al- 
chereblK* per noi non riavere in lente, ma disgraziatamente si tro- 
ninnn il Comune? ». va impelagato con suo fratello 

< Lo so, — rispose sospirando che già aveva promesso la parte 

I.eo Gasperini, — sarebbe un vero della fornitura nirìndustrinle Cel- 
gnaio ». lai in cambio della candidatura 

< Pensaci, dunque », ripetè , il a sindaco nelle pro.s,sime elezioni 

presidente della Italedile. della sua città », 

Leo Gasperini ci pensò ancora «Che c’entra Celiai? — gridò 
ella svelta. Non era un facilone esasperato il presidente della Ila- 
e tuttavia gli sembrava un po ledile, — possibile o\crlo sempre 
esagerato, da parte dell'aniico. tm i piedi, quello? Corri da Ini 
quel volersi fasciare la testa pri- a dirgli che se tiene all’amicizia 
ma di averla rsitta. c Capisco. — col ministro dei trasporti, liberi 
disse ironico. — hai forse paura subito il fratello deH'avvacato Bo¬ 
rii perdere le elezioni? ». ni dall’impenno delle forniture nl- 





I 


I contadini siciliani 
chiedono: 

— esproprio di HO 
mila ettari di terra 
prima delle semine 
autunnali; ;; 

— abbassamento 
del limite della prò- 


che iiionli la guardia airautonoinià 

--r ..A,--,.,-r—---;-V 

7/ partito di De G a speri si presenta isolato alle elezioni del 8 gnigno •! cardini .j 
del programma popolare - Connubio tra la D, C. e i fascisti nemici della Regione 


, , ». ^ i ' Il L’attenzione del grosso oubblico mento a due questioni di Interes- loro incontro comprendendo t lo- sa di ogni genere. La piattaforma ' 

del limite della prò- è rivolta in questo mese di mag- se nazionale e isolano. La prima ro interessi e col proposito di ri-| eleiiorate è oemocratica, i-iciiiana 
. ■ '» .' . " nrv sio alle elezioni amministrative riguarda l’applicazione e il ri-Parare le o'ITese e le privazioni di ed italiana a un tempo; e trova 

prieta terriera a CI“ I che avranno luogo nelle province spetto delle misure costituzionali cui i siciliani furono vittime sot- il suo principale alimento neua ■ 
, . 1 • I' centro-settentrionali e non bada che si riferiscono alla autonomi: to la monarchia e il fascismo. Ma specifica difesa degli .• intei essi 

tari per le proprieia alla campagna elettorale che si siciliana, la seconda concerne la il contrasto è apparso di nugvo ai nel lavoratori e del popolo con- 

, . inn svolge attualmente in Sicilia, politica del governo centrale di siciliani quando il governo cen- tro i latifondisti, contro i mo- . 

estensive, a mti eiiari campagna che è in pieno svilup- Roma e perciò stesso la politi- trale di Roma ha cercato di svuq- nopoli del Nord d’Italia che han- 

Ir». r»i*rtrvrlf*tn fi'ii- visto comizi af- oa del partito della Democrazia tare l’autonomia siciliana di o.gni no conficcato i loro'artigli nel- 

ptr ic pItip 1 ft,' “ follatlssimi nelle principali città cristiana, nei confronti della Si- serio contenuto, di rendere Inat- l’Isola, contro la politica di guer- 

efnriiinto deirisola e un interesse cre.scente cilia. , tuabili le leggi emanate dal Par- ra del governo centrale. 1 carami 

bit Illune. da parte della popolazione. Eppu- , jj' superfluo dire che l’autono- Inniento regionale, .riducendo al di questo programma sono la ri¬ 

re. le elezioni siciliane non sono siciliana, cosi come è stala nulla le possibilità di ripresa è chiesta di applicare subito l’at-- 
*7 nrnvrpssn _-_ _“nHconcessa dalla Costituente, ha da- P* ; ai riforma agraria. 


Per il progresso 
della Sicilia 
votate BLOCCO 
DEL POPOLO 


limportanza e un significato noli- . voi Le elezioni siciliane hanno per-'che, come si sa, è più avanzala 

fico Più diretto e immediato di roii'icnin n nunl significato squisitamente di quella del continente, perchè 

quelle amministrative. Gli elet- f.u’io nme pol^^^co. Esse dovranno risolvere pone un limile alla proprieia ter- 
tori siciliani sono, infatti, chia- problema facendo risultare o riera latifondista, e di passare a 

niati ad eleggere il 3 giugno l’As- /AItn o il 43 Stato Assemblea regionale che, un ulteriore esproprio dei lali- 

semblea regionale che è già oo- 5^0 J^R^^ubblica àmer canà 1 si- Po^R'^ndo sullo Statuto siciliano fondi Uno a giungere a un limite 
liiic-i nor flf>nni 7 innn T n cimnn- o- • i ,, ^ Costituzione della Rcpub- di 50 euari di terra per superiici 

•«** ...I A V. sopo Sentiti, aucora vinH blica italiana, riprenda certe de- a coitura estensiva e a 100 per 

gna elettorale però ha and i volta, legati alle sorti dell Italia. pisjo,jj dell’Assemblea decaduta, quelle trasformate; di approvare 
senso politico specifico in riferi- La Repubblica italiana e andata jp j-ia(Termi e le sviluppi, conso- una giusta riforma dei contratti 


rii nerrit’rc le elezioni'> ni /InD'ìttir^/vfrn.i ni I ‘il t-** •« • ir ' V-»' ’/ùui* x I*-’**‘*^“1 uuu ^ì>ist;inuiea ueuiiuuiu, muciic; vi ubiurjiicilt;; ui appruvuri: 

n signor Carlovigno ebbe un leaU\ Perdiè non ti muovi Leo? . -- ^politico specifico m riferì- La Repubblica it. 1 . n, . le riaffermi e le sviluppi, cqnso- una giusUi riforma dei contraiti 

posto disperato. « Ma non capisci « Rene — sos irò Leo sollevàn- ................... hdando con ciò a sua posizione di agrari, provvedimenti a difesa 

« Vatica laim somel: poi cpoTT*.,r ddoblema dei lE abitazioni ignoraìo daha ix rassegna di archiutiura 

< Lo so. Io so — saffretto a ri- tronn, — vuol dire che mi recherò lU OLUI IMIMIt rNUDLtmH UOIC PUimZ-iuni ivjmwpniw A nno oLVjnn ui nivv>iiiii i luivn Assemblea siciliana prò- zione e di bonifica. Questo per la 

spondere Leo Gasperini che sen- da Celiai >. na al gruppo che attualmente di- terra. Difesa del lavoro, dell’in- 

tiva otlore di complicazioni an- || signor Ugo Carlovigno attese a ^ ^ partito democristiano e il oustria e aei commerci ueu'isoia, 

che per sè, |>er la sua non grande tutta la mattina, e nel pomcrig- W governo centrale di Roma il aua- devoluzione alla Sicilia del mi¬ 
ma ben avviata industria "Li*- gio, quasi, saltò addosso a Leo M m MIM SM MIM ~ dando sfogo Bardi che il governo centrale le 

gnnme da cnstriizinne" grazie al- non appena questi .si presentò H èM MM^^'M MI M M M MMk MI M M § M M M MM A M^k$MIM MM MI M libidine di invadenza, d: deve conformemente agli articoli 

le concessioni e alle forniture ri- nd vano del suo ufficio privato M MJM MI M M MW^-^ Mi mlm<M WW predominio e di centralizzazione. 38 e 40 dello Statuto per svilup- 

ceviite dal Comune amministra- «Allora?» chiese in nena ‘ ^ ' ' vorrebbe ridurre l’autonomia si- pare nell Isola lavori pubblici e 

to da quelli del suo partito. - « Allom.' - disse 1 eo Gaspcrì- À ^ A ^ «“‘vita economiche e produttive. 

^.robhe I. r.„e di .an.i „o,.ri „i - follai è d^Mo'-ad^c ^ ^ ^ A H A M €% Edk VcXnlf 

FucI in ». . contentarti, ma proprio in questi ^ m M mKm ■ H B w ■/B B/B ^-B B B^F composto di democristiani ligi al- la Sicilia . di governarsi secondo 

«Dunque?», chiese li presidente, giorni .si trova imidicato nella B^^BBBBB^B B B BB B BBB B/ B B^A ■/ B B/ B. BB B.B^ la direzione centrale di De Gn- Io spirito e la lettera delle leggi 

«Dunque che cosa?». storia delle valute depositate al- BL^f BJf B/B speri. Gonella e Sceiba; oppure repubblicane e dernocratiche scel- 

< Non resta che eliminare quel resterò. Era molto preoccupalo. B _ ~ ~' ' - • ■ __ , un governo di demDcratici sicì- te e stabilite di comune accordo 

riannato ingegner Mei. almeno per .Sembra che soltanto il Prelato - . _. ,. ^ ^ liani che abbia la forza e la vo- alla Costituente.Eperciò.nonso- 

il periodo della campagna eletto- Est potrebiie aiutarlo, ma lui non rii l••oort ori 'non riunii ctfn'PPIlHflIi - llll IlìIlHpItll fli flIlrli’iiPrR SIlRPIIlìPn* lontàdiopporsialDrepoterecen-joviaiorefettidelgovernocen- 

rnle: non si tratta che di qualche può recarsi alla capitale ». Utinfilli UÌ lUSSO 611 USO (lUflII Slol.bBilUnlI tlll lllllULIilJ Ul IJUdl Ubi U ^pUl IIIIUII trale e ponga energicamente se trale ma dare agli organi regio- 

1,He ira 1 pochi bIhuihiiIì :pnsilivi - L ammnbiiian.Rnln o la lolla con In spazio 

parlerà, parlerà di sicuro! ». dente: — che cosa fai qui. invwe ---—-— L'ome è facile vedere.’ la lotta politica di pace come la sola che 

« Lo so, — disse Leo Gaspenm. di essere alla capitale in cerca del _ mnsTpn inviata SPECIALE serie di enormi ciottoli sagomati quale esempio di miavo tipo di Tutti questi gravi problemi e al- elettorale in Sicilia, nei suoi pre- possa garantire alla Sicilia la sua 

— ma come?». Prelato Est?». «rrr ■ -alla Arp-, oppesi al so/;ftto de!- collaborazione tra le varie arti e tri ancora sono concentrati e prò- supposti politici, va al di là dei rinascita e non solo chiede la de- 

« Forse che quel Mei non è stato «Domani. — disse stanco mor- MIL^o, maggio. l'mgresso e che producono un gra- che fosse decorato con dipinti e posti olio discussione e alVespfn- programmi avvenire dei singoli voluzione dei miliardi che il go- 

nn capo partigiano? », chiese il to il povero Leo. — devo dormi- ve, anche se infondato, senso di plastici di artisti vicini alle esiyen- mento concreto in un quartiere partiti. Essa inv'este, invece, iute- verno ■ centrale ha ' destinato al 

S '«J"» mia moglie e i .Jó V o,u,.o'c ife ,1» ooche «no'mideMbm JieS'nmia rteT'S°tL la“‘sWUa‘ 

.Vuoi diro. - f«e Leo, - ebo ® To'non sci buono ohe ,onndo Ira"! pcTdworè ‘^"rdcToto- ?oT„l V.'“di'jLw«li; ro-Vrm dT^Tono?';. "rrnloo j»™. Konorolilù, runcltcndo tutto ma rlohiomandosh ^ 18 

vorresti farlo inviare al fresco ti trovi con l'acqua alla gola e in que.sto genere di manifestazioni Milano 'é^^m^tra del jbiaineute noiosi.vsime, aride e voi-piio, dove è in ria di renli’znsione. U*^ *^*^*^^ si dà dirit- 

per qualche mesetto? — No, — hai bisogno di certe azioni. — ja -Piera campionaria »; adesso è alcune statue del me- gari agli occhi dei bravi borghesi, Questa quartiere era uno dei cor- oninione sù\ 

aggiunse soprappensiero. — non protestò U'^o fuori di sè-— allora volta della -9* Triennale » aesimo disposte in un salone buio troviamo lunghe file di sale piene ditti della scorsa Triennale ed era Costituente e quattro anni dì am- opinione sul problema della naM 
rVd.,,.- “ r " f nuora (inaugurata il 14», che è la mas- .osrese a di oggetti di lusso, molto decora- stato ideato da Piero Bottoni. Es- ministrazione regionale autono- e della guerra, ne chiede l’appli- 

' ’ntieora ner ne .sonno c ncm- campionaria dell’archi- J . . altezza e’ illuminate liri e molto snob, come nella -stun- so è ancor oggi sotto la sua dire- ma. Non è a caso che personalità cazione per dire che l’opinione dei 

1 *J"^**’ -1 ” meno t importa della famiglia...», tettura e delle arti cosiddette ap- viola nel viedistallo e di za per un collezionista di oggetti zinne e in tre anni per suo me- democristiane siciliane, in questi siciliani e che l’ItaUa si svincoli 

le buone il presidente della fm*®" < >a bene, Ugo», sospiro Leo. pUcate (pittura murale, illumina- aolor gialUno nel resto). preziosi-, in cui il mobile più »m- rito ha fatto passi da gigante. Enti ultimi mesi, abbiano assunto at- da ogni politica di guerra, dal 

dile, — Sara la mia ma anche la Due giorni dopo. Leo fece ri- sione, arredamento, tessuti, orefi- flou è dunque una Triennale fai- puttante (e si dice che costi un pubblici e Cooperative hanno co- teggiamenti contrari e di resi- Patto atlantfco e spinga il mon- 

rovina nostra e del nostro partito, torno. Aveva le borse agli oc- cerio, vetri, ecc.), e in cui il visi- gente che viva del proprio milione) é un armadio alto due mintiato a costruirvi abitazioni e etenza a quelli del ministro Scel- do a una distensione sostenendo 

bada. Corri dunque dal prefetto, chi e una faccia come l’avessero datore può cercare quanto di piu lavoro E infatti una delle sezioni metri, fatto a forma di cetriolo luoghi di ricreazione secondo un ba. come pure non sono dovuti a la convocazione dei ! 5. Grandi 

è un amico, è niente per lui eli- inseguito i briganti” «Sfortunata- *viportante si produca oggi in gue- interessanti, che è quella dedi- rigonfio, munito di un solo piede pmno accurntaniente prc.itnbili!o. ragioni fortuite i contrasti veri- Per la stipulazione di un accerdo 
minare con un pretesto un par- mente — sniegò gettandosi stan- campo, non solo tn Italia, ma ritrovati tecnici per ren- a punta, come un violoncello, e il II quartiere costituisce un esempio ficatisi tra democristiani nella di pace. In altri termini, il Bloc- 

come l’inecgner Mei Si morto n? if noBrJJIn 1- non ° k'’! ^vre migliori le condizioni di la- cui ventre aperto «copre tonte file dt centro abitato outonomo per cir- compilazione delle liste del can- co del Popolo vuole per la Sici- 

tigiano come i ingegner aici. oi co morto nella poltrona, — non Bisogna atre subito che questa riiriaii Hoi nQr>i{4rh «-«nv» Ica a 1 A<*«#^nt I 1in lo IlViOFta fIS . 

tratta forse del primo?». . • - rimane altro da fare! ». ■■ 9* Triennale è meno peggiore di 

<4o so, ma non .voglio certe «Non rimn.sc che cosa?» — gri- quello che ci si poteva aspettare: 

grane ». dò il presidente Ugo buttandogli- <» ixirticolare ricorderemo che per 

«Non vuoi grane, eh? — irrido sì addosso. le decorazioni pittoriche e piasi.- 

rii nuovo il signor Carlovigno. ^ Le narici di Leo si dilafaro- 

quando ti trovasti con le spalle no per l’indignazione. Pure non nel°rienin^i^i di vecchi^nomi 
fì1 muro, forse che io ti piantai in esplose: pensava ai due milioni dei trascorso ventennio che fecero 
asso? ». in azioni della S. A. Zirli & Sa- rizzare i capelli in rapo agli arti- 

< Vuoi dire di quei due milioni pori... «Quel tuo caro Prelato è *tt ■ e agli uomini di cultura ita- 
in azioni? lo non l’ho .dimenti- caduto dalle nuvole, — raccontò Boni, fn seguito alle naturali pro- 
rato, Ugo, e non fosse per mo- alla svelta, — sul serio ha giu- 

.strartclo. mi recherò dal prefetto, rato di non capire, di non aver „conoicere che qilalche errori 
subito domani ». . mai messo il naso in certe fac- ^ stato evitato. Tuttavia bisogna 

€ Domani può essere tardi, Leo. cende... Proprio non possiamo fa- aggiungere subito con altrettanta 
Perchè non pensi che il tempo è re più milia, Ugo, credi a me ». chiarezza che. rispetta alla Trien- 
nioneta? ». ■ Ugo lo prese amabilmente per naie del 1947, almeno un grosso 

I.eo promise di correre in prò- le numi. Gli occhi gli sfavillarono indietro è stato fatto. 

vincia col primo freno. di una gioia improvvisa « Non PniirR flplla TPaltìi 

L indomani, I^eo tomo in citta, possiamo fare piu nulla? Ma che .. . .. ■' — — 

direttamente aH’ufficio del presi- co.sa dici, Leo: non capi.sci che Lq Triennale del 1947, che non 
dente. abbiamo quasi vinto, ormai? Se per niente era stata diretta da un 

Non appena questi gli ebbe ve- quello è preso dalla paura, ti as- comunìera, e precisarnente dall ar- 

dato la ra<xia sbarrò yli «òhi sicaro .be è W'»; Ecco ,aa - f,^X'°aa7M«TbaTc,;!°„'."<,S: 

«Dunque?», chiese trepidando. grido saltando dietro il ta\olo, — jenre- , riaperta corag- 

« .Mi ha detto che sareblie sfato h scrivo due righe soltanto per gjosamente aWi'ndomani dell’ùlti- 
fìcro di rendere un servizio a te ricordare al Prelato Est una certa guerra, affermò gli aspetti so- 

e al governo, riguardo a certi par- faccenda...». ciali dell'architettura, ponendo Io • pi*rn Rnttnnt uaimo un peso i;eua vua pumn-a ueua = sua pouiica, - so$;e- 

tiniani: purtropim. proprio in qne- Leo non ebbe il tempo di soc- problema della casa Un ediflen» del quartiere «perimenlale realiazata per Iniaialiva dell architetto comumsU Piero Bottoni nendovi la necessità di un governo 

s!Ì giorni, fra lui e l’on. Pilli che chiudere gli occhi che l’amico gli ^ro di operai e impiegati (pareti di casteUini bianco avorio, che il ra 20.000 persone, organizzato se- contenti e mu^gnatori contro il di unità siciliana che monti la 

poteva aiutarlo nella faccenda, c’è fu sopra di nuovo: «Che aspetti, j „ clima che ci sembra domina-’ Per l’isoìamcnto acu-itico dei re- collezionista (quanti in Italia?) do- condo i concetti mu moderni. E’ governo centrale. ^ • Cn 1 ^ ^ ® 

Rtat.-i della riieeine a causa del- riimniie? Feen In lettera e scusa » ‘ÌH.iiÌ wi parti metodi ver ottenere buona vrà riempire con cura di diaman- qui impossibile soffermarsi dt più In questa situazione, le forze gì costituzionali, che faccia una 

r dunque? hwo la lettera e ^u^a tc dalla paura d scurire m un iwrti metodi per o iemy-e o^^^^ perle, cammei, eccetera, assapo- a descriverlo. Basterà ricordare democratiche e popolari dell’Isola politica di riforme, sociali, che 

I avvocato Boni, ^quel tuo vec- se ho dovuto sigillarla: sui come ^J^oomun^ JLoSi wlomzióne degB ambienti, ràndoli col tatto é con pi, occhi che i problemi che esso pone iute- si presentano alle elezioni regio- provveda alla rinascita in.ogni 

rhio amico di scuola, che minaccia adombra, certa gente! », vrincimlrn^tJ le ^viaahe croniche ecc ) è stata trattata nell’econùmia cerne se fossero tante leccornie. ressano tanto i ministri Ivan Mat- nali con uno schieramento che campo dell’Isola e che svolga nel. 

uno scandalo riguardo a una cer- «Non vorrai farmi ripartire... >. Pr^nci^lmente le piagne cron^ne Triennale come co- Dunque; paura di affrontare i teo Lombardo e Concila che essi, va al di là del Partiti. E’ il loro, la Repubblica italiana quella fun- 

ta fornitura alleata destinata alla «Leo. — lo supplico Ugo, -- S...^ ^^srandalosa sveculazione *» di quariordine. mentre avrebbe problemi sociali dell’architettura, recai-isi a visitare il quartiere alla uno schieramento di popolo. Ai ziore di pace che è garanzia co- 

provincia.. ». • fra trenta minuti parte un rapi- privata' intollerabile insufficienza invece dovuto essere posta in pri- Ciò nonostante era inevitabile che inaugurazione della Triennale, $t Comitati elettorali del Blocco del mune di tranquillità e di sviluo- 

« So, so. — disse eccitato il pre- do: perchè non capisci? Pensa j,- abftoziore arretratez- missimo piano. E’ quasi superfluo alcuni di questi problemi emer- seno fermati all’ingresso, sono en- popolo — tale è la denominazio- po. Governo non esclusivo di que- 

sidente della Italedile: — corri alle elezioni. Pensa se quel Mei si za delle case ,popolari,, alloggi dire che l’attuazione dì questa se- gesserò con chiarezza, poiché la Poti brevemente (per dovere diplo- schieramento — che sto o di quel partito, dunque, ma 

immediatamente dalPavv. Boni a mette a parlare ». insalubri c trogloditici in numerose zione si deve all’iniziativa e alle °f* f®*“ e pm grande as malico) in una villetta-modello fot- sono sorti su scala provinciale e di deputati siciliani onesti, de- 

rnccontare come stanno le cose e Squillò il telefono. « Ugo. santo regioni, ecc. ^ sollecitazioni di Ke7lTsTzIÒne Sionistica (ordì- appunto presso l’in- locale in tutta la Sicilia e che si miratici, amanti della lioertà e 

rii"-li che e«* eli «fa n riinre il Co- Din — ^1,* eridò «enitienla la vo- Le note dominanti della Trfen- pegni architetti di ■ Milano, come neito sezione «rMnisnco (orot , Belgio, e quindi hanno vanno semnre pm generalizzan- della pace, pronti, in ogni mo- 

mnne cJd? subito sufla faccemte diTiik nfo^e- lei to Zv direntono dunque nere«aria- Gabriele Mucchi, che ben d. più viSatoie vuorer^er- 'e «paBe al Quartiere fa- do e rafforzando, aderiscono oltre mento, ad assicurare la democra- 

” sua mo Ile. hai letto cht condizioni; a) E- avrebbero voluto «i facesse e, tra Bonfante) il precipitoso ritorno a Milano al comunisti e ai .socialisti, forti zia e la rinascita della Sicilia 

delle fomiliire! ». cosa sta «ntjo nel giornale de ^rcitazioai decorative che non in. l’altro, ^'^vano^ proposto che ,n precipitoso mo a Mil o. indipendenti, gruopi nella democrazia e nella rina- 

L avviato sicuro che 1 lavoratori, di te? .Ma si, in quello teressano nessuno e ince«hiano una azione che tedilo cd Xlfre i còri li COERADO MALTESE di cittadini e associazioni di mas- scita dell’Italia. Però è chiaro 

loro partito sarebbe riuscito a n- di stamani, in prima paginaL. ». ogni giorno di piu (ad esempio una allestito un circola di lavoratori chfn^e hTuiSzze angulfe, e are- ... problema del governo 

un’idea di qualche tentativo che unità siciliana non è un prò- 

SENSAZIONALI STATISTICHE SULLA LONGEVITÀ’ IN U. R. S. S. jediltzia pollare architetti comei “W t Ì W t t modo qualsiasL £’ 

- Ridolfi, Quaront, Muratori, De E E M .E E ^E E E E E wW^ E E ME E E.E problema del quale oggi van- 

Renzi. Sulla moderna tendenza aVa M. 9 / ^ E/E* «/DOsle tutte le premesse. Gli 

m • 9m m ■ B_ B MW9 __• integrazione delle -zone rurali e . elettori siciliani uotranno fin da 

WlM Al A ABI V AMA AB HVAWMAV^AI MA ■AM’AVmV zone urbane bisognerà verò -^ oegi facilitarne la soluzione, in 

II VI BB ■ ' ■■ BBB ■BBB ■ BB^^ BBBSB ^B-BB BB B ossemare che se per pii architetti «uegtia suonò più dotcemenle ^rUs. Poi stealm^ * Quimte g/Hene primo luogo votando unanimi 

WB AB VBbAwmBAAVBBBmB BBMP W A BBBBP A ABB BBfBBAlS e gli urbanisti- dei paesi capi\\h- ael solito; la signora De Paoli, «re- dirA a quel boUcevico del ragiome- contro il partito della Democra* 

Ek stici questo i ancora un ideale lon- gliandosi ancor più dolcemente del re», ora pensava sogghignando ma- -«iefiana eh* mira al mnr-n 

--;--^-:- 7 —“ , r ■ , • c™°-ss 

30.000 ultracentenari - La teoria di Bogomolete - Una relazione della prof. Lepescinskaia r i d. po«i..»/««.« „«<». ”»£»«. d« 

rateale Hi via di pratica attua- grano effettivamente le sette: te fu il dolce suono della sveffiia a Blocco del Ponolo 11 «ote «ch»®- 
^nne. ^ sette del mattino del U maagio mt. riportare la vita ir, casa De Paoli: ® 

EOSnO SERVIZIO rARneOUKE del periodo di «viluppo; quindi «e «ero «oltanto neirAbkhazia, ove ri- glia di Mahmud riceve quasi |a ajii ««««lai-r Insieme con il cao. De Paoli si era ^^ 

maggio - Il problema P-iSo cresce approssimativamente siedono 212 «P- 3:!to"?.1Ì‘"ri:";oUetth""\^^^ <3» alloggi POPolgrl Jiato mtto^a otto; ^rt^Wnl^^ deelT tetet^si^cHilni.'*^^ 

di come prolungare la vita è stato Ano a 2o anni di età, in condir o riore ai 100 anni. Appa ° » * Nella sezione dell’abitazione, ad piedi fino a tardi, raccolta In capan- reitero essere pià rapide e -• ’ »i- eccezione possibile a questa buo- 

esaminato durante un’assemblea '*** *”** vivere per sino alcune «leone» sulla grande I suoi . opera delVarch. L. Cosenza e dei neili a fare ii « fotoelezioni ». «che del «olito, n car. De uy<i s. „a redola notrebbe riguardate « 0 - 

lenuU in questi giorni a Mosca 200 anni. ■ "f u.ul? .k!*!**" J" li':- !it «“« collaboratori, il visitatore può n cav lo oueirelcttore che volesse dare 


voglio immischiarmi ». 


1 "“^'v ‘''"‘porta ridia famiglia...», lettura e delle arti cosiddette ap- riS‘%[2r‘Y{o‘la niriledistal'l^edl 

le buone il presidente della /ta/e- «\a bene. Ugo», sospiro Leo. pi,caie (pittura murale, illumina- cólor olalhno nel resS. 

alle, — sarà la mia ma anche la Due giorni dopo, Leo foce ri- sione, arredamento, tessuti, orefi- tfané dunoue una Triennale fat- 
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cupazione da parte del governo Se la denominaziotre Blocco del 
centrale di Roma di far prevalere Popolo richiama alla mente il 
i democristiani ligi a De Caspe- Blocco del Popolo del 20 aorile 
ri e non quelli che gli sono con- 1947, la sua base programmatica 
tro o che lo discutono; come cu- oggi è certo più larga -nerchè pro¬ 
re non è 3 caso che la Democrazia Pone la risoluzione di problemi 
cristiana consenta, favorendolo in più semplici e più elementari che 
molti modi, al M.S.I., che per for- le stesse leggi vigenti prevedono 
mazione mentale è contrario alla e che nel ’47 non erano prevedl- 
Regione ed è per lo Stato accen- bili, e perchè le circostanze che 
tratore fascista, di esporsi, di hanno dato luogo alla lotta elet- 
mettersi avanti e di raccogliere torale attuale coi contrasti tra la 
voti. Assemblea siciliana e' iL governo 

In rapporto a , tali questioni centrale danno al Blocco del Po¬ 
relative alla autonomia e alla po- Polo e alla sua politica un» riso- 
litica democristiana, il partito di nanza e un’influenza mollo o»ù 
De Gasperi e di Sceiba in Sicilia vaste. Esso si pone perciò come 
si presenta alle elezioni del 3 giu- io schieramento principale della 
gno isolato e senza apparenta- vera Sicilia contro lo sgeverno 
menti. E’ vero che la legge eletto- centrale contro il monopolio e la 
rale con la quale si fanno le eie- invadenza del Partito democri- 
zioni in Sicilia non prevede que- stiano, per il rispetto della Cesti¬ 
sti connubi: ma è anche vero che tuzione e per la pace. Ed esso si 
i partiti minori, quelli che su sca- affermerà come tale portando nel 
la n.''‘"'''’>ale vanno a braccetto futuro Parlamento siciliano l’im- 
con De Gasperi e Sceiba, o non ponenza delle sue forze e la giu- 
hanno un peso nella vita politica stezza - della = sua politica, - sos:*-*- 
siciliana o sono essi stessi mal- nendovi la necessità di un governo 




■ - 


^ futtl. La Triennale di oggi irf ^ ^ impiegati ’(pareti di ctuseUinl bianco avorio, che il ca 20.000 persone, organizzato se- contenti e mu^gnatori contro il di unità siciliana che monti la 

muove invece in un ’ ver risolamento acustico dei re- collezionista (quanti in Italia?) do- condo i concetti pii'i moderni. E’ governo centrale, " ' guardia all autonomia ed alle leg- 

di wrti metodi per ottenere buona Prò riempire con cura di diaman- qui impossibile soffermarsi di più In questa situazione, le forze gi costituzionali, che faccia una 

modo o i^Vn altro dei ^iSbUiui, facilità di movimento, ti. perle, cammei, eccetera, assapo- a descriverlo. Basterà ricordare democratiche e TOpolari dell’Isola politica di riforme, sciali, che 

iSlemi "ocinli deirarStlura e buona colorazione degli ambienti, randoli col tatto e con gli occhi che i problemi che esso pone inte- si presentano alle elezioni regio- provveda alla nn^cita in . ogni 

' . . _, , ,_ erme se fnssern tonte leccornie. restano tanto i ministri Ivan Mat- nali eon tino schieramento che campo dell Isola e eh» «voloa nel_ 




quartiere alla uno schieramento di popolo. Ai ziore di pace che è garanzia co- 


Un eoleosiano di Stampol hal45 anni 


”” di unità siciliana non è un prò- ‘ 

-g . e-m > • ■ Si potrà risolvere 

jf / Co vo lICrG MJG È^O oh : 

M.U/ ^ .M-F ^ no nostc tutte le premesse. GU. 

' _ ^ : ^lettori siciliani potranno fin da 

• - oggi facilitarne la soluzione, in ^ 

' La sveglia suonò ptù doleemente aprile. Poi si ealrnò. « Quante glfme primo luogo votando tmanimi ' 

del solito: la signora De Paoli, «re- dirò a quel boUcevico del ragiome- contro il partito della Democra- 

gìiandosi ancor più dolcemente del re», ora pensava sogghignando ma- -, -.Hctiana ehe «Jf-, al «..An, 
«olito, sussurrò neH'orecchio sinistro Uziosamente allo specchio. . ^ ertstiana che mira al moro- 

del marito: eSvegltaU, caro, sono II cav. De Paoli era veramente t>olio nel governo e negli organi 
le sette ». raggiante. dello Stato e della Regione: c per 

n cav. De Paoli, infatti, si svegliò. Alte sette del i$ giugno 1951 »on il programma e per i candidati del 

Erano effettivamente te sette: le fu il dolce suona della sveffiia a Blocco del Ponolo 11 «olo «ch?®- 

sette del mattino del « maagio J95I. riportare la vita ir, casa De Paoli: ° ^ 

Insieme con il cav. De Paoli si era fu il campanello detta porta. Le opg. p^ento capace Ui a^icurare, 
sregiiata tutta la città; la sera pre- razioni del mezzo giro «« «e «tesso »n moao conseguente, la difesa 
cedente la stessa città era stata in e dell'atterraggio sul tappetino do- deeli interessi siciliani. La sola 


solito, sussurrò nell'orecchio sinistro Uziosamente allo specchio. . 
del marito; «SvegUaU, caro, sono II cav. De PaoU era v 
le sette». raggiante, 

n cav. De Paoli, infatti, si svegliò. Alle sette del 29 gingno 


Te^hlai»elVToll»eo^la s’enI- « »• e'®»® « • ^ »®"® »*•*« create longevità nel Paesi capitalistici. Nel jtrfnge « lavoratore a restringersi, 

ntff il > “I"» sono stali «ompi^ Soviet». secolo scorso, il noto biologo fran- « soffocare il proprio orizzonte, a 

lità », la proL Lepe^nsuia ha det grazie ad nn vasto lavoro di TM-chl* nenona nella "*« Chaminol cercò di compilare ingaggiare con lo spazio che la so¬ 
lo che la lotta contro 1 invmhia- gistrazione delle persone di età .. .. «ec^do l’Indice statlslfca del genere. Egli rio- ciefd capitalista gli lascia a dispo- 

mpto preco^ o^pa on posto pre- eccezionalmente avanzala, residen- cnlensian'o Vassili Tisckin na- soltanto a registrare 2fi tran- «trioni «no guerra imp’arabile. Gli 
minente nelle rie^e degli iden- t| neU’URSS, che viene x'membro superiore ai 100 munì architetti e^Hano soluzioni di 

ziali iovielici. S^^all , presso l’Istitolo di biologia del- }o nd 18M. ^li è membro detta «catalogo di ionge- ripiego, i muri divisori si trasfor- 

lahorato^ impegnati nello «iodio puniversilà di Kharkov. . .. “J, ‘ manrin armadi murati e in sca f- 

di^ questi problemi, sono stati eo- La raccolta dei materiali ed il ,«nnn« ndl’lI^SS df nome •Lo stalo di salute « le condì- fatature; si studia il meda di me*- 

slitoiti •Ile dipendenro dell A^- i.voro svolto sulla loro base so- ^®""* zioni di vita dei centenari residen- tere # letti l’vno sull’altro come le 

no.«Uti diretti da uno del pi* ”Xnnbwìc* de? Tork-"•»* «gione di Kharkor «onojcncrette delle navi; si escogitano 

dell’Accadcmi» dell» scienze me- emlneoti biologi sovietici, il prò- d* >I'i^ (nri>abb»« ' 5^,, oggetto di un’indagine. che «i ripteguno contro la 

diche. fessor Nagorny dell’llniversilà di I suoi risultati, come pure | ma-ecc. Probabilmente M finirà 

Il famoso idenflalo eovletleo, Kharkor, autore del libro «II prò- «»o'«ne na ou anni . teriall pervenuti all’Istituto di bio- col proporci di fare fi bagno fn 

raecademico Alexandr BogomoleU blema della senilità e delia lon- «Questi centenari hanno molli dipartimenti della sanità «« cilindro verticale e di pransa- 

scrisse una serie di opere sulla ferità ». figli e nipoti. Mahmnd Eivazor, delie altre località del- tavolo che cala dal sof- 

base flsiologica della longevità. H prof. N’agorn? ha fatto recen- membro della fattoria collettiva |>bRSS. tono del massimo inte- f'**® « * scende a rolentà. Cp- 

Efll aUbiU che 11 limite possibile temente le seguenti dichiarazioni; « KomsomoI », nella Repubblica scicnllflco. I.a maggioranza F're la società eapitnjittida non ae- 

detlm rii» umana non è inferiore «Fino agli ultimi tempi era opÌ- del l’Azerbaigian, ha 142 anni e I centenari hanno consci- cetta nemmeno queste soluzioni e 

•I duecento anni. Bogomoletz sta- olone prevalente che le favorevoli suoi discendenti sono 118, tra fi- ottima memoria a rista». ' che «ifghofo di senza tetto 

bin U T » che la rita dell’uomo condizioni ■ per raggiungere un’età gli e nipoti. L» *noglie ha 120 •-, « abitino nelle cr^e o citano/ino • 

dufR PMita b*7 Tolte plk louga ecceaionalmcnte avanzata csistes- anni, la figlia 100 anni. La fami- - K, B,. dieci persona in ogni stanze. 


piedi fino a tardi, raccolta In capan- reitero essere più rapide e »»- eccezione possibile a questa buo- 

nellf a fare i( • totoelazioni ». sche del solito. H cav. De chi *< M<mia notreh^ rìmiarrlaro eo- 

n con! De Paoli era tranquUlUsi- trovò di fronte Un messo comunale "f 
mo. più tranquillo dei solito; con con un pezzo di carta In mano; io«««. '® O"®'.' elettore che volesse dare 

una mano «I libcrd dalle coperte e. ' Non si spaventò per cosi poco. S opni COSTO il suo voto ad al re 

facendo perno su una parte del cor- J cav. De Paoli: le tasse c'erano sem- Uste democratiche. A ouesto elet- 
po ri girò a metà su se stesso, pia- pre state e chissà per quanto tempo tOTe si de\’e e si PUÒ dire di de- 
nando dolcemente, più dolcemente ancora avrebbero continuato ed es- ,:tjnare fi «nm vnfn a miai aanHMn. 
del «olito sul tappetino sdrucito a sera Ma le ciglia del cavaliere si .‘'"f ™ " j"?® ' ®»® f QU^» canaiga- 
lato del quindi provò a fare misero a battere come le all di un *® . ***ta da lui preferita Che 

alcuni moamènti di ginnastica «re- , uccello spaventato quando le asaon- PllPbllCaire''te prenda ImpeeT'o di 
dese. ma preferì infilarsi «ubilo le nate pupille sottostanti lessero la sostenere, domani. alFA.ssemble* 
pantofole « «I perdette fra la cucina cifra. _ . . . rcriopple la costituzione di un eP- 

* Lo «trtHone dei giomaH gli fece sconsolato drt corolle. La rèl*modo*^^T*drit^^ 

giunaeie attraverso il finestrino la Giunta la nuova Giunta rirtta un ma e rei modo eià^detto. 

notizia che tanto aspettava: evasi mese prima, aveva salvato a Comune La lotta de: popolo siciliano rer 


una mano si liberò dalle coperte e. 
facendo perno su una x>arte del cor¬ 
po si girò a metà su se stesso, pla- 


€ il bagno. • - - 

• ■ Lo strillone dei giomaH gli fece 
giungere attraverso il finestrino la 
notizia che tanto aspettava: quasi 


presa una prima rivincita; adesso i tTii . T 

arerà rimo de/iniUvamente. In Co- certamenti d»* ••ddit^ e che tazione del 3 riiiTim. Qoesto PW- 

mune, come ol Viminale, ci sareb- coba era mai la ridurli^ drii Ir^ «o In avanti costffulrii prOfres- 

ben» «lofi solo « toro ». «o non solo per la SfcRfa. ma an» 

‘ JL "ì® -.?* ^df^isÀtara dòli. '•he pertntto 11 popolo italiano che 

fava. c*te. R a car. De Paoli non «ra riep rarwifeatione delle '••re! CO- 

f bolscerfchf eran» «fati « « m ur e il certo «n botocerleo. Richiuse la por- rilltirionaii. rer la raoe. FCCO Per¬ 


di »opra«Mlto, poco prfaui dot Ul 


I .-iVr.’5t 5 . > X'a»' '-’»'*-- -Mr-’i. 5^ 
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iTEDllRri: Clfiili 

BlDUZIONl ENAL: Colonna, Eden. 
. ' Eaqullino, Olimpia, Planetario, Sala 
• Umberto, Smeraldo, Salone Marghe- 
• rlta; Teatri: Pirandello, Ateneo. •• 


I A PIU’ GRANDE CORSA A TAPPE ITALIANA E’ PARTITA QUESTA MATTINAI 1 campionari evropei di boxe 


lil -6iro d’Italia^, rotola verso Torind 


.l'*' t ^ V 


alla ca ccia della XXXnr màgl ia ro 

A Un corsa che non ha fa voriti sei nomini fanno apertamente la corte : Bar- 
, tali^ Coppi, Ma<jni, Kubler, Kobìet e Bobet • Molti altri sperano in segreto 


j;f’l (Da UBO dol noatri Inviati);':'' 

v-*’ 'MILANO. 18. — Alla voce, con alm- 

- ^Atla. affettuosamente la folla chla- 

- ma la Signora Corsa. Ma lei si fa 
:-;Cs;:cttare.-SI guarda o al rlguaiUn 

Dello specchio, dall'alto In ghl: ha 
>■ l’aria compiaciuta e un sorriso sot- 
j ' tlle sulle labbra, la BIgnora Corsa- 
v j- •— Sono bella e piaccio, ; sussurra. 
Perde tempo o non s'accorge che ha 
ancora un mucchio di coso per la 
testa, da sistemare. Capita a tutti 
/'■ quando al deve preparare la valigia 
> per un lungo viaggio, capita anche 
» Blla Signora Corsa: 11 Giro. .. 

■ Chi prende li posto di Ockers. che 
proprio non ne ha voluto ftapere di 
‘ • venire? Lo prende Olacchero. e SchoU 
;; te diventa . l’alfiere della • pattuglia 
; bianco e rossa di airnrdengo. Però 
5' ohe lana queirockeml Ha dato la 
y firma alla « GIrardengo >. poi l'ha 
f. data alla Bordeaux • Parigi, e quan> 
r do la Lega del Belgio è andata ln- 
. contro a Sten per dirgli a che giuoco 
; ■ giuncava, quello ha piantato 11 Giro 
tiel Belgio che stava correndo e s'è 
; nascosto. E se, ora. a Ockers affib- 
• blassero una squalifica, un po’ lun- 
ga. in modo che restasse a casa an- 
'i,' che per 11 t Tour » farebbero tene. 


perchè questa non è la maniera di 
fare, di trattare. Lo dice anche Gl- 
rardengo e. preso In contropiede, per 
forzo di coso, deve porgere l'altra 
guancia: — /o non ho mai agito 
rosi. Pazienza. Oè. Il Giro si può 
fare anche. senza Ockcra Anzi. 

Non verrà nemmeno Plot, e non 
verrà Jomiiux. Per il posto di Plot, 
che non ho potuto sciogliere II le¬ 
gume con una marca di Francia b| 
Ora fatto II nome di Cerami, che cl 
ha altro da pensare: è già In corsa 
nel Giro del Belgio. Due buchi nello 
squadra della « Barrali i. al n. 88 
e al n. 80 Quest ultimo lo tura 
|SaIotlnl. E 11 n. 88. Jomntix, che s’è 
preso l’Influenza, chi lo tappa? Ec¬ 
co. dopo tante contraddizioni, la no¬ 
tizia sicura: Gestri. Cosi. ora. Bnrtall 
respira. E beve e fuma. E’ davvero 
(U ferro, quest’uomo l E di lui Cor¬ 
rieri. • Il luogotenente, dice: — Se 
continua a far qucMo tempaccio (è 
umido, fa quasi freddo e può pio, 
vere do un momento all’altro). Bar- 
tali ai beve la coraa conte un bic¬ 
chiere d'acqua quando ha sete, inter 
viene Conte, che precisa: — ...Come 
un bicchiere di Chianti, io direi. 

Anche sul nome di Pagllazzl è sta- 
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n tracciato del XXXIV Giro d'Italia 


to fatto un frego; il tamburino del- 
r* Arl>os > non sta bene, e Froslnl 

10 rimpiazza. 

Un altro tocco col piumino della 
.cipria, un altro oncora col lapis del 
rosso e — finalmente — la Signora 
Corsa è pronta: A' La Page, ècende 
In piazza per la vernice. E’ bella. 
L’applautìono. La gente l’ammlra. le 
vuole bene: '— Un autografo, per 
favore? E lei firma. Flnna col nome 
di Coppi. Ilrina col nome di Bartali, 
firma col nomi di ' Magni. Kobict. 
Kubier. Bobet. Martini, Petruccl, sol- 
dnn|. ’F.nchè le duolo la mano, si 
stufa, fa un gosto stanco per dire: 

— l.aaciatemi In pace. Ma c’é subito 
chi roffende: — Quante arie ti dàait 

K’ un'ncciiSH maligna, che sa un 
po’ d'invidia Però, le costruisce tul- 
t’intorno iin muretto di distacco, 
questa volta. la Signora Corsa cl ha 
sulla faccio la veletta e fa la sfinge 
Non si dà a questo o a qi elio, de¬ 
cisa. 81 fa fare In corte, da tanti: 
gli iiom'nl che credono (e sperano) 
di arrivare Uno a lei, perchè cl han¬ 
no la maniera spiccia franca e spre¬ 
giudicata. sono una mezza dozzina 
■limerò: Coppi. Kob^et. Kubler. Ma¬ 
gni. Boi et. Bnrtnll. Poi cl sono tanti 
nitri che !e fanno li filo: gente gio¬ 
vane di poca esi.erlenzA. gente navi¬ 
gata (troppo, forse, navigata), gente 
che — sopresn a parte — ha poche 
prohabllltà di arrivare ni cuore della 
Signora Corsa, Cl potrà scappare 
qualche bacio, forse qualcuno arri¬ 
verà al « fMrt ». ma è difficile che la 
r/>sa diventi seria, fino alte nozze. La 
Signora Cor.so. forse, «e la sposerà 
uno di questi sei: Conni. Koblet, Ku¬ 
bler. Magni, Bobet. Bnrtnll. 

Mn^nl • è l'uomo alla moda oggi; 
pince perchè è spavaldo, deciso, for 
te e fa vedere la medaglia d’oro che 
gli hanno dat(, quelli della famiglia 
meneghina Tiitt’n'.tro tipo è Kobiet- 
elegante, svetto, e con l'aria svagata 
e un po’ cicisbea che place alle don¬ 
ne. Kuhler. Invece, scherza e r'de. fa 

11 matto, me sa anche farsi prendere 
sul «erlo e d*re la parola che con¬ 
vince si rnomento buono, rell'lntl- 
m'tà Bobet e II piò beyo; 11 vTv» 
della compagnia. M«. sapete com’è» 
A volte I.i dome dicono che 11 trop- 
no hello A sciano, non sa di niente 
E allora preferiscono 11 tipo che hello 
non è. ma dà garanzia df buona riu¬ 
scita; arche Bnrtall notrebbe andare 
perchè ha ’ bevuto rehslr di lunga 
v'ta e con rabllltà canceVa le rughe 
dell’età Còppi d ha 11 t sex-appeal ». 
e la Pignora Corse s Fausto str*7Z?i 
rocchio: ha un debole, per 11 cam- 
plo’^e che torna 

- V stata tutto t1 giorno In gira 
per la città, la Signora Corsa: pei 
le ultime compere, per far mettere f 
piombi alle sue biciclette, per salu¬ 
tare gli amici. Ha fatto tardi, e un 
po' s'è stancata. Ora va a dormire 
l'ultimo sonno net letto di casa Ma 
è un sonno che si popola di ambi¬ 
zioni. di speranze, di emozioni e du¬ 
ra poco. Sono sogni che dànno la 
sveelle e fanno rigirare nel letto- 
fosse già ralba, fosse già l’ora di 
partire Con la luce si scioglie 11 
nodo che stringe la gola, e cammi¬ 


nando 11 cuore <;hs batte et senta 
meno 

.Meglio montare in bicicletta, ' a 
scaijpare df gran carriera. L’occasione 
|jer iancinrsi la Signora Corsa ce l’ha 
buona; da Milano a "IVirlno a rotolo, 
tutto sul plano. Una freccia, allora 
Forse al Perchè l gro.asl, forse, non 
se la prenderanno troppo calda, e 1 
piccoli approfitteranno dell’occnstona 
che gli si offre per fare Un po’ d' 
chiasso Non al d'ee che quando non 
c’è II gatto 1 topi ballano? Sarà durs 
jier 1 gre^jarl. da Milano a Torino; 
rn-i quando è che non è dura per 1 
prcanrl? povranro cercare di parare 
tutti I colpi dritti e mancini, buoni 
e meno, perchè I « capitani » foccla- 
no poca fatica e sul traguardo ce 11 
porti la carrozza del gruppo Cl riu¬ 
sciranno? lo « miglia rosa » della 
Signora Corsa tira la gola, e chi ha 
Il passo svelto — domani — al farà 
In quattro ( cr arrivare a metterci le 
mani addosso Cosi, el farà hello; per 
2-1 ore. almeno, farà all’omore nelle 
braccia della Signora Corsa 

ATTIMO CAMORIANO 



5 piigìli azzurri 
ent rano inf in ale 

Nette vittorie di Pezzali, Di Segoni, Padovani, 
Dali’OssoeVisintin -Alfonsetti battuto ai punti 


LIIISON BOBET, 1) romandanle 
della pattuglia francese al Giro 


MILANO, IS. — Alla Presenza di 
circa cinquemila epettatori hanno 
avuto luogo ter! sera al Vlgorelll le 
attese somlflnali del Campionati Eu. 
ropei di pugilato. 

Pozzall opposto ad uno dei p’ti 
quotati avversari. Il finlandese Ha- 
malalnen adotta nna tattica Intelli¬ 
gente non dando tregua al suo pml- 
eoloio avversarlo, che nella prima 
ripresa centrato da un sinistro al 
fegato va al tappeto per sette 'se¬ 
condi. Pur essendo fermilo qualche 
volta dal perlcoIoHt colpi dal fin¬ 
landese Poarall - affidandosi sempre 
ed Intelligenza e scelta di tempo 
chiude l'avversario alle corde e nel¬ 
l'angolo aumenta II vantaggio assi¬ 
curandosi una chiara vittoria. 

Più duro è stato Invece l’avveTsa- 
rlo di DalfOsso, l’ungherese Erd^y, 
Dall’Osso deve contenere la foga 
deU’avversarlo sul quale romunque 
riesce ad avere la meglio impe¬ 
gnandosi a fondo. 

Anche 11 peso leggero Vistntin è 
entralo In finale battendo al punii 
lo Jugoslavo Buia!. I due nweraarl 
si equivalgono |n potenza e nel gl*'- 
co a distanza, ma nella scelta di 
tempo rilallano prevale nettamente. 
L'Incontro ha visto una l“gg fa su¬ 
periorità deirltallano per tutte e tre 


IL 'ROMANZO DEL GIRO. DI GIULIO CROSTI 

Lisander seguirà i girini 

sulla mocchina de **l’lliiitàgg 


le riprese, vittoria dunque meritata, 
anche se aon facilissima. 

Il quarto successo , azzurro » del¬ 
la serata è giunto con la vittoria di 
Padovani, che ha piegato al punti 
l'Irlandese Alllilgan. SI cumhattl- 
mento è stato duro* ed cntnsiaeman. 
te: alla prima ripresa Mllllgaii, cen. 
trato da un « cross* destio alla ua- 
soella, va al tappeto per un pal't di 
secondi. Nel secondo r..and l’ita¬ 
liano accelera ed Incalza l'awar- 
sario al quale spacca il sopracci¬ 
glio. La terza ripresa non ha storia: 
è tutta un monologo di Padovani, 
all’Irlandese non rimane che incas¬ 
sare e difendersi sla pare con buone 
ed efficaci reazioni. 

Nel ' medio massimi l'azzurra AI- 
fonsetti, dopo tre combattute ma 
sfuocate ripresa è stato battuto di 
strettlEslm.a misura dal be'ga I.i- 
mage. In un combattimento thè con 
un po’ di mordente avrebbe potuto 
far suo. 

L’nltimo combattimento che aveVa 
per protagonista un • azzurro • ha 
visto la vittoria del peso Massimo 
Gianni DI Segni, Il quale non ha 
avuto difficolta a battere l'oland-se 
Dyrhmann. Il recente vincitore per 
K.O. deU’Irlandese O' Colmaln. 

Con la vittoria riportata da DI 
Segni cinque sono cosi I pngllt Ita¬ 
liani che domani sera disputeranno 
la finale degli Incontri valev II qua¬ 
li campionati enrbpel di b xe: n'n 
è escluso che gli' •azzurri» rega¬ 
lino all’ltatla anche II presiln della 
prima classificata tra le nazioni. 

NeD’nltImo Incontro della serata | 
Il campione olimpionico Papp ha! 
battuto con difficoltà l’Inglese Lay. { 


PER LA COPP A DA^^S 

Italia - Sud Africa 1-1 
dòpo la prima giornala 


Interessante riunione 
ali'Arena Romana Gas 
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■ • - CANNA 

MAGNI Fiorenzo 
LOGLI Nodo 
ZAMPINI Donato 
BINI Aldo 
FRANCHI Franco 
FAOTI Franco 
•BlAGlONI Serafino 

, ’t - . BBNOTTO 

BEVILACQUA Antonio 
DE santi Gnido . 
DREI Umberto 
BONINl Valerlo . / 
BIVOLA Danto ; . 

BOF Bartolo 
pettinati Giovanni 

' '^BIANCHI ' 

COPPI Fausto 
COPPI 8e.rse 

. KETELEBR Dfisirà (Bolg.) 
CARRÉ A Andre* 

CRIPPA Fiorenzo 
MILANO Ettero 
. CONTE Oreste 

■ FB^US ‘ 
KUBLER Ferdy (Svlzx.) 
CROCI TORTI E. (Sv^zz.) 
PEDRONl Silvio 
BALDUCCl Armando 
CItiLLI Marcollo : 
8POTT1 Lnigl . 

. PASQUINI Brnuo - 
' ' AKBOB ■ 

8CHAER Fritz fSvhs.) 
ZANAZZI Renzo 
I80TTI Livio 
P0NTI880 Bmno ’ 
ZAMPfEBl Giacomo 


34. FROSINI Lnclano 
39. DORDONI Ersilio ' ' 

BOTTCCCHIA 

38. BOBET Lonls (Francia) 

. 3T. MULLER Edouard (Francia) 

38. BRESCl Giallo 

39. FAZIO Mario 

40. ROMA Giovanni - 

41. PINAREI.LO Giovanni 

42. 8EGHEZZ1 Vittorie 
:- V :•/. XAURBA 

43. MARTINI Alfredo 

44. PETRUCCl Lorctto 
49. A8TRUA Giancarlo 

48. ROSSELLO Vincenzo 
47. ROSSELLO Vittorio 

' 48. BARONI Mario 

49. PON8IN Orfeo V 

sr^ legnano 

38. LEONI Adolfo 
SI. SOLDANI Renzo 
SI. FORNARA Pasqualo 

53. 8ALIMBCNI Virgilio 

54. ALBANI Giorgio 

55. MlN.àRDl Giuseppe 

58. SCUDGLLAIIO Tranquillo 

’ , , , ^ ‘ ■ATALA 

57. MAGGINI Luciano 

58. CASOLA Luigi 

59. PEZZI I.uelano 
88. BAROZZl Danilo 
81. PADOVAN Arrigo 

«L BARTOI.OZZ1 Waldemmro 
' 9X FACHLEITNER E. (Francia) 

=■ BARTALI • 

84. BARTALI Gino 
«5. CORRIERI Glovaonl 


68. LAMBERTINI Attillo 
87. GIANNELLI Bmno 
«8. SABATINI 
69. GESTRI 

70. DUPONT Mareol (Belilo) 

- STUCCHI 

7L MARINELLI lacquen (Fronda) 

13. GIUDICI Pietro 
73. FONDELLI Ugo 

14. SARTINT Lido 
75. VITALI Sergio 

16 . MENON Angelo 

17. OLMI Cesare 

GUERRA 

78. KOBLBt Hngo (Svinerà) 

, 19- METZGER Martin (Svizzera) 
89. BIZZl Olimpie 

81 . RUSSI Dino 

82. rr.RTOCCHl Elio • 

83. BARBIERQ Renalo 

84. FALZONl Rodolfo . 

A WILIER TRIESTINA 

85. PASOm Alfredo 
ss. MORESCO Rinaldo 

87. GROSSO Adolfo 

88. CREMONESE Luciana 

89. BRASOLA Annibale 

90. BRASOLA Elio 

91. ZAPPON Pietro 

' GIRARDENGO 
» ICHOTTE Brick 

93. VAN STEENBERGEN B. 

94. IMPANIS Raymond 

95. KINT Marcel 

9S. HKNDRICKX Marcel 

97. depredhomme Prosper 

98. GIACCHERO Franca 


, MILANO. 18. — Ha avuto 'Inizio 

a*era messo a fare il venditore ambulante nel cor- jsud Africa per il secondo turno dii 

- _ _ , - s, zona europea della Coppa Davis. Nel 

tile della rosea,, per assistere alla punzonatura 

- - ■ - - , • numero 2 sudafricano Levi con II 

^ punteggio di 9 - 11 , 6-0. 6-4. 7-5. 

(Da uno del noutrt Inviati) ' scena di opni anno; non ve l'avevo go. di spille di aieurerga in lunghe Nella seconda partita del singolo 

Mrr AVO in — a-i anno recnto at- all’inizio? \fUe. di acatole di lamette aia il ai- >1 sudafricano Stimgcss. opposto allo 

MILANO. 18. — 5.1 aono.recalo at- r^rUatiche hanno nupatolonor Tisamter azzurro Rolando Del Bello, ha con¬ 
io « Gozzeffn dcffo Sporf » (n tda Gd- ‘‘«a facile vittoria con 11 

lileo Galilei per aaaialere alle ope- * giornaliati apor- Ha ai uto questa idea. Magnificai punteggio di e- 3 , 6-1. 7-5. , 

razioni di nutUonatura del 34 ’ Giro possono veramente seguire e Anche perchè quest anno i corridori _ / 

Ciclistico d’Italia E' onesto uno acci- sportivi non mollano, stranieri sono numerosissimi. Sul no- , “ ’ ~ ~ ” 

vicolo semprTugua^^^^ Interessanfe riunione 

trTP»<antp ^ ” zctta * per veder entrare i giganti porta una scritta a caratteri di soa- ..IPà**-» Rm***». P*. 

tcrcasante. ■ delta strada. E' lo sport più popolare tota: interpreto. • all ArCnU KOmdnU UdS 

Nel piccolo cortile della « rosea » questo. pit\ amato dalle nostre folle. Potevo lasciarlo avvitirai in que- • Ecco n programma della riunione 
sono appesi degli striscioni, svento- penso allora ad Alessandro Mengoni, sto modo? Dite voi? Potevo lasciare pugilistica che avrà luogo questa sere 
Inno bandiere e tutti si salutano «/- detto lisander. il mio amico. VI ri- che Alessandro Mengoni, detto Li- alTArcna Roman^Gas; Pesi mclter 
fettuosamente. Arriva allora. U si- cordate? L’avevo lasciato a Tortona aander. facesse il venditore ambu- ^anti: Spallotta’ (Indomlfa) contro 
gnore in completo blù, che bada arrabbiatissimo perchè voleva vedere laute e l’interprete per corridori atra- 
tutti. Nessuno sa chi sta cMtuf. ma fausto Coppi nello sforzo lancinante, meri (egli è colto) onde poter se- r' ÌJm 

nessuno si può ^rifiutare di essere nella amorfa, lucido di sudore. Chis- guire U 34» Giro d’italìa? Non potevo, li^^contro Kino^Col^boI* Imba- 
abbracciato e badato, il signore iti ,4 quanto amerebbe Lisander vedete. Assolutamente. Cosi, ho deciso: Ale»- etonl (Roman»-Gse) c. Randò (Ber- 
queatione partedpa al Giro, dormirà gegutre uh Ciro d’Italia, pensavo sandro Mengoni. detto Lisander. se- loia); Lombardlnl (Romana-Gas) c. 
durante lo svolgersi della tappa in ^cf^^ gtiirà il Giro sulla nostra macchina. Santi (Bertola); Pesi welter: Proietti 

una macchina chiusa con tendine sulla macchina de ■ l’Unità» Spezia- IRwiana-Gasi contro Natalonl (Indo- 

abbassate e sarà il primo a giungere ]e scale della « rosea » "to bene/ Mancini (Berlini) ,^ntro An- 

sotto lo strisdone d’arrivo di tappa. ‘ c « ry I?."*!'/ (Indomita): Pesi welter leggeri: 

Qui giunto, egli attenderà II vinci- : Ma te operazioni della vigilia In- GIULIO CROSTI DI Blaal (Indomita) c. Solini 

tare di tappa e. dopo averlo badato, calzavano. Ero tutto preso dalPavvCr ' ~ ' ’ * ' - — - —— , —, — . 

poserà accanto a lui per la fatografialnimento. Percorrevo avanti e indie- «_ 

rituale. tro il cortile, le scale della m Gaz- IL CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 

Altri individui padri di famiglia. »- necessario, infatti, corre- -1— 

importontlsslmt neffa «Ito di ogni darai, primo della partenza, di una ? 

giorno, si sono raccolti ieri nel cor- infinità di cose. Bandierine varie per • __I f _ .. 1 _ . _ 

tile della * Gazzetta* in strane te-la macchina, bracciali, targhe. Tutti r mm H TITC» ^ t H IHnlfl 

nufe che ricordano le praterie. Non-^'ercono. allora, in questa giornata di * ■ mts B mmrawB mm ■ m# nmuM B B ■ B 

no camide a quadri che, non osereb- vigilia, disperofamente. dello spago. 

bero esibire per nessuna ragione al Tutti hanno bisogno di spille di ai- _ I : • __ a É_ m B 

mondo nella vita quotidiana ma che. fntrezza. Ma nessuno se ne è ricor- I tfSà 1^1 I ITI IH VI 

alla vigilia del Giro, tirano fuori e dato. Avviene cosi opnl anno. A# P i % I It# ■ ■ Ha • Hli I I Ir 9 

indossano con noncuranza. Essi par- Cort stara accadendo (eri. TufM * * ' 

lana con competenza del cambio di cercavano spilla di sicurezza e spa- ' 

ruota, sanno tutto sa tutti ( cam- go. quando, nella folla che gremiva l* Uontacinqtiootma giornata di lo duo porlooiantl non oorprandoreb. 

plont. il cortile della s rosea s #1 udì una campionato *1 proeenta con un prò- boro. 

i . - '■' ! ' . graninm al cardiopalma por tutto le Per la La«!o eh* ospita 11 Gemo 

E.CC 0 I 1 arriTanOl ^ ***/*S'^ÌS*** squadro ancora aeelllate dal probie- l'Incontro non al praannurxla ostre* 

tcccU. arrivano. Un boato di entu- ‘ si trattam, ind^bblam^te di un olaoolflca. va^ a dire Intar, mamonte duro: 1 larlani sono gli) 

siasmo travolgente li accoglie, ranno venditore ambulante costui ’ pensai ^'”**?***; B<^a o Gono». In toota di forme e hon hanno più amtfzlo- 

i modesti. Botali è it più schivo di i" a (nd^?n”fa «a^^^ ^ faUcooo ni da difendere. Nelle immanenti par- 

fuffi. Dice che ta spalla gli fa male, d’oro m alio smia punta dd dSl «to dovrebho prevalere 11 fattore 

eòo i vecchio ormai. Ma intanto è\ma non riesco ad individuarlo. certamonto non Irro-lcampo. anche se A doveroso conce-1 

qui. Coppi con quella sua aria di _ nntiiA di nienrevr» Hnaim 1 ». *l*^*^^*- l’inter si reco suU’lnfuo- doro doHe posolhi’ltà di pareggio al 

^zzella ferita, con gU occhi umidi nmhA ,*»• torreno di Porta Kisa por af- Napoli a TTlesto e alla Fiorentina 

e benetoU. ti lascia' sballottare e Slmettrda hartl pSr «mMI frontale 1 roseo neri U*canl. La po- a Palermo. 

nOT» rifiuta autografi. Il nato di a prezzo: da una ^ - 

Kubler fende la. folla con * "a parte le ultime speranze di scudet- _ , , , j t 

' wramenfc mo -durantè i m^saggt e per Lyc^e^ L Incontro - - ^ - 

^ A « a».# -1 scon^urare le infezioni (n caso di * ad o gni risultato. BOLOGNA-TORINO 1-X 

VI è pure Hugo Koblet. vincitore cadute. 60 a programma dolio Lucchese è * v » 

dello scorso anno. Ha sempre quel — Lame da boiha per corrldoTl! arduo, non meno fhcJlo si presento ^VENTUS-GENO/ I-X-Z 

suo aspetto di svizzero al cento per • ^ ^ U compito assegnato dal campionato LAZIO-COMO 1 

cento. Sono sicuro che egli non geU « Spille di sicurezzaI » ' »:!o altre due a pericolanti ». B Go- , t-r-r*»»»*» »«nm « -r-a 

terebbe un pezzetto di carta in terra , no» al roc». Infatti, In eoo» di quella LUCLHESB-INTEK I-A a 

per tutto l’oro del mondo. Abban- La voce, il richiamo, si avvicina. Juventus afflitta dàlia crisi che tut- MILAN-ATALAPJTA . 1 

dona la sua Wcfcfeffa con noncu- sono proprio curioso di vedere chi u conoscono ma sempre squadra da PADOVA-NOVAKA 1 

rubano le sia costui, r lo novifù del Giro di rispettare: tutto dipenderà dal- 1 V 

biciclette: ma neppure nel nostro, quest’anno. l'attaccoWenconero LoBoma. gal- **ALERMO-FlORENTI>.% I-X 

^«ttaato dal Vxtoao’ successo sulla TIUBSTINA-NAPOU l-X 

^fJtiCOtiSSifno C cortese, lo ni^ri IIIO 0 lo toc® <sd vcnOltor® vtnvwov t Tf 

bicicletta è rimasta al posto dove allTmte spoUe. venoiioro «j reca ad Udine con moXe UDINESE-RO.HA 1-X 

lavera lasciata. Mi giro. ’ sperante, me 1 bJanconorl friulani PANFULLA-LtVORNO 1 

Bobet. detto Luison. i molto bello. — interprete per corrldotl atra- “uri hanno noeeuna voglia di por- PISA-MODENA ' I 

le donne lo divorano con gli orchL nierL lnter._ dero punti tra le mura di oeoa Per VFVEFlA-VirFNFA 1 

/ corridori guardano le ragazze. I • Il richiamo si interrompe brusca- Genoa e Roma, dunque, partito dlf- oiza-viv,*. z,z* 

ragazzini guardano 4 ctfrridori. La mente. Davanti a me, carico di zpa- ficUl. ma mlracoU anche porzlali del- MESSINA-VERON.A 1 


Partite al cardiopalma 
per le tre pericolanti 
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CIRCOLO > CHAPLIN > — Dome¬ 
nica 30 p.v. riposo. Giovedì 34 « Me- 
tropoUs » di iVltz Lang, comiche di 
CSiaplIn e assemblea generalo dai 
soci'presso U CRAL deU'INA (Via 
Molise 1). , ,. 

‘teatri - ■ 

ARGENTINA: Domani ora 18, avrà 
luogo u concerto diretto da Fer¬ 
nando Prevltall. Con musiche di: 
Spontlni,'Beethoven, Busont, Reger 
e Rossini. ' 

ARTI: Venerdì 35: L. Cortese, A. 
Nlnchl, C. PUotto « B revisore » di 
Gogol 

ATENEO; ore 21: C.la SUbtla «In¬ 
contro col destino > 

ELISEO: ore 21: C.la £. De Filippo 
* Filumena Marturano • 

OPERA: Chhwo 

PALAZZO SISTINA: ore 21: «La 
traviata > con C. RoseUl, Mallple- 
ro e Borgonovo. 

PIRANDELLO; ore 21: «Vestire gli 
Ignludi • di Pirandello 
QUIRINO: ore 2l: Spettacoli Errepl 
« Bianco n nero • 

ROSSINI: ore 21.13: C.la Checco Du¬ 
rante « .àffl'tasl * , . 

S.VTIRI: Riposo. 

VALI.E: ore 21: C.la spagnola «Canti 
e balli > 

VARIETÀ* 

AdrIaelne: La bisarca • Riv. 
Alhainbra: La salamandra d'oro e 
C-la Platonl-Rizzo 
Altieri: Notti birmane a Rlv. 
Ambra-Juvinelll: Tarzan e le schiave 
e Rlv. 

Bernini: La luna sorge e Grande Riv. 
Centocellc: Terra di giganti e Riv. 

La Fenice: Quarantamila cavalieri 
e Rlv. 

MnnZ'inl; Nodo scorsolo e C.la D. 

Maggio • Napoli non è milionaria « , 
Nuovo: Vipere o Rlv. 

Principe; n fantasma e Rlv. 

Quattro Fontane; La Ugge di Robin 
Hcod e C.la Dcrlo-P'no 
Volturno: Le foglie d'oro e Riv. 

CINEMA 

A.B.C.: Faddla (dalle 10.30 ant. L. 20) 
Acquarlo: TI amavo senza saperlo 
Adriano: l cavalieri deU’oaore 
Alba: Tulsa terra di fuoco 
Aleyone: Le foglie d’oro 
Ambasciatori: Piccole donno 
Apollo: Miracolo a Milano 
Appio: l marciapiedi di New York 
I Aquila: lo sono 11 capatar 
Arcobaleno: Quartet (17-19.30-231 
Arenula; La Quercia dei gigari;! 
Ariston: Virginia 
Astorla: Le foglie d’oro 
Astra: Pelle di bronzo 
Atlante: La Saga del Foreyte ' 
Attualità: L'Imprendibile elg. 880 
AugustnS: u generalo mori all’alba 
Aurora: Giubbe rcoae 
Ausonia; Le foglie d’oro ' 

Barberini: Virginia 
Bologna: Giustizia è fatta 
Brancaccio: 1 marciapiedi di New 
York 

CaPanneile: Tormento 
Capitol: Sinfonie eterne 
Capranlca: Libera uscita 
Càpranlchztta; Il grande amante 
Castello: La costola di Adamo ' 
Centr.Tle; Stromboli 
rlne-Star; Le foglie d’oro 
rtodlu: Hervey 

Cola di Rienzu: Le foglie d'oro 
Colonna: Cenerentola 
Cclosseo: Occhio Per occhio 
Corso: Sinf-^nle eterne 
Cristallo: Romanticismo 
Delle Maschere: Pelle di bronzo 
Delle Vittorie: Pelle di bronzo 
Del Vascello: Le chiavi della città 
Diana: La costola di Adamo 
Porla; Il dottor CTycIops 
Eden: Tl amavo senza saperlo 
Europa: Libera uscita 
Excelsior: Più forte dell’odio 
Firnes": Sii un’Isola con te . 

Faro: Mani lorde 
Fiamma: Cielo tempestoso 
Fiammetta;.Orphee (17-19.18-22) ,, 

Flaminio: n ranch delle tre cam¬ 
pane 

F gitano; Piccole donne 
Fontana: Cavalcata di eroi ' . 
Galleria: n corsaro nere 
Giulio Cesare: 1 marciapiedi di New- 
York 

Golden: Le frisile d’oro 
Imperlale (10,30 ant.): Stasera »clo- 
pero 

Tndano; Vacanze al Mesolco . 

Iris: Romanticismo 
Italia: Colpo di acena a Cnetus 
Creek 

Massimo; i,* costola di Adamo 
Mazzini: Vacanze «1 Messico 
5Tetropnlltan: Calro-Road 
Moderno: Stasera sciopero 
MndernlsFlmo: Sala A: Arrivano i 
rostri: S!»!a B: Piccole donno 
Novoclne: Uomo bianco tu vivrà! 
Odeon: Romanticismo 
Odescalchl: Bagliore a mezzogiorno 
Ot.vmpIa; Harvey 
Orfeo; E’ arrK*ato 11 cavaliere 
Oitavlann: Harvf-y 
paiazxo: Tutti gli uomini del r# • 
Rlv. 

Palestrlna; Pelle di bronco 
P-rrloll: Vacanze al Me.sslco 
Planetario: Donne e veleni 
Ptaza: Viale del tramonto 
Preneste: Amaro destino 
Qntrinalo: Le foglio d’oro 
Onirinctta: Il nadre d-lla opora 
Reale; Le foglio d'oro 
Rex: Amo Ltt'aa dlsperatamento ; 
Rlalro; Minuzzolo 
Olvoif; Il p-idro della sposo 
Roma; H vlrgtnlano 
Rubino; Come nacque II nostro 
amore 

Salari''; Ti c.aim-no del Piave 
Sala Umberto: Minuzzolo 
SaTetfa Moderno: L’ImprendlhUe «Iff- 
889 

Salone Margherita: lodlanapo'lo 
Sani'Ippoiito: L’adorabile intrns» 
Savoia: I marrlanfedl di New York 
Smeraldo; vi.'«o pallido 
S»lendi»re; Dietro la inaachera 
Stadlom: Piccole donne 
Superrìtnoma: t cavalieri deTl'onoTS 
SoPerea; To .aoro ft eapatax 
Tirreno; Pelle di bronzo 
Te-rl; I t-arclap'edi di Ne»» York 
VYlmon: Un americano a E'on 
Trle«te: t.a co-Mola di Adamo 
Tnscolo: T.» aalamandra d’o-o 
ven»nn Ap-lle: La S-ea de! Forjyt# 
verhan»»; Peretane chiù»» 

'Tutoria; Tarzan e schiave 
Vlftpzla riampin»’: Giubbe zoe-e 
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OrRincio roxxia.xi.zo 

dì BOBERT BARTIIV 


■ Yanané tacxjue mor(J«ndo8l te 
libbra: per Tir* le venne da 
piangere e sentì gli occhi gonfiar- 
■ ' al di lacrime. Sterzando rameri- 
cano le lanciò uno aguardo. 

Ma bella, fece con voce nuo- 
1^1 Fa, aenza la consueta infleaiione 
^ Ili noia. — Io non volevo otfen- 
derti. Veramente non volevo. Nè 
con la atoria del colonnello nè con 
quella delle atnbambulanze. 

— E* il vento, disse YananA an- 
^ cera più Irata per l’alteggiamen- 
lo di protezione che aveva preao 
femetlcaTio. 

_ Soffiò n naso allora. Ma lo 
tM>a ‘ volevo offenderti, solo che 
À pena veder morire tanti giova- 
•mericBitì. ecco. Questo diceva 
•to córrcodo, »oo vediti 



Non devi preoccviparti, fra pochi 
minuti ti farò liberare la balia 
di tuo padre. Certo anche voi sta¬ 
te passando dei brutti guai. Però; 
a me sembra che sarebbe stato 
meglio se non aveste cominciato 
a pestarvi tra voi. Che bisogno 
c’era? • 

YananA non gli rispose, guar¬ 
dava la strada, e giù, lontano.! 
oltre 1 campi, il fiume che scor¬ 
reva. 

— Fra pochi minuti saremo arri¬ 
vati ~ fece U sergente oppresso 
dal testardo silenzio della ragaz¬ 
za — libereremo subito il padre 
della Balla e tomeremo a Seul. 
Ma che hai. bella, sei ancora of¬ 
fesa? . 

' YananA gli fece quasi un aorrl- 


Iso: non che Quel ragazzetto gli e quella americana! In fondo al 
! fosse simpatico. Anzi ogni volta campo si vedevano cataste mate- 
j che diceva «bella» era come una riare, legno. lamiere. E piccole 
puntura nella carne. No. ma gli oiTibre che giravano attorno. In 
stava quasi facendo nascere la una lunga fila come formiche 
certezza che quel Vecchio l’a- 
vrebbe trovato vivo. Piuttosto, se 
veramente si sarebbero sbrigati 
-subito, non era stato un errore 
dare appuntamento solo per la 
sera, col copr fuoco, con le pat¬ 
tuglie. ad Occhigrigi, a quel 
' Kim? « Però ha detto che è alle¬ 
nato a .sfuggire alte pattuglie» — 
pensò — (icwne ci si allena a sfug¬ 
gire alle pattuglie? QuelPuomo 
'laria di tutto con una singolare 
semplicità. 

• No. non sono stato all’Univer¬ 
sità, sono un operaio lo ». Non co- 
no.scevo operai che leggono gior¬ 
nali inglesi. Chissà cosa direbbe 
i se stasera gli raccontassi tutto 
, quello che ho provato al comando 
, americano. No. gli racconterò In- 
\'ece che ho recitato alla « perfe¬ 
zione » la commedia. Ma certa¬ 
mente troverà tutto semplice e 
’ normale. 

Superata la curva la strada ri¬ 
divenne rettilinea e Improwlsa- 
[ mente appaiono la torretta di 1e- 
' gno e la sentinella col mitra sul- 
' la pancia. YananA vide che altre 
' torrette sorgevano a uguale dl- 
' stanza lungo Paltò recinto di fcl’- 
' ro spinato Arrivarono a un var¬ 
co dove sventolavano due grandi 
• bandiere, quella azzurra deXl'ONUl «Ma i asiwma » b«lll^ •• mbmcI < 


operose. YananA capi che stava¬ 
no facendo costruire agli stessi 
prigionieri I baraccament i per 
dormire. Quanti potevano essere? 
Cinquecento, Mille, duemila? Sì 



b«lll^ •• MBMci « aea le ceaeadt». 


accorse con disappunto di non sa¬ 
per assolutamente valutare una 
folla. S’udivano neH’aria arrivare 
da lontano secche voci di co¬ 
mando ■ - 

— Okey — fece il sergente fre¬ 
nando un po’ prima del varco. 

— Vaio a prenderti il padre 
della balia e tomo. Tu aspettami 
qui. E’ meglio. — fece indicando 
al di là del varco il gruppo di sol¬ 
dati americani che già avevano 
cominciato a lanciare lazzi e fi¬ 
schi scorgendo la ragazza 
coreana. - . 

Ma YananA non ci badò nem¬ 
meno, occupata com’era a tratte¬ 
nere la propria ansia. 

Finalmente il sergente tornò « 
la ragazza di lontano non seppe 
leggergli nuli* nel volto che ave¬ 
va ripreso la sua smorfia di noia. 
L’uomo s’appoggiò al parafango e 
accese una sigaretta, e parlò solo 
quando Incontrò Io sguardo ìd- 
terrogativo dell* ragazza. ' 

— Sta calma, bella. Adesso ce 
Io portano fino al varco. Metto 
luna firma e ce ne andiamo. 

I Ma al varco presso il corpo di 
guardia c’era un continuo andi¬ 
rivieni di prigionieri accompa¬ 
gnati da soldati sudisti (die li 
spingevano avanti con le canne; 
dei mitra e gridavano, a tratti, 
brevi e feerhi comandi Yananà 
[vide che i prigionieri erano uomi¬ 
ni e donne, alcune con bambini 


per mano o al collo. Si guarda¬ 
vano intorno esitanti prima di 
entrare nella baracca da dóve noi 
uscivano per un’altra porta, tutti 
con un piccolo foglio di carta 
gialla in mano. 

— Certo — fece il sergente 
scorgendo Yananà che non sape¬ 
va staccare gli occhi da quello 
spettacolo. — Certo voialtri an¬ 
che state pacando brutti giorni. 
Me vedrai tra poco li libereran¬ 
no tutti sai? Non so nemmeno 
perchè li abbiano presi adesso 
che la guerra sta per finire. 

Un soldato americano senza bu¬ 
stina chiamò dal varco il sergente 
che entrò nel campo e scomparve 
anche lui nella baracca. Ne usci 
in compagnia di un prigioniero e 
muovendo verso la Jeep gridò di 
lontano a YananA: * 

— Ehi! bella, temo che abbiano 
sbagliato. Non credo sia questo 
il vecchio padre della tua balia: 
mi sembra troppo giovane. 

Quando 11 vide uscire dal var¬ 
co. YananA si accorse, infatti, che 
llMomo non era affatto vecchio, 
mostrava di avere appena cin¬ 
quanta anni. Portava occhiali 
cerchiali di metallo e il vento gli 
muoveva i capelli che erano lun- 
ehj e grigi Era piuttosto tozzo di 
figura, con !e spalle leggermente 
«Mirve. Ma aveva la testa aita e 
sorrideva 

. YananA rimase muta e immobi¬ 
le meptre i due ti awiclnevazio. 


Era proprio - lui? Clome potevi 
fare per accertarsene? Si, il no 
me. Però chiunque poteva finger 
si di chiamarsi Lin Sin Ton, sa 
pendo che chiedevano Lin Sii 
Ton per rimetterlo in libertà. L 
veniva da piangere di fronte 
quello sttipidissimn ostacolo. Ep 
poi, nè Enrii. nè Kim le avevan 
detto che il Vecchio portava g 
occhiali. Quando i due raggiuii 
sero la Jeep, udi il sergente: 

— Ma insomma, bella, lo cono 
sci o non Io conosci il padre del 
la tua balia? 

' La ragazza capi che bisognav 
decidersi se non voleva compro 
mettere tutto. Sussurrò all’uom 
in coreano: 

— Come ti chiami? - 

— Li Sin Ton. Come vuol eh' 
mi chiami? Proprio cosi mi chia 
nvi — rispose l’uomo aorridendi 
gentile. C’era una leggera into 
nazione ironica nella voce e noi 
appariva affatto meravigliato d 
quello che stava accadevo, ant 
sembrava divertito. 

Dal varco Yananà vide arrivar! 
un soldato sud coreano. 

— SI, è lui, è lui. irmarifi 
della mia balia — disse in fretti 
al sergente che dopo aver mor¬ 
morato: «Meglio cosi, ora ce li 
filiamo, • vado 0 mettere J* flr< 
ma ». fece un gesto al soldato su- 
dista c assieme tornarono né 
campo. ' 

(Continua) 
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SaHato 19 maggio 1951 


dei Comuni democratici 




»u, DOCUMENTATA DENUNCIA DJ NATOLI Alla CAMERA 

[, di Giulio WRCHi :. i ^ 

Chi segue con attenzione Ma 1 ‘I ' ' 119 AmIH ■ 

.■■ 511^11 lll©iHO ^CI©llQ UalW* 

certamente notato la differenza • •• . . > - . , , ' - - . / - - 

sostanaiale ' fra la nostra prepa- : . • ; A flABV " ■ . ■ ■ ' M' ' * ■ 

s;s-£ls=coi miliardi pagati.'dagli utenti 

si esclusivo a motivi di carattere ® ‘ ' .;■ 

generale e al frusto luogo - co- ' , . ' . , 

rèTrot'àé"en‘%rà"‘lh8g^^^^ Impressionante elenco di notizie false - Le trasmissioni non rispecctiiano neanche ratinale schieramento parlamentare 

mentre i nostri sindaci : consi- * _^ 

derano impegno d’onore render • - , ^ ‘ . 

conto ai loro elettori di ciò che , ^ prima delle due ultime se- pressocchè ignorata e lo stesso è 126 righe di trasmissione alle riu- clericali dunque danneggiano non 
heinno futtOi non risulta che al- ^he la Camera ha tenuto ieri* avvenuto il IO giugno dello stes- nioni dei capi della CISL e nep* soltanto i partiti di opposizione ma 
trettanto abbiano fatto o stiano Pr**^a di andare in ferie per tre so anno per la commemorazione ’di pure una riga all’attività della tutte le altre formazioni politiche 
per fare i sindaci della Demo- ^ seguito airimposizìo- Giacomo Matteotti. Il 17 luglio CGIL, che pure dirigeva grandi ad eccezione dei pacciardani- 

crazia cristiana. E’ evidente che maggioranza, è stata de- deirannc scorso l’approvazione da lotte operaie come quelle delle E non si dica, ha proseguito lo 

su questo terréno essi non vo- alla discussione dell’ìnter- parte del Soviet Supremo del- Reggiane, dell’lLVA, ecc.; per non oratore, che la radio rispecchia i 

gliono misurarsi e non deside- presentata dal compagno l'URSS dell’appello per l’interdi- parlare 'del silenzio assoluto steM rapporti di forze usciti dalle ele- 

rano essere giudicati e fanno del e da altri autorevoli de- zione dell’atomica è stato passato sui comunicati della CGIL relatì- zioni del 18 aprile. Le trasmis^io- 

loro meglio perchè ciò non ac comunisti per denmiciare al- sotto, silenzio, mentre è stata data vi all’agitazione degli statali. 11 ni relative alla campagna eletlo- 

cada* più diffìcile ’ sarà che v^ l’opinione pubblica il vergognoso la più ampia pubblicità ai discor- grande sciopero regionale dei pub- rate in corso, per cui sarebbe ne- 
riescàno ' asservimento della radio ai fini si di Truman. Acheson e altri uo- blici dipendenti svoltosi il 24 mar- cessarlo stabilire 11 principio del- 

Ta nimntità delle redi^vivinr.! propaganda governativa e mini politici americani. 11 giorno zo è stato completamente ignorati la parità assoluta tra tutti i par- 

riei Pomiini demnentiei X \.nr-, clericale. E lo Sviluppo della di- dopo la radio ha ignorato compie- c la sdessa sorte ha subito lo scio- liti in lizza, dimostrano che an- 
mente i-rir^rientn e scussione ha dimostrato che i de- tamente la risposta di Stalin al- pero degli Insegnanti medi il 18 che questa misura non è affatto 

eortn 1 putatì d.c. haniio voluto chiudere riniziativa .d; pace del Pandit aprile scorso, a proposito del qua rispettata. H rapporto è di uno a 

e'A he ' Camera proprio per impedire Nehrii le la radio ha invece trasmesso »1 sei! E per di più, al solito parti- 

cio cne e piu importante ancora, che l’Opposizione potesse servirsi . comunicato intimidatorio del mi- to repubblicano, sono state riser- 

f, . ... l’sabzzazioni e della tribuna parlamentare per far Autentici falsi nistro Goiiella. vate il doppio delle trasmissioni 

1 unita di inairizzo che supera conoscere ai cittadini italiani le Da uno studio compiuto sulle concesse ai partiti dì sinistra, 

le nostre stesse previsioni; sono numerose violazioni della legge e Ma, oltre a queste patenti prò- trasmissioni dei resoconti dei di- 

i risultati della politica ammini- del costume democràtico ve di parzialità nella .scelta delle scorsi politici pronunciati nelle Nove miliardi 

strativa che noi abbiamo propu- Il compagno NATOLI ha' basato notizie, il giornale radio, ha ag- domeniche che vanno dal 29 otto- 

gnata e sostenuta in questi anni il suo intervento su una documen- giunto Natoli, si è reso più volte bre al 27 novembre 1930, risulta lutto ciò non è lecito, poiché In 

che oggi sono messi in luce e tazione ineccepibile — i testi del- responsabile di autentici falsi, ha continuato Natoli, il più sedu- questo modo i 9 miliardi che pa- 
sottoposti al giudizio degli elet- le trasmissioni del giornale radio Sono state infatti inventate di sa- cjo favoritismo a vantaggio dei gano gli utenti servono per la 
tori. Questi risultati si de'obono — dimostrando come questo stru- uà pianta le seguenti notizie di partiti governativi. In questo pe- Propaganda più odiosa contro la 
allo spirito di lotta e di sa- mento di propaganda, che pure‘in fatti mai avvenuti; il ritrovameli- riodo agli oratori democristiani Op^sizione. un terzo cioè del 
crifìcio. all’onestà e alla fedeltà una pubblicazione ufficiale viene tc dì 48 casse di armi a Modena, sono state dedicate 105'notizie per . 


OOVBRMO OtHOCRISTIAMO 

PIU’ TASSE/AI CONTAD NI 
MENO TASSE AGII AGRARI 


)- -A ■ ' -■ 


EccOy con esempi concreti e nominativi^ in 
ipKil maniera le imposte democristiane pesano 
sui piccoli contadini e sui grandi agrari: V 

COLTIVATORI DIRETTI 



litui . 
^nudati 


Eughelli Clodovico 5,09 


Trebbi Orfeo 
Rimondi Alfonso 
Bonini Giacomo 


8,11 

1,56 

2,70 


LATIFONDISTI 


Itlut 

piHidili 


Cremonesi Luigi 152,2 
Principe Torlonia 395 
Venturi Enea 455 


iapstii ' 

■H ittui 

dir*) 

6687 

8255 

8510 

9609 


inpiili 
ptr litui 
din) 

3611 

2865 

2361 


mente al mandato ricevuto ed es- z>aie, ma arriva perfino a irasmei- orientale in occasione aei raauno somma di izH ngne. r., ciò tue 
si hanno bene meritato la stima notizie false, inventate di sa- di Berlino: più grave, al più Pigolo 

e Taffetto dei loro concittadini. pianta. Una scandalosa faziosità carat- italiano il PRI sono state djaipa-i.. 

Ma oltre a tutto ciò questi ri provare la parzialità del terizza anche tutte le notizie che te 11 notizie per 170 righe! Su 

BUltati cono dovuti all’organizza- giornale radio l’oratore comuni-sta riguardano il mondo sindacale totale di 1554 righe; a tutti gli i 

•zinne ehe ha reso nnccfhile gii Citato i seguenti fatti. Il 2 giu- Basti dire, ha continuato l’oratore tri partiti italiani sono state 

iin nlann nazionale Putiiizzazinne ^ ricorrenza della na- che dal 27 febbraio all’ll marzo servate la metà delle trasunssu 

delle esperienze singole, il coor- Repubblica è stata il giornale radio ha dedicato beo di eui ha beneficiato la D.C. 

dinnmento e la direzione unitaria ' ' ■ ■ — - . 

dell’attività ‘ amministrativa dei • m m ^ m m 

Comuni. L’organizzazione è la H 
condizione insopprimibile di ogni ■ MB 
lavoro e non 

sia' occasionale e sporadica; lo 

è ancora di più quando si trat- P 

monumeoto di ipocnsio e failonti 

primere un segno che le diffe- . ___— . 

renzi da altre attività consimi- ^ ' n i»* 

li per esercitare una inffuenza O. cL G* di Bottai^ Amendolo^ Corona^ Assennato e Bottonelh 

che vada oltre i ristretti limiti 

del proprio ambito per assumere . . 

significato e rilievo' nazionali. Nella seduta pomeridiana di ieri, iP. S. nelle province del Mezzo-»[carenza costituzionale e, dimostra 


attuale schieramento 
e i-stltuisca. durante 


PICCOLI CONTADINI! COLTIVATORI DI¬ 
RETTI! VOTATE CONTRO LA D.C. CHE VI 
TRADISCE E VI AFFAMA! 


la legge di "difesa civile,, 

monumento di ipocrisio o foiiosltò 

O. d, G» di Bottai^ Amendola^ Corona^ Assennato e BottoneUi 


si a sinistrn). 

La brevissima risposta del mi¬ 
nistro SPATARO è stata un pic¬ 
colo capolavoro di gesuitismo. 
L’uomo che domina nel modo più 
sfacciato l'Ente radiofonico italia¬ 
no si è dichiarato infatti incom- 
petente ad agire perchè la RAI 
Sarebbe sotto il controllo di una 
Commis-sione parlamentare! 11 go¬ 
verno, egli ha affermato, non ha 
alcun potere di controllo s\ilia 
RAI. Spatnro ha però dichiarato 
di esser contrario all’istituzione di 
una tribuna radiofonica elettorale 
perchè questa volta le elezioni am¬ 
ministrative si svolgono solo in 
alcune regioni. 

E’ stato quindi facile a NATOLI, 


Ribadito il coooobio 
DC-MS I a Po lsano 

) TARANTO, 18. — L’indefli» 
conmiblo democrfaltano-fMCtetP ’ 
di Pulsano di luogo ad episodi 
sempre più significativi ^ movi- • 
mentati. E* noto che la O. C. < 
provinolale di Taranto, quando 
Io scandalo della lista unica DC- 
MSI venne denunciato dell’«UiiÌ- 
tà>, si affrettò a dichiarare, at- . 
traverso ' un menzognero emnu- ' 
nicato ufficiale apparso sul « Po- . 
polo • ' 

« Si i In * grado > di .preelsara 
che la D. C. non ha preso a Pul¬ 
sano accordi elettorali col MSI». ' . 

I missini di Pulsano, offeslssi- . 
mi, ' hanno minacciato immedia- . 
tamente di ritirare 1 propri can¬ 
didati dalla lista di Falsano e di 
denunciare tutti gli apparenta¬ 
menti tra D. C. c MSI realizzati 
nella provincia • (Castellancta, 
Mandorla, ecc.). 

■ I ' d. c.. atterriti ' all’idea 'di 
perdere simili « parenti », hanno . 
fatto precipitosamente < marcia .. 
indietro. Due dirigenti provin- . 
dall d. c. sono corsi a Falsane 
per rabbonire i missini. Pare che 
e.ssi abbiano dovuto addirittura ' 
dichiarare « apocrifo » . il ' comu¬ 
nicato ufficiale di smentita ap¬ 
parso con grande rilievo sul 
« Popolo » e firmato: « La segre¬ 
teria provinciale della D. C. di 
Taranto »! 

I parfigiani attaccano . 
nella Birmania orientaie 


RAUGUN, 18. — Notizie dall’Alta 
Birmania informano di combattimen¬ 
ti che si sono svolti in questi giorni 
fra reparti dell'Esercito di Libera¬ 
zione Nazionale della Birmania • 
truppe del governo fantoccio, nel 
pressi di Taungyl. capitale degli 
«Stati Sclan » ■ ; 


NOVE CENTRI DEI CISSINITE SI NOBILITINO PER LA RICOSTRDZIONE 


;;ìgnifìcato e rilievo* nazionali. Nella seduta pomeridiana di ieri, P, S. nelle province del Alezzo*' carenza costituzionale e, dlmostran- " siaio quinai laciie a 
■ Questo compresero gli ammi- la Camera ha ripreso la discussione giorno e in particolare in Puglia, do che la migliore difesa dalle ® replica, osservare che la ri- 
nistratori comunali democratici dei numerosissimi ordini del giorno Toratore comunista . ha affermato offese belliche si realizza attraver- ge.suitica eci evasiva del mi- 

quando costituirono nel dicem- cosiddetta difesa civile. Nel che il governo, con questo prowe. so una politica che salvaguardi la « migliore ^ 

bre 1947 la loro organizzazione, corso di tre_ore_uiia sola voce ha dimento,_mÌra _propno a lega izzare pace_c l’unita naziona e, ha chiesto sopirne non na aicun argomen- 


Una grande lotta tra le macerie 

contro Tinettitudine dei sinda ci d.c. 

1 nianltestl menzogneri del democristiano Hestai^oo . 


sposta ge.suitica ed evasiva del mi- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE iribuzlone medio di 600 lire al ceute sulle rivendicazioni avanza- 

era la migliore prova che CASSINO, 18 — Nella piazza Oiorno con minimi di 570 tire, in te dal marittimi, l’on. Di Vittorio, 

bre'Tq47 ”Tfl loro” órsànrTMzioné corso di tre ore una sola voce ha dimento, mira proprio a legalizzare pace e l’unità nazionale, ha chiesto !* Soveimo non ha alcun argonien- principale di Cassino, grigia per la famiglie soltanto, si mangia la d’accordo con la segreteria della - 
ntié«:in il oomnitn che e<u!Ì affi-l risuonato nell’aula, quella dell’Op- la situazione di carenza legale che hnch’egli il rigetto della legge. per giustificare la faziosità del- polvere che il vento trascina in rorne, e solo uno volta ut -mese; C.G.I.L., ha invitato l’on. Glulict-•; 

darnnn nlii T.eon rie! Comiini De- posizione. Gli ordini del giorno dei esiste in vaste zone del paese. Il -i. “ ^ , . . mulinelli dalle macerie della città 199 /amiglie abitono in case, prive ti e la FIM a voler esaminare la 

mnnratici-* cnmniin hììTìcìIa gc gì deputati comunisti avevauo tutti un governo cioè non se la sente più OKA TIOTOSTA OEU'tfPOSlznn quindi ha concluso morta, un gruppo di uomini ci ha conforto, 59 in opportunità di sospendere ' l’agita- 

«j ^ I v.J^ 1 '.' 4 rk 4 «iwA punto in comune: la richiesta di di dover rispondere con tanta Ire- *' Natoli la piu protesta /atto sepno di /ermorci. ^ul muro twracche di lepuo e 11 in capanne zione in corso, *-aa ' 

tiene conto non passare alla discussione degli quenza di fronte al Parlamento del. lliia rAminictlAIIA iTilIfhil^ffd ** vergognoso atteggiamento del dt /ronte un attacchino auera/inito Su 334 minori di * 14 L’on. Giuliettì/d'accordo coniai 

degli eletti nel 1946 mancava tìl J^ti^oli cioè il rigetto a priori del- l^^ JiSenU S arMlrL^lto p^^^ (OmnHSSIOne 0 IIKmena governo, che denuncia il proposito ap^-no di o^iggere un manifesto e anni solo 142 frequentano la scuola. Segreteria della FIM ha deciso di 

qualsiasi ^i" la leggé Sceiba. Ma i motivi addotti varicazioni più diverse compiute c||||a f||||a «fei miliardi i continuare sulla strada „ andava fonnando un capon- Stanchi di gtlendere i lavori di aderire all’Invito della C.G.I.L. 'ed . 

itrazione del Paese era estrema- parlamentari che dai suoi organi di repressione e i oga vvl n illlOlW seguita finora. Trasformo pero la nello e si intrecciavano le discus- ^^^aslruzione, i disoccupati de! Gas- ha pertanto impartito le direttive 

successiva- ppeso là parola ; insieme con intende dare una sanzione legale lerf -.-a all onorévoli Nasi Anen- Interpellanza in. mozione, af- sioni. Le poche parole stampate a finale sono scesi.in lotta, iniziando per. la. sospensione Immediata del- 

riiente il^^governo “^^niesso m j compagni socialisti, erario i più a tutti gli illegalisnii che una poli- nato e Faralli hanno presentato, alla finché tutta la Camera possa prò- grossi caratteri hanno fatto espio-' ‘^^avescto^Jn nove co- l’agitazione-. 

opera tutto il suo appaiato per diversi e toccavano sia l’aspetto del- fica interna come quella di Sceiba Presidenza della Camera, la seguente nunclarsf su questo scottante prò- dere quegli uomini in accese egpres- A S. Donato, 360 uomini e , ^ . ’ , ^ . 

rendere ancora piu • difficile ]a jg incostituzionalità del progetto sia comporta naturalmente. *** P®*'" ùlema >.. collera. «Ecco, ha escla-donne hanno costruito la via KlSOlta la Vertenza 

vita dei Comuni amministrati da ii suo carattere di parti! L’ultimo ordine del giorno è sta- àT*.^^tordrtrtS ùnlco^ Poiché, come abbiamo detto, la »«o‘o uno di essi puntando il dito *5“ tra i mPf1ÌrÌ »» iTNAiÙ 

uomini appartenenti alle corren- n primo ordine del giorno, inol- io svolto dal compagno BOTTO- mera delibera, al sensi dell’art. 82 Camera ha interrotto i suoi lavori ancora umido di colla, ® tra I meUlCl C 1 liVAM 

ti di opposizione. Se . dicessimo to dal compagno socialista CESSI, NELLI il quale ha messo ctHcace- deUa Costituzione, la nomina di una per tutta la durata della campagna “"coro promesse del sindaco Resta- PaeMno wtle pendici - ' - •• - 

che quel compito è stato assolto chiedeva il rinvio di ogni provvi- mente in rilievo come la legge Commissione di inchiesta parlameli- elettorale, la mozione Natoli, ab- g»o; ci promette una centrale elet- ut f orcaaacero. A S. Elia lo scio- La CXIIL al comp^ce che grazie alla ' 

per intiero, diremmo forse cosa uenza in tema di protezione civile Sceiba tenti di - porre una grave 1^5®,, binata a quella presentata dal so- Promette i lavori, ci prò- 2"° *!“*'? minato in 

inesatta, ma è fuori di dubbio, alla riforma amministrativa dello limitazione alle libertà personali merce con listerò VevMlone dal- ®*®bsta Pieraeelni, insieme con Vjette tl paradiso, ma intanto strata dalla soUdarletà che 1 lavoratori’ 

e i risultati lo stanno a dimo- Stato, ritenendo opportuno che la dei cittadini e alla ste.ssa disponi- vxtalla di Tni’^f^lTento^tfinUU deputail’ liberali e 'V'Rio?eccT‘‘r. nel 

.«Jtrare, che lo sforzo congiunto organizzazione - della vera difesa bihtà oei loro beni personali po- valuta; e per proporre 1 provvedi- cialdemocratici, potrà essere di- ““ anni il lavoro ». m e roi niosecco, a apesa aeiie vertenza con l’INAM — ala stato pos- 

della Lega e dei Comuni ha con- delle popolaziorii avvenga nell’am- nendo le une e gli altri in balia menti che vangano — specie nel ca- scussa soltanto dopo 11 10 giugno. «Nel tentativo di spezzare la lot- c iiivaziont, aaii ama alla sistema- siblle raggiungere ieri notte nel corso •> 

«entito di raseiuneere risultati bito , degli ordinamenti costituzio- dei potere esecutivo c in partico- “n introito — *, E il governo continuerà cosi a ser- \a dei disoccupati, ha commentato zione aeiia strada ai Valleluce. Ieri di una riui^ne che ha avuto luogo 

largamente soddisfacenti in tutti nali. Un altro socialista, il compa- lare del ‘ ministro degli Interni rinnoversi di yj^si impunemente della RAI, pa- d segretario della Camera del La- !” das- ’j"? •- 

di' imSrl“.S loida- sno BOTOAI, h. chle.,,-. d. respin- L-or..o« ha so..on„o.,o oh. d.„.a„d. ». P^odden.. f»'> «• *“«1 > r.dl...oolt,.on: per “™« S.?,' 

ricazionc ciò tiie t siaio o_ r _ _^ tu,,,,' a,/ nn-winnio Mn l'hi tS Ulunaessero i vasti dt lavoTo. Mn i.. rv-wr j. _ __ 


cinto nel settore tributario, assi- Évcrra o di 

sten^iale e delle opere pubbliche pubbliche calamita e per di ^pm 

hoi quali, poasian.» dirlo «nza_ !r,l.a'’co«,Sn.‘'"“"' 

nn^ talf da"assumere agU^occhi^di Subito dopo il compagno Pietro 
r A^®ND0L^^ ha svolto un ordine 

tutti l importanza di una contrap- giorno che definisce « monu- 
posizione alla politica governativa. ipocrisia . 1» legge in pa- 

Politica a largo re^iro quella poiché essa, con il pretesto di 
seguita dalla L^ga ® Comuni yojej- meglio organizzare e poten- 
democratici; politica fatta di com- ^iare i servizi che attendono alla 
prensione dei.bisogni e delle aspi- difesa delle popolazioni in caso di 
r.izioni non soltanto^ intingenti disastri • naturali, mira sostanrial- 
delle masse lavoratrici in sei^o mente alla creazione di una mili- 
lato, politica che ha contribuito zia di parte e a limitare i diritti 
ad allargare Io schieramento del di libertà costituzionali. Amendola 
fronte delle forze democratiche e ha dimostrato la veridicità di que- 
a rafForz;pre l’opposizione 'al go- sto giudizio, ricordando che esso fu 
verno democristiano. Il minilo ispirato dal famigerato • dialogo - 


PER UN PATTO DI PACE FRA I CINQUE GRANDI 

A Porli diecimiia persooe in 24 ore 
hanno firmalo TAppelio di B erlino 

47.000 line II iwli fieni lel Meieieie - La lienila lei ceiUdIie 


nelle cantonate diroccate di tutti i a tutti i costi che i disoccupati rag- faiUc^o^mutualStÌca 

paesi del Cassinate. Ma chi ci ere- giungess^o i posti di lavoro. Ma La OGIL è sicura che con quato 

de più? ». Non ci credono più cer- VU uomini hanno preso la tua dei accordo si apre la via ad una sempre 


verno d^ocristiano. Il minilo ispirato dal famigerato .'dialogo- Oggi alle 11,30 il compagno delle maestranze ha sottoscritto, (Giorgi) Campobasso (on. Blan- ^aalo^deUa'mVrm’^^^^ ***^ ^ ANTONIO FERREA ^«jesi* 

deirinterno ha qualificato la Le- dei ^ Emilio Sereni, segretario del Co- alla ditte Iximbardini l’SOVe; nel- co), Siena (s«i, . Bosi), Rovigo dopogt^ra fino ad oggi, mal- I — Sardegna che*^ijtiaaia*^di (Uswi^ 

ga dei Comuni Democratici una mandati ^1 deputato d. c. Mattel, niioto naàonale dei partigiani la provincia al Cantiere di Sante (sen. Bolognesi), Padova (Zor- nrado le promesse e la creazione ^ nfinonfC DCi I marnlillll g®}* a^ompagnati dalle spose e dai . 

appendice de) Partito Comunista, il quale offerse le sue guarole biM- jgjja pace, terrà a via Savoia, Croce Interna, nel giro di poche retto), • Bologna (sen. Mancine!- addirittura di un Ente (Ericas) per rinrriirrmniì nrAccIau^Mifci nSeS pi«pii 

forS perchè la Lega ha preso co- ®be nella s^e del movimento. Fatte-' ore. 750 persane hanho firmato. Ji), t^ì Pienicci), Livor- Trrcos“Zjòne U gÓv^r^o^^^ faf- ' npreMCraiMW PfOUlilWllieitte 

stantemente posizione contro il sa conferenza stampa sulla cam- mentre a S. Martino in Rio 1500, no (Ettore Borghi), Firenze (Met. fo poco o nulla per sanare queste L.'Uffiefo stamoa d^n. rnir hivort di arginatura, 

governo su tutti i problemi di ° conONA ha Jlt' per un patto di pace fra a Rubiera 1.872, a Cavriago 3500. teo), Pisa (se^ Pistoi), Ancona ferite mortali. Secondo gli sfes.« comuniS- 

fondo che intertósano il presente £Ìfg°o“a wa nchi?2?^i rigetto i Cinque Grandi, attualmOTte In | Caste^ovo Monti • (Pietroni). Groaaeto (Tremolanti), «bile ricostruite .L’on. 'dì Vittorio. Segretario M JuT vig^iiS^del"w 

* della legge. Egli Ha osservato che in tutte Itelìa. Frattanto Bu^na 3M, a Bagno Altee iantina (Noulian), La Spezia (Fa- abitazioni per un totale di.un Generale della C.G.I.L., ha avuto dato ^cmrazlone. ponendo U ; 

potrebbe fare diversamente una «rebbe rarso lo«»ico che il gover- l Appello di Berlino continua a migliaia di firme sono state rac- i.-chii Teramo fon Corbi) Sul- ”dliardo e 176 milioni. un coUoquio con l’on Petrilli mi- fatidica pietra, che U governo 

organi^-azione che raggruppa gli “^"^u^o peri”o^o d.^^lif elei riscuotere i più larghi consensi «Ite a Rio Saliceto e a Cadel- SSS (Sidte^T' dell» MaSn. WiS, re- 

amministratori democratici di tre- turale, avesse preferito non discu- m tutte le zone di Itella, e sono bosco Sopra. _- Come nella scorra settimana ^*P*!’’“** neffg dt un lativamente all’agitazione dei ma- «occupati. Nonostante°’*Ia"**bestljle 

mila Comuni, in ognuno dei quali t^re una legge che desta tante ormai numerosissimi,, dove la • Il clamoroso successo dell’Ap- . nelrorsifXaufSti MnSzi’ incapata d^ governo tuttora in corso. reazione poliziesca che ha premuto . 

vi .sono problemi angosciosi che preoccupazioiri nei più diver.'à aet- raccolta di firme in massa ha pello di Bcrlmo è anche mostrato p é aggiunta quella dei s^daa, nel- Poiché durante questo colloquio » numerosi arresti, lo adopero a ro- 

interessano la vite dei cittadini. S.ri^eKntone pubbfica. Ma il avuto inizio. dall’esempio di Forlì, dove in 24 fa maggioranro derno^stiani ^ è prospettata la possibUità’ di i 

problemi che il governo non solo progetto in esame non avrebbe po- Nel modenese, ad esempio. la ore sono state superate le 10 mila f ^“1**"°’ amministrata dal se- raggiungere un accordo soddisfa- ulvoro ^ deo? loro 

non risolve, ma con. la sua poli- futo essere rinvialo poiché esso è raccolta di firme iniziata da po- firme per l’AppeUo di Berlino. In ____ , ‘ 

fica, aggrava ogni giorno di piu? n frutto di una precìsa richiesta chi giorni ha rag^unto la cifra frazione Sclbagnone si è raggiun- a,i mprativo della D. C., su 1^9 fami- . 

E non è per caso che attorno ai americana, dì cui Sceiba ha appro- Ai 47000 A Cantone di Mugna- *0 il 03•/•di adesioni sulla popo- ^ *1 censite, per un to.aìe di •l® J W QUESTO NUMERO UN SUPPLEMENTO ì 

comuni domo^atlcl si è schierai p„ „e„.q d, TTÀo t, g,Zrr-,do„t;rrnl^“ DEDICATO AIXE ELEZIOm AMMINISTRATIVE ' ' ? : 


vanni incarico, Amaseno e oeiva ai rmu jme intnnu vinto e oggi jou loro familiari. . - - —- . ' 

Sora che da più di venti giorni di essi sono stati osrunti per i la- .. ' •* . " ' 

attuano lo sciopero a rovescio con vari di Valleluce, mentre altri 300 • 

fede e coraggio straordinari; non ci continuano la lotta sul Riosecco. OClOpCPO & POVCSCIO '' 

credono più gli uomini, le donne, A Cairo, Terelle, Valle Maio, San qiiilf* ennnilo HTirsA 

le ragazze che da tre settimane Giorgio, dovunque la lotta ha as- SpO uae Ilei , 1IFSO... 

hanno costruito strade, argini, han- sunto proporzioni impensate e si 1 „ ' 

no sgombrato macerie: tutta una allarga come una macchia d’olio su in divede ?rodSS^“MMtro • 

serie di grandiose opere per un tm- °‘*r* centri, su altre zone. La soli- lenza lo sciopero a rovescio attuato • ' 
porto di più di cento milioni di lire, darietà popolare va facendo mira- sul tratto di via nazionale (Potenza- ■ ' 
Questa lotta del Cassinate è sca- voli mobilitando operai e contadini Lagopesore) è stato coronato da un 
itiirita dalla situazione di spaven- »« ima generosa gara per dare un i’«ssunzlaoe di 

IfOOT miseria in cui vice la popola- aiuto concreto agli scioperanti. pegno^ell^*dma^app5ìtattl”“d} 

,rione della zona, distrutta dal pas- ' / ANTONIO PERRIA «Mumere. dal 1 . giugno prossimo. ì; 


le frattalfve per i mariffimi 
rlprenderaiiflo prouimimefife 


Ti celi, quando seguendo le di- consiglio del minìstn. Que- . Gaggio di VAppello di Stoccolma. =======«^-- 

rettive della Lega, hanno assunto 5 ,q ^ stàio riconosciuto perfino dai 1 qoq Mrì al l00*/« tra 4 firmatari notizie provenieiffl dalle il IMMW*I!6CA I A RAMINA f*ADITA* 

posizioni decise e di lotta aperte giornali ufficiosi della D. C. e non 1 \.i t non sono da meno «- PROwESSO CONTKU LA BANDA CARITÀ 

in difesa delle fabbriche minac- è certo privo di sgnificato che con- di quelle dellEmllia. Nel Ter- . •* • ' • — ■ 

ciate di smantellamento o in di- tro ristituzione'di una milizia di osila IJ.L., a freio conz.ioo nr- jn frazione Marmore fi • . • 

fesa di altre categorie sacrificale parte controllata dal ministro di me si e supt^te la cifra racxolte gg^go% dei dttadinl ha sotto- I *___ _ — 

da una politica di cieca difesa del polizia si alano levati l’ex-presiden- l/i**??**" a -* j, scritto l’Appello di Berlino, in ■ fB llCliRTlaBn^" 

sordido egoismo dei privilegiati, te del gruppo d. c. Cappi e altri ^n 442 fi^e. A Mtglianna di ^ centinaia di persone di o- ^ ^ 

, La Lega ha difeso i sindaci fat- d^utaU di maggioranza, mentre Caipi in tee ore fi W/. de^^ j politica hanno firmato. - • - - - : . 

fi oggettodell'arbllriou.della pre -1 Az.o„. ^ „ p.n*,totìe • A «mmAS A«V*A«.«.mA^.S 


ANNO Vili 


APRILI mi 


TOte1^‘‘derDrefrttrs^ir‘^rd^^^ apertamente l’iniziativa di Sèàiba. a Cantone di Gargallo Carpi si ^uifrando cosi la pe^torie] 
to'"ioSi e'pSf: n compagno ASSENNATO ha « raggiunto 11 SS»/. La raccolto deUc firn* racrolte p«-l'AMiel o 
razio^nrofonda del nonolo han- messo in luce aoprattutto Q carat- continua ovunque mobilitando di Stoccolma. Anche a Terni la 


i *4 santi, torturatori 


razione profonda del popolo han- messo m luce •opraixuixo u cani- continua ovunque moouiianao vi oivn.v.Aiuu.. nuvMc . - . 

^.“n.lLStoS'cSSimSrdaUa P'»»' daU. aufoNto ... Catoatoriddo BlocE I, «•/. culU^,_*U. «tona. h„. SSS.'SSa'f^ "lif topSSi ato"to« ‘«ÌJm'brral ì 

politica di assentimento 311’im- -m~-r =ss—n no approvato lintaativa partite ^alta la mattinate, nella lettura fascisti fu facile irrompere neUa > 

pensiisnio straniero' cd è scioc- _i* » _a_ a' j « « C<Mi5Ìglio Mondiale della Pa— ^ alcune dep o sizioni di testiino- stessa aiornata in rasa Rìrci do- 

co accusarla, di violare i’autono- litica del governo; non discutere- strumento condurae la lotta ce di un Patto tra le Cinque ni e parti lese, i quaIl per vari ve arrestarono oltre al nadrone 

Si“„i%?7rSJ «cc*u?r=li?c"^f p7S .s? SSSis^iS: ÌtTSÌHS 

rapp^S*en‘S*dSfatte C^«mioSI^gS^Sr«>lo sot- fL STsSMfil toroV^^itolKite^raSSi^ 

PO venU milioni di iteUani non sempre verificate ogni qual volte differewiauone; attravxirso i Co- primario deU’Ospedale Ovile e dena^Sn5>ra iSSnbra. I Ma- steto^tetolT^e™ iSroiS»J?Ìbite 

abbiano -una loro politica e non un nianero considerevole di Cto- munì che vi acteri^no. essa espri* TAsflociazion^ dei cacciatori ter- tombra, marito moglie e due fi- Dopo alcuni giorni la signora Ma¬ 
si sforzino di Quarta cosa che munì so^ stati conquistati da f>nani. ^ gii M STteUi 

essi politiche divers^a qwjj« ~ profondatila w fcie n ra Donwni »i concluderanno in AiWo e Gastone Volterra, ebreL il marito e il figlio erano di raz- 

nna orgamz^one, una direzione che hanno avn^ la direeione del- viva e protonoa^ n^ ^iei« le manifestazioni del *»r sftoWire alle persecuzioni na- za ariana e ciò valse a lare loro 

e un controllo. lo Stato. Ricordava recentemente q®" nos o pi^o « ^ _, ziste trovazono ‘ ospitalità. ■ du- riconouistere la libertà nerdute 

Tutto questo dispiace al mini- Luigi Sturzo che i Comuni so- rato ed ha lottato alrai^no di P«<^ ‘^f*®** rSrte te OTsola fami- dSK dteSsirtoneVÌi^^EmDr* 

atro deinnlsmo il quale ha fatto cialisti uscirono nel febbraio del queste forze sociali^<*è quel- con enorm e succeeso te settima- glia RfeclTchl ab^? a Firen- re» S iSSloril 
recentemente te scoperte, non pe- i»i€ dalla Associazione dei Co- 1® esigenze fossero sodisfatte. M na scorsa. Oltre all’assemblee ro- tedraSie ricerravano MalonlbrirJSinr^ rtsulterfèS 

regrìna invero, che la contrap- mimi Italiani a seguito di un» servizio delle stesse forze e con te mane, della quale perltemo li ( fratelli Malombra e partteolar- esecutori degli arresti e-delle 
^izkme del Comune allo Stato manifestazione politica del con- stesse finalità la Lega lawrerà altra parte del giornale, altri co- mente II Dante e il raso volle «evizi. fur^ i ftimosi criminali 

combattuta fino a ricondurli al- in favore della guerra; fu allora <*« lesp^enza del maio ha Genova. Torino, Alessandria, testato da due mHItl fascisti tm soondono al nome di" CariliNa- 

l’obbedienza e alla funrinne di ^ essi 1» Lega dei nwa piu ®J^;Vercelli. Cremona. Pistoia («W cerio Franco Bafiatdl.ri^ale ^^SKitehSSTvJter^MaiS^ 


Rinascita 


n.4SRBG.NA DI POLITICA 
E DI CULTURA SOCIALE ' ' 

DlreUotV: PALMIRO TOOLIATTl 


; AI cittadini Italiani — Quadranto internazionale ^— LUIOI LONQO: 
I problemi deil’unitA operala al VII Congreeeo del Partito_WAL- 


^ w.ri: g Urtizte è di ^ che è tó^gtenl, assieme ai fratelli lombra riuscì a dimosteare che 

viva e profondatila w fcte T ira Donw®! »1 concluderanno in AiWo e Gastone Volterra, ebreL il marito e il figlio erano di raz- 
del nwtro pc^lo; essa ha lavo- tutta Italia le manifestazioni del *^**®*5^ 2®" ff ® valse a fare loro 

*i^m!fnT»- rato ed ha*^to .1 serrtzk, di eontedinl per te pece. Iniziatesi 25* 

.1 «.kk.oiA oiieste forze sociali perchè ouel- con enorme suec e aso la aettitna- " Dalla deposizione a,suo temnr 


del_ popolo — RtllATA VNIAMO*: Anche le sutue — UNRIA 
OOR àW; Una eroina nella vita di Giuseppe Garibaldi — MAO 
■ TIK-OUN: A propoalto della pratica (Sul nesso di ooneeeenaa 
opntlea • di capete a adone) — RANUCCIO BIMIONI OAIIDO- 
NKLl: n aoeteo lavoro nella aeuola — ROlgRTO OATTAOLOA: 
La inoetn della pace — Lettera al Direttore — Ut laAta^ «elle 
idee: I quaderni deU’acflticsa (Ferie Dlea> - ANTONIO oiutMBCIt 


Alfredo. 


La queetione meridionale (Oieeeppe OerrOaae) - LDIOI RUSSO: 
Prohleinl di metodo critico (Lelgi OMoa) - ROSARIO R09SRD: 
Il Risorgimento in Stenla (PmsAs AlaMi) - LÌBPRO BIOIAROrTI; 
Osrlone, vite «1 un Itollano (Msrts Ommia) 

Supplemento al a 4 di «RiNASOlTAa: Per la dtresa delle ause, 
nomle locali - Per la conquista dei Comuni — RUOOiIRO ORIOOO: 
TI prefetto — RIARIO Oév i; Che eoaa hanno fatto le ammlnlsRe- 
fieni popolari — ONMMFFC OOOAi H reato di eeeere alndaco 

Ws O—l dwsi VIA DtLLC •OTTRANK OVCIMW, 4 - WOWIA 
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f’ II' pulito' 'duettivo : ''■ ' ’ '■ “■ y'' *■ ■ 

:S,' L'organo '. di . Pacciardl, “ nel 
i jiolelmzzare ■ col faschii l, quali 

■ janno d’ogjii erba un fascio 
^(scusate il gioco di parole), e 
I sé ■' la ’ prendono genericamente 
\ coti tutte le amministrazioni de- 
^ viocratiche, e rivolgono un nó- 
f stalgico pensiero ai ' podestà, 
‘^scrive: «Da un oiucUiio sereno, 

§ onesto e di buon senso non può 
1 - che sortire il ? riconoscimento 
; della obbiettiva stiperiorità del 

sistema democratico nelle Am- 
y nini strazioni i dei ■. Comuni sul 
£ sistema gerarchico e burocrati- 
! co B. E aggiunge molte parole - 
f. SU' quello che dourebbe essere 
;! il criterio di giudizio in vista 

delle "■■ elezioni anindnistrative: > 
i come le amministrazioni hanno i 
funzionato. • . . ■ ...rv.. , > | 

5 ’ Ah, se ne accorgono ora? Sì 
i) accorgono ora che è su questo 
f ilebisogna discutere? 1 pac- 

■ ciardanì " saranno ■ costretti u 


__ niTa __ 

^ Entusiasmo dei delegati italiani 

Ignobile atto di aggressione!alla Cma per le grandi conquiste dell’URSS 

votato da lla “maggioranza americana :;^ ^ 1-l 

L*UllÌone Sovietica e altre quattro delegazioni non partecipano al viaiia all* Accademia - Un*intervista di Willy Ferrerò a Leningrado 

,VOlO| ■ mentre ' i paesi ‘asiatici sì ^ astengono ■ Grave commento americano mosca, m — GU scienziati ita- teslma parte dì quanto viene fatto mondiale, mi stupisco di vedere 

. - - — - .. . • ... —. — Il - ■ ■■ nani ’ attualmente a Mosca — il nell’U.R.S.S. che la città è stata ricostruita In, 

^ mmm ' ' " • . . • ■> - • ■ • ^ Pfol- Giovanni Semeraro dell’Unl- Gli scienziati italiani hanno rin- cosi breve spazio di tempo. Essa 

Il crlminoift Collins annuncili II nrosslmo imniono di orali OtOnilCllO In Coron tersità di Padova, U prof, cario graziato gu scienziati sovietici per è ora ancor più beUa di quando 

!*■ UUWliili* WIIMMIIlsllU ■■ ■■■■gfiwgv uuaunu uuuwiiiiisiiv ■■■ uuwiwuu dellMlniverfiit» di Mila- lospitale accoslienza • ed hanno la vidi 15 anni la, durante la mia' 

---— - . ■ „ ,.■ ■ , . - - Lucio Lombardo Ra- espresso il desiderio di rafforzare visita nell’U.R.S.S. L’Orchestra 


airONU 


L'Unione Sovietica e altre quattro delegazioni non partecipano al 
voto, mentre i paesi asiatici sì astengono - Grave commento americano 


■ NEW 
gioranz 
bica ge 


i «render atto che «ennire fin dal con 47 voli » asicnsioni e in non messa in pratica, i-roprio ora, nona aa guerra; e, come si ve- cne le-nuove armi puireuuero ea- ™ Scienze dell’D R S S seri Sono ouré rimasto favnrevoU 

primo giorno, abbiamo puntato pai teclpazioiu' della Cecosloyac- parte di questo programma viene de il blocco ha forze di terra e Alessandro Nesmeyanov. Precedentemente gli scienziati e mente impressionato da un’altra 

proprio su questo. Abbiamo det- chia, I olonia, Bielorussia, Uciai- attuata come conseguenza diretta ^ . \ bombaodomenfo deìlaria in Corea», un’amichevole conversazione, gli operai italiani, membri della orchestra: quella della Casa acca¬ 
nto: dove il popolo cl ha dato la ® della testimonianza del generale della Manciuria. L’odierno annuncio di Collins gli scienziati italianl'hanno espres- delegazione di italia-UJl.S.S., ave- demica dell’Opera e del Ballelto, 

fducia abbiamo t amministrato «moncmia. di ‘ aggressione eco- di fronte al Congresso e della Tali piani di sterminio sono e gli -ultimi sviluppi della situa- so le loro impressioni sulla visita vano tenuto una conferenza stam- che porta il nome di Sergio Kirov. 

^ n f .rtfn iv truìos^rs Inomlca alla Cina; la mozione in- reazione mondiale ad essa^. stati questa sera confermati dal zione all’ONU pongono l’accento degli Istituti scientiflcl di Mosca, pa nella sede della Società Sovie- A Leningrado — ha detto an- 

fatti, sotto la masoheralura del ^ Coloro che gridano per otte- Capo di- S. M. dell’esercito ame- sulla paurosa decadenza di questo Su richiesta degli ospiti, l’accade- tica per le relazioni culturali con cora Ferrerò — sono _ stato cor- 

«prodotti strategici», vieta le e* nei'e un’azione più forte — con- rlcano, Collins, il quale, nel cor- organismo che si piega ai voleri mico Nesmeyanov ha descritto co- lEstero (V.O.K.S.)i nel corso j ii dagli esponenti 

^spoliazioni alla Cina di gonruna, eludo dunque il giornale — non so di gravissime dichiarazioni, ha americani per offrire alla polìtica me la ricerca scientifica è erga- la quale il compagno Fehce P^- fl^rmonica, da com- 

forale delVon. De Gasperi: petrolio, acciaio, binari ferroviari, avranno molto da attendere. Do- preannnneiato l’uso di armi ato- di aggressione e di massacro ato- pizzuta nell’U.R.S.S. Gli ospiti ita- f, ^ ^ da^^oubbRcn 

} ..Possiamo riconosccì-e che in locomotive e(?e. . . ■ po l’embargo verrà probabii- inicbc in Coree. - nilco una veste « legale .>; di qui >j>m ha;;no mostrato gran^^^^^^^ 

tutti i campi vi sono stati degli «'i* S"’ n«!»te imposto ir blocco -». Poi, L’agenzia americana W.P. seri- la necessità di ripristinare quel- uI sT delegazione nella «^^are^ popolo sovi^Uc^^^^ 

inmmMsfrafori buoni e-onesti, T r chreconShe Lue Repubbliche Riferendo agli uditori le impres- tutto neH’Unione Sovietica ^’ho 

’ possiamo riconoscere che ì Co- ,VT‘pV. Ili ,.nn «nr n * americani riterranno cito americano generale Lawton che costituì il pilastro fondamen- nazionali dell’Unione Sovietica, per sioni dei delegati sulla loro visita potuto constatare». 

viuni possono diventare centro ^ i a(si asiatic t di intravvedere una minacciai-, Collins ha dichiarato oggi ai gior- jgig su cui fu eretta l’ONU, il lavoro di ricerca condotto pres- a Mosca, a Rostov sul Don e al- Willy Ferrerò sì tratterrà « Le- 

; di collaborazione fl.'iinitiii.stratt- “9* *r, V,Vr t.-Aiganistan, « varranno bombardate le basi nallsti che i tecnici americani ,,,,5 ^ «eepro raa- so eli Istituti di istruzione supe- l’Armenia sovietica, Platone ha ningrado ancora qualche giorno. 

' va. Ma il punto decisivo, il Bumanm Egitto, India. . hanno portato lo sviluppo di armi per A nnamiajZnto e l’e- deUo tra Valtro: «Sono stati per ^ 

centro della battaglia, non è lù, Pakistan. Saia e Svezia). Il u pìsmo aggressivo degli Stati atomiche a un punto tale che lo ^unto con -1 successo del a 1 quipaggiamento degli istituti. In noi giorni di intenso studio dd „ tfivpnnA 

senso o il valore di tali asten- upjtj ^ esposto dal giornale con impiego da parte delle truppe a- impegnata dai popoli pacifici per Ljjjjg — detto il prof. Seme- lavoro delle organizzazioni mgri- H PROCESSO DI VITERBO 


r cristiani e calmucchi. Esatta- americana perchè essa e la 

t-mente ' carne i fascisti con cui conseguenza > di quella del feb- 
: ieri (forse per farsi verdonare braio scoi;so. che 11 egalmente dl- 


.H f/Ji ' apparcntampiìfi) litigava lo 
j organo 'pacciamiano. 


chiaro la Cina « stato aggressore » 
c che l’India ritiene abbia diiuso 


• Allora, decìdiamoci. Qual’i) il la,porta ad una pacifica soluzione 
spunto decisivo di questa batta- del conflitto corcano ed abbia an- 
Idio amministrativa? s -v - zi permesso una sua estensione. 

7 Anche i comitati civici! 


del conflitto corcano ed abbia an¬ 
zi permesso una sua estensione. •: 

■ L’Unione Sovietica, la • Bielo- 
à l’Ucraina e le delegazioni 

Y' yLinsofferoìza e lo sdegno delle democrazie popolari non 
per le sfacciate intromissioni hanno partecipato alla votazione 
hi. fuccende ' eletto- non riconoscendo la‘competenza 

ferali si allargano m maniera ver- dell’Assemblea generale in una 
itglnosa. Il solo effetto di questi questione die è di pertinenza del 
è stato quello Consiglio di - Sicurezza, organo 
v; , .®jf®ltitare lo sgretolamento unico e solo investito dalla Carta 
* dissidi nel campo governa- dell’O. N. U. delle questioni ri- 
zliuo, già-tanto u mosso n e tn- guardanti il mantenimento della 


TOKIO, 18 — Le truppe pepo 


rioni di sicurezza « e solo que- pace tra le 5 grandi potenze. Ticercne sctentincne circa la cen- Da ertutto abbiamo seii- (CohUnaazlono della l. pag.) 

- " " ■ ■ — - r—■' '■ - i ‘ • - Uto‘s“mpWt?a riatto vSi- "®bo ste^o gruppo 

_ _ _ lia il lìOTVìln itslìsno G UGF ì& latore (Ì 6 i rticssd^^ di Giultono, 

L'ESERCITO POPOLARE E I VOLONTARI CINESI ALL'ATTACCO sua cultura.. Tutti i nostri incon- j Battaglia, ha rivelato, oggi, 

___ tri con i cittadini sovietici ci han. ^ s^a impormnza. 

no convinto die questo popolo è P^ttnluga: r^residente, vuol 

. M . ,|| '* ispirato dg una concorde volontà f,b^“®ze al mio raccomandato se 

M di pace e di fratellanza con le al- d Terranova e Matmino hanno fatto 

tre nazioni, che anima la stampa, pressioni sul mio cliente perche di- 

^mI ■l#^7nn^? ^7%nni%n la letteratura, il teatro, le opere cesse il nome di Mattarella? 

' ■ artistiche, la scuola e l’intera vita . Genovese (raccogliendo il sugge- 

_ ^ _ gu ‘ A ■ B B ■ ' Sociale del Paese n. t- rinieiito): Quelli speravano che an- 

-- ^ i ■ ^ ^ ^ A 11 ' B MA M M AM A ^ dichiarazione letta da Plato- dassi appresso a loro. Per questo 

■■inmn^ns^%npj9|ne esprime quindi rammirazìone ora mi denunciano: 

■ ^■nnn^ffnnni^V %H^7nn ^7dei delegati per le grandi con- Afannino: Non è vero, signor Pre- 

^ quiste riscontrate nelle libere re- sidente. Io seppi sempre che Geno- 
. ‘ I. ■■ ■■ .'■■■ ■ ■ pubbliche sovietiche e per il loro vese era colpevole, ma non mi ri- 

f • -n* ■ ' • ■ j li C 1 J j ^ -■■■ ' • 1 rapido e crescente sviluppo cultu- solvevo a denunziarlo. 

Clamorosi , lalsi di KldffWay rivelati dallo Stato jnagElOre popolare rale.AUe domande rivolte dai cor- Genovese; Si^or presidente, deb- 

' • ’ o v oc» MT M- rispondenti sovietici hanno rispo- bo dire che it^m carcere ebbi delle 

- ' ,. " _ ■ ^ sto, oltre al compaio Platone, minacce da Domenico Pretti. Un 

Su tutti i fronti, combattendo i^à quella della Repubblica Po-|A «tato ammesso persino dal gior- ì‘opcraio Ettore Gobbi, l’on. Già- giorno, a paleggio costui mi awi- 

^ ' T * ___ M ...1 mi_f^nmrv 'M^sinrvmi - 1*nT>^t>aia , Tinrirtd DITìn ^ irli Hikqo nlin rlnv<>\7n rllr^ 


r,' V la pupilla degli occhi della deM’ONU _ fronte il loro schieramento, gendoli verso il sud e infliggendo 

? Arione Cattolica. - , Malik ha ouindi messo in ri- i. alleate -- ^rive joro gravi perdite In uomini e ma- 

^ - Eppure, i membri di un co- nevo a n?e5fone eStati^ dii V«A.P.» ~ sono minacciate di ac- terlali». 

; inifafo civico provinciale, quel- cano Ì Satutto cerchiamento ^ nel fronte centrale. Radio Phyongyang ha denuncia¬ 
li lo di Caltanissetta, si sono df- daiSrhalf e dal con- «Sgl un clamoroso falso dello 

-j «lessi clamorosamente, nel cor- gresso^S aUrTcSvemi e nriJI- Stato Maggiore americano, il qua- 

; sa -di «no movimentata riunio- Emente su. ouS brifaSSco travolta, mentre jg ha pubblicato alcuni giorni fa 

? «nc tenutasi nel locale Semina- ^ f ^ i i ^posizioni di un altro reparto una serie di pretesi «documenti 

» rio vescovile, proprio pei' rea- accettare risoluzioni statunitenae «ono state fratturate segreti nord-coreani », destinati a 

- aire contro un’ennesima hnnn- ■ “ . . • . - punti,,.. . . provare, nelle Intenzioni, di-Rld- 


gire contro un’ennesima hnpn- 
eiztone politica det clero. " ' ' 


* Il governo laboristo. inglese — ' Due - brecce . sono state aperte Igway, che l’acgresslone sarebbe 


E’ avvenuto -che i sacerdoti i Jf 


i- Di Franco, Volpe e Vìscuso pre- 
■- tendessero ad ogni costp di im- 


troppe V difficoltà per accettare Prima a sud di Inje, dove nuove già dal traditori sudisti. 


IlAt*«lA hASkAlAaSmA unanimi nel dirgli di essere stufi lère d orchestra^ Willy Ferrerò ha è meglio che dici la verità, c non 

niUraltS iJaSSIdSllllU dell’esercito e di voler tornare a ca- terminato i suoi concerU, coronati farai ^offrire ancora questa gente 

fra all aaiariraal la ttsnm perché non facevano nulla di “S trn esito brillante. Ferrerò ha che da quattro lunghi anni sta qui 

-MB HB WWW* naia IB buono- Capita sovente di ascoltare concesso - al termine della ' sua dentro, innocente!- 

. . .. " ' dichiarazioni di quésto genere: — «tournée» una intervista alla Genovese: Per me possono eon- 

NEW TOBIC, lA — La guerra ag- scrive Pine — «Ma qual’è lo scopo «Tass», nel corso della quale ha dannare chi vogliono io sono inno. 

msitiva r-nnrlntt» iIaII’I mnnrlntlamn /li /„,m—. o . - ..'G» -.ni.. , . .. ' 


questi ordini, benché a SUO tempo jfo*’*® s^hiscono ora ver^ sud, lai La dichiarazione elenca una 9e-|K'^*®h^* condotta dall’Imperialismo Idi questa guerra?», «Perchè mi slldichìarato: «E’ generalmente noto! conte e basta. 


jt'membri del comitato civico, i 
if quali appoggiavano la càndida- 

‘ itira - dell-ex-presìdente ' regio- _____,_J. ,, taira c «uà luiu Biimita, xìauiuh»;,,- mena tjorea noooiare e aiirexianio 

naie on. Alessi, non hanno ,po- 
ii, tufo far altro, alla fine, che ras- j n t . 

I segnare le dimissioni e uscire le ^posizioni tenute dagli americani, carta topografica coreana con la 

.indignati dal Seminario. - ricane perchè venga approvato . in tre giorni di offensiva i co- j lsoooo pubblicata nel 

Poil’OsservatoreRomano seri- ""a risoluzione che tende ad al- reanl hanno avanzato, secondo l^a non^rta invece nomi 

ve che ne.ssuno pensa a violare largare il eonfhtto in Corea assai Associated Press di una trentina di 

f il concordato, la Costituzione e P‘« ‘'he aUa npta cessazione, chilometri ed hanno costretto le « ^pponesi Ejdentemente, 

Il punto di vista esposto da truppe colonlahste ad abbandon^e Si Man’ M 

ATalik I* Ha Rarinval Pali «?iil ra- anche le ultime posizioni che oc- usate carte ai ì>i Man «m. 

cupavano Oltre U 38* parallelo. Altri errori contenuti nei docu- 
ratiere a^ressivo della misura g^j g^ttore occidentale, avan- menti mostrano che i loro com- 
contro la Cina, mirante a prolun- guardie corcane • sono giunte ad pìlatqri non conoscono per nulla 
gare ed estendere il conflitto ha una quindicina dì chilometri da l’organizzazione dell’Eseroito Fo- 


:: il Concordato, la Costituzione e 
f^Jé.leggi elettorali. 

fv , . MASANIELLO ' 


Tre morti in un inddenie 
del rapido oer Filadelfia 


che Gaspare Pisciotta ha confidato 
ad uno dei carabinieri che lo ac¬ 
compagnava fuori dall'aula che lo 
accordo di cui ha parlato il Geno¬ 
vese, fra Mannino e Terranova, 
non risponde a verità. 

Il Presidente chiama Pisciotta 
fuori dalla gabbia e chiede a lui 

■ IV»»*’ *.* se sia vero quanto . ha detto al 

Un grande comtzio al Velodromo d Inverno apre la campagna elet- ^^pfsclmta^' Tutto quello che ha 
• tarale del PCF • Nove punti Per una politica nazionale e di Pace Genovese è falso, io non mi 

_7_ . . attacco al carro di nessuno! N 6 n 

, - . mi importa niente di Mannino o 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE , Nella stessa assemblea, sono sta-idei nuovi pretesti — perfino dei T®rrahova. i mandanti ci sono 
PABIGI, 18. — CJon un grande iti letti 1 nomi dei candidati per le (pretesti tipografici ® posso provare. Io parlerò sem- 


che s alti lo Froncìo dali^ ebisso 

Un grande comizio al Velodromo d*Invemo apre la campagna elet¬ 
torale del PCF * Nove punti per una politica nazionale e di pace 


- BRYN M.VWR (U. 8 .). 18. — Un 
'(.■ treno passeggeri • ha cozzato oggi 
:* 'contro 11 vagone di coda del rapido 

^>^^Ne'u’^Wente‘*Mno morte^tre per-l*' «Denver Post» — l’azione piùlq f 8 '‘'maggio'''ir“'Beguénte 'comu-|so usa cioè la terminologia.d*i di- ^ilpuairi*^dì^trcó*n«ai^r*ri George Cogniot, Raymond GuyoL che ìè divergenze siano'sotto^ste io: avvocato non 

£ Bobe. . Iforte non è lontana. Con . ogni Inicato: Ispaccl di agenzia americani e non sottoporranno il 17 giugno prossi- Mathilde Pari, Lucien Midol e Lau- ai ministri, gli occidentali vogliono ® pi ® u i 

1 ---- - - - - - mo all’esame dei cittadini francesi, «nt Casanova, saranno alla testa fare un’eccezione per il disaccordo di H^a Hìf»^ 

^ ^_ . Durante il suo discorso Duclos ha **0110 diverse liste. a proposito del patto atlantico e ® uuesa 

^ ^ ‘K: 0^ mm f le# 0^ aj C Jk f f il B f B B ^ seguente importante di- J hanno fatto sapere, oggi, delle basi militari americane: que- B^U^lEino 

a ' ^^ ^^a M m a ' a ■ ^ chiarazione: «Il P. C. francese si che il generale non si presenterà in sto argomento, secondo loro, do- Presidente- Voi avete parlato di 

Vr: "%aa aa afiì a^aWma^a a • ■* ^ dichiara pronto a lavorare d’accor- nessuna lista: egli non vuole cor- vrebbe essere aotterrato per sem- ^***"*24^ 

' . ' > . ■ ’ do con i francesi di tutte le opinio- «re rischio se non di una boc pre. Quando non hanno saputo più “neh? 

' •rMah a f V «-J U g ' I ' I ' i "" I M \ ' " I ni e di tutte le fedi, per una poli- ciatui^ per lo meno di una forte come giustlflcare un simile punto ^gRa potete provare aire^ 




SIA' 




STATI UNITI 






7^ 






fneffaì 


dizioni per la costituzione dì un go- *n lizza o» poi« meglio nve«ire, stare il dibattito sulla posizione da Mannino- Ho oarlato di Geno, 
verno deciso a fermare la corsa Pìh parte di «uomo della dare ai diversi punti come oartecininte alia banda 

verso l’abisso. Il P. C, si dichiara prpwid^*. . , Sebbene essi rtessi avesesro ac df GitUmno*^ slf Sie‘lui ha’^vf^o 

pronto a collaborare con un tale La preparazione delle elezioni cettato che tale questione fosse di- ^ “f {" “® 4 '^® 

governo ed a sostenerlo, alla sola ha fatto passare in «econdo piano scussa solo dopo che erano stati re- anche lui è stato a Portella 
condizione che esso si ponga come 8 * avvenimenti intemazionali e, m gelati gli altri problemi. Ma Grò- „ 1 * 

“Shto^^^di f^ tutto il particolare, la conferenza di Pa- miko, malgrado l’insistenza del J^®P®sso essere sicu- 

possibile per applicare una politica ^a^o Ro^- La cinquantacinquesima francese Parool, ha preferito non r Presidente chiama nu-'ndi 

^sata sui segmenti principU: ^duta dei quattro sostituitì. che invertire questo piano di lavori. Terranova per avere Ta lu? cSn- 

. 1 ) conclusione, fra le cinque f® 5^*® S ‘ ® 7 '^®®® rtconosciu- ferma di alcune circoSa^^^^ delle 

grandi potenze, di un patto di pace denta™ si^rono Sorati di"trovSe * * *’'^GinSEPFK bopfa ^®®^* *'® Periato Mannino. 

aperto « tutte le nazioni; ®®"’®“ sforati di trovare GIUSEPPE BOFFA Presìdeme: Terranova, cosa d 

2 ) denuncia degli accordi che potete dire a proposito delle di- 


I *P- 


'Ameri^ 

LDRL 5UD 


ÀFRICA; 


- La prima caAhm è ■■ fac-dadic d quell, diramata dairagencìa A.P. per illastrare le feerie strategìco-pcqiticlie dì Trumea. sulla 
« difesa centra B t a maaiia M ». Giappeae, Cerca, Fermasa, ladPtina. Islaada, Barepa ■ eccideatale femiicelaae già iN frappe, aerei, navi 

- aamrieaae. la prae pe ffiva Oa ieìflaa è rfvclatricc) le sfceea devrebbe aecadcre aci Balcaai, Bell’Iran, hi ìadia. Erre i veri aggreeeril 


^4 distruggono l’indipendenza naziona- 
ì Aim le e ritiro degli occupanti amerl- 
^^Om cani dal territorio francese; 

M ■ ■ 3) donclusione di un trattato c5 

W pace con una Germania smiUtariz- 

I ' zata, unificata, democratica, e pa- 
I cùfica. 

r 4) conclusione deUa pace nel 

L,.. Viet Nam, rimpatrio del corpo di 
spedizione e ritiro delle truppe 
•■B* francesi inviate in Corea; 


Le VERE RAGIONI DEL PROVVEDIMENTO INGLESE 


Espulsi da Tripolì 

perchè partigiani della pace 


Presidente: Terranova, cosa cl 
potete dire a proposito delle di¬ 
chiarazioni di Mannino? 

Temnova: ■ Giovanni Genova 
era imo dei più vicini a Giuliano. 
Credo che di favoreggiatori 've ne 
siano stati altri, ma cosi vicini a 
Giuliano, no. 

Presidente: Potete dirci qualco¬ 
sa almeno voi dei partecipanti al¬ 
la strage di Portella? 

Terranova: ■ Presidente, cpieste 
coso me le va chiedendo de tre 
giorni; io non so niente e non so- 


S A 


•ae, corea, tnrmnsa, ladecma. inaaaa, Emepa. nccMentale ramiiealaaa gu iH truppe, aerei, navi 5 » voto dì una legge che proi- _. , . . 10 non so mente e non so- 

è rivelatrice) le stessa devrebbe aecadcre nei Balcaai, acn’Iraa. hi iBdìa. Ecco i veri aggresseril bisca la propaganda di guerra; "® condizioni di dire niente. 

, , ocucniito espulsione da Tripoli, per I O.N.U. e dell’Associazione politi- Non so nulla di tutto- aue«to 

*' l ?" I " "T ' I "T 1^ y i .1 ^ ■ « .,1 «) P*:®*‘f‘®®f. sii ^1 Presidente britannico, ca per H progresso della Libia, non- Acv. Galli; Ha to memoria' solo 

I »» ^ .. ca e di tutte le altre armi di di- d, due italiani, H professor Presti- chè membro del Comitato libico dei per i mandanti! 

«0^ ^ stru^ne m massa; , — pino e il signpr Pascutto. Di tali Partigiani della Pace) e al signor QuesFultima interruzione delio 

■ V a^ lì ® progreariva e con- espulsioni il Presidente dava una Pascutto. è noto che il Presidente avvocato Galli suscita in Pisciol- 

h] JOIIU^* trollo delie forze annate e degli motivazione fancosa e falsa. Britannico, brigadiere Blackey. con- ta uno scatto improwiro. Levan- 

— ■ ■ — ■ _ sb _ -a_ ■ <b armamenti; Da informazioni da noi assunte sìderava i due espulsi come tele- ,i/,*i ir, nin/ii /i«ii« «« 1 .».;.* — 

Ains 1^3135»- ■ • . REB « .Jertioidon. «pkt, el.i,n.m«a/ eh, I. mn» pericolo^. />«, perehi .in- jrPiSiiSS SSSte SSl 

^ L \ ;0a erenSmicirdel if* * re’’® *‘”’** * rè‘**P®’*‘**^ hbica e interruzioni dell’avvocato ^Ui, 

- ij^ ^ >’£— Prere’ rila soddisfazione delle esi- persi, sempre piùfSr^iSitoTua^de- voglio dire ^ 

h SflLJl’ - ir i genze sociali del popolo, al miglio- gli anglo-americani, nel territorio Sin««>«»•» .i»*/. «i 

^ mmenlo delie coirilzioni <U eri- libico, ormai destinato esclusiva- ^ chfaSrt to^ Statevene zitto, vi 

PC w Vlwà» stenza delle masse lavoratrici deile mente a diventare «i|« agguerrita ... - - -- - 

^^Ujc^lììllìjL città e delle campagne; base aeronavale aggressiva. Ciò *** all’awo^to 

^ •’ .** I gm ^ urolozìonG della lil) 0 i^A de* cn/e oer i RJOThp nutiito óaaioto un profondo avvocato se vuol. difendere i 

,4 A mo?retIcbl contro ogni im^Sa fS- come%r Srieh Amiaar. IT^alTé 

^ 1 ^ . Tinca stntn etmAnniuttn n tre OC !»»«»« libiche. Una provo se 1^1 all awocato re difende i man- 

^-h W ** discorso «fi Duclos è Mato un carcere per acere inviato, a nome f’ ***NattiralmeT^n Prtód^ite** non 

^0S^4ÌMÌaniBW appello ’ appassionato all’unità di del Congresso Giovanile Arabo, di 1 

L—. -- tutu i francesi, per sbarrare la cs{ é Presidente, an telegramma /rihuhite pres- la d omand a L*^lenre ha 

e? ^ rtreda al fascismo e alla guerra, in al Commissario delle Nazùmi Uni- « deirUnUme Slendaeale termine^ do>^ euun^ la 

l ’TM m . |Uf ^ ^ risposta alle minacce di colpo di te Peli, protestando energicamente Prima e, sabato 5 maggio, al porto, 

s SeAfaiCAZ.,. T I • ^ _;___ «tato agitate da De Gaulle nel suoi coàtro la poUtiea deiraUnale regi- elFindirizzo . dei due democmtiei 

i «®*riri elettorali, U,compagno Du- me semicotonUtle angto-amerieano espmlsL ILiST®-! 

pfSJkM 'I • riee, U quale ha già dichiarato che che calpesta la voionU del popblo Apprendiamo che II Comitato di -ìJ. Iimadì prossimo, che 

/ì. Jff ' ■ ' I . • 1 ^ U;popolo francese non tollererà la lìbico « la sua profonda aspirazio- solidarietà democratica farà an 

—»■■ lr~g i» wl gl I I —JL—JU—JHnwXm—JLmsaA—LmMjLa—ascesa ‘bl potere degli aspirami dit- ne alla 'unità e alla indipendenza passo presso le autorità italiane in nuMin»» 

. ^ ‘ . tatori, ha ribadito ieri sera: «Noi del paese e allo pace. difesa dei diritti democratici dei -^-- 

Ma per mestrare cfcc ssm aererebbe se^l’U.B.S.S. segaime la s tes sa crltcrla di «dIfNB» adattate dobbiamo impedire che ai uccida la Quanto al pro/e.*»ore Prestipino cittadini italiani in Libia ^**ic “ Scsasri resp. 

, aerei asvlctici fa Pia■ là a • F—im a? Cl sene farse uavì. tnipp», aerei aavlethi In FlacliB per me liberti par potar uccidere meglio la (dirigente dell’Unione Sindacale dei li prof. Prestipino « fl sìg Pa- StabUimemo Tlpografieo O B g LS A. 

MB? Cluaqna pai ^mmea, dastaa, «M Naaa gt afBMMrtrfl IR»»* . Lavoratori, meatbro dot Comitetoscatto seno aUualmente « Jtoaia. *Boma*T)u I? Barambcai M»-Bom 




ÀrèiJ 


m eaads cartiaa per mastrare dw 
a^ tr^pe, aerei^ ^ 




nit»ttnr» 


m acc cadrebbe se l’U.B.S.S. segaime la stessa crltcrla di «dliasB» adattata 
là a a PoBaasa? Cl saaa farse uavl. trappc, aerei aavletlci in Fls f ldB per far 
Isaea. daaaaa, «M Naaa «■ apBMMBSrf I 
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